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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

SI dIa lettura del pro.cesso verbale del-
la seduta del 17 ottolOre.

R U S SO, SegTeta1'io, dà lettura del
processo 'verba,le.

P RES l D E N '1' E. Naill ess€ndovi os~
servazIOni, Il proce,sso verhale s'intende ,aT)-"
,provato.

Congedi

P RES l D E N T E. Ha chIesto cong('~
cìo Il senatore Spagnolh per glo:ml 1.

Non essendOVl osservaziolll, questo c'On~
gedo SI mtende concesso.

Discuss;one del:disegno ,di legge: « Stato d,
pn~visi.cme ddia spese. ,del Ministero dei tra~
spm:ti per l'esercizio finanziario dallo lu"
gHo 1958 al 30 giugno 1959)) (130) (Ap-

1M'oùato cinlla Camera dei deputati).

P RES I D E N T E. L'ordme del gIOrno
reea la dIscussione del disegno dI legge:
«Stat,o dI prevIsIOne della ,spesa del Mini~
lllstero dei trasporh per l'eserclzlO fman~
ZlarlO d~l l lugli',:} 1958 al 30 gmgno 1959 »,
già approvato dalla Camera del deputatI.

Dldliaro a,perta l!a (11SCUSSlOnegenerale.
È iscrItto a parlare Il senatore Impena~

le Il quale, nel corso del suo intervento. svol~
gerà .anche l'ordme del giorno da 1m pre~
sentato.

SI dIa, leU-ura dell'ordine del glOrno.

R U S S.o , Segreta-rio :

,< 11 Senato,

111vIsta del ndimensionamento del seI'.
vi~'io approvvlglOnamentidelle Ferrovie del.

l,) S ~ato, ndmlensionamellto 111 forza del

li~,.al:: lÌ ma'gazzino apprevvlglOnamenti dI
F')ggi:1 avrebbe la competenza soltanto dl
l)8clll m<::tenaÌ1 (combustibili, materiali fuo~
r; uso,cerchl'O]}] e peZZI dI ncamblO per

locomotlve amencane dI prossIma elimll1a~
",lc.ne) ;

r..:cllslderato el18 e indLspensablle, ,pel' le
urgentI aecessEà degli lmpianh pIÙ impl()r~
tanb del Compartimento dI Ban (deposItI
locomotlve, squadre di nalzo, officma M.M.
dI Foggia), strettamente1egab .aHa circola~
:;;10ne del treni, che Il magazzino dI FoggIa.
e11ch2 ad eVItare l'immobllizzo dI scorte
prèS.';O gli ImpiantI CiOllsumatOl'l, venga s'Pe~
c~alizzato 'per Lutto Il materiale, iVl com-
preso il legname necessano alla nparazione
del veicoh e del mezzi dI trazi,one;

tenuta presente la vasta ClTCOSCnZlOl1e
c~el magazzino approvvigicllC:l:1entt eh N apah
pel" quantI() nguaY'da il matel'lale dl con.
sumo;

consIderato mJìne che, mentre in quasI
bJite le reglOlll settentrlOnali c centmÌl eSl~
B~'ono, e nmarranno anche dopo Il ridlmen.
~WHamento, uno o due magaZZll11, per la
Campama, la Puglia, la ,Lucama e la Ca~
labr.ia è prevIsto il solo magazL:ino dI Na1pol1.
non potendoSl consIderare tale, dopo Il pro~
gettato nduuenSlOnament<o, 'quello di Foggia;

lllVJta il Mll1istro a provvedere a un
l'lesame delle scorte dI 'pertlllenz.a del ma~
gazzino aPPérovvlgionamenti eh Foggia, al
une dI'una mIgliore razlOnalizzazione dpl
scrVlZlO ».

P R lE S'I D E N T E . Il senai:;ore Impe,
riale ha fa'cùltà dI parlare.

I M P ERI A L E . Onorevole Preslden~
te, onorevoh colleghi, 'vi è ,senza dubbIO un
motivo ricorrente m tutte le discussiom che
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noi affrontiamo sul bilancio del trasporti.
È un motivo ricorrente ehe è un p'O' s'ulla
boe c,a deg1i oraton dI tuttI l settorI. È un
motivo ricorrente che troviamo neglI m~
terventI del vari Mimstn che al DIcastero
dei tras'porti SI vanno succerlendo.

SI tratta, w sostanza, dell'aspIrazIOne al
ri,sanamento finanzIarIO del bilancI'O ,che og~
gi è Iill discussione. Dirò subItO che l,a preo:;~
cupa,zione dI un nsanamento finanziano del
bilancIO, pur presentandosI con alcum lah
negativI, deve ntenerslfondamentalmen~
te ,gIusta. Fondamentalmente .glUstaperchè
la più gr.ande aZIenda nazlOnahzzata dello
Stato, che riusdsse ad es,sere autosufflcien~
te, e che anZI riuscIsse ad ottenere un avan~
zo di gesti'One, non potrebbe non formre ma~
tErla di compiaeimento per la sana polItlca
dei traslPorti intrapresa, e dI elogIO per tuttI
coloro che nell'azIenda prest.ano la propria
opera.

IiI fatto è cihe, mentre tanto si parla dI
risanamento finanzIano del bIlancio, a me
pare ,che non SI in,sIsta ahbastanz'a sulla
chiarificazIOne del C'onti. DICO questo per~
chè blsog,na convemre che soltanto un decI~
&0 passo in questa direzione potrebbe IUU~
minar ci SUl realI risultati dI gestIOne della
azienda. Della chIarifIcazione del contI for~
se non se ne è ,parlato? Al contrano! Il
problema è vecchio, venerando. Ess'O ,sorse
e si impose fin dal 1905, OSSIa aJl'mdomam
della statizzazione dell'azIenda. N e par;'ava~
no i van Ministri del lavori pubblici che a
quel DIcastero si s,uccedevano, dato che m
tempi passati l'Azienda f'2noviaria dipen~
deva dal Ministero dei lavon pubbhci. N e
parlava in Senato, nel 1918, 8 certamente con
molta competenza, Il primo dJreUore gene~

l'aIe delle ferr'Ovie: l'ingegnere Riccardo
Bianchi. Ne parliamo sempre noI. Il pr.).
blema è stato posto anche d,all'Unione inter~
nazIOnale delle strade ferra tre, la quale, al n~
guardo, così si esprIme: «Le smgole retI,

'Per vedere chiara la propna situazione fi~
nanzlaria, p,rocedanosenz'altro alla norma~
liZZ.aZIOne dei c,onti ».

Anche l'ingegnere Rissane, attuale Dlret~
tore generale delle FerrovIe, nel quinto COh~
gl'esso internazIOnale delle eomunicaziolll,
tenuto a Genova dal 7 al 13 ottobre scorso,
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ha espresso un identico parere. Ma, al ri~
guardo, III Italia, SI sono compIUtI soltanto
tImidi passi e, comunque, non plaSSI deClsi~
vi. In Olanda, nella Svizzera, per ogl1l prov~
vedimento dI carattere soeiale ,che compor~
ta un certo onere 'Per l'Azienda ferrovIaria,
si provvede immediatamente alla sua coper~
tura con un mdennlzzo corl'ls,pondente. .In
Halia. le cose procedono molto (liver'samen~
te. Molti oneri SI fanno accollare ali' Azie'l1~
da senza una nspetbv,a corresponsione di
mdennizzo. Sono smcero affermando che
non sapreI 'propri'O come distncarmi dal gi~
ne'praio delle passivItà derIVantI dal 2erVI~
zi di camttere socIale e da quellI resi ad al~
tra ammmistrazione pubblica dall'Azienda
ferro'Vl.aria.

Mi soffermerò soltanto sulla questione
delle pensiOilll 'che, come si sa, dovrebbero
gravare 3ul bilanclO del tesoro, men 'Te pi21~
sano su quello del trasporti.

N eol hII,ancio in dis,cussIOne gLI alleI' l per
le pensioni ,soma stati 'prevIstI intorno al 2G
per cento dei prodottI del traffica mentre
in tempi passatI glI stessi oneri gr,avavano
soltanto nella misura del 6 ,per cento.

Ora, solta,nt'O su questa voce del bIlancIO,
mantenendO' ferma l'mcidenza del 6 'per cen~
to sugli attuali prodotti del traffico, notiamo
un aggravIO sul bilancio di circa, poco iPIÙ
,o poco meno, 40 miliardi rispetto ai tempi
andatI; somma che già Cl condurrebbe ad
un pare'ggio di gestione, dato che il disa~
vanzo del bilanc 10 che stiamo dIsclutendo è
di 'circa 41 miliardi. E ciò, come dicevo, sen.
za calcolare gli 'Onerigrava,ntI sul bilancio
in discussione per serviz,i di ,carattere so~
ciale e per quelli resi ad altre pubbliche
amministrazioni.

Ma vi è di pIÙ. Quante ope~ceimproduttive
si sono costruite e le relatIve Ispese si sonn
fatte gravare sempre SUl ,cosh di esercizio?
La stazione di Roma Termmi, ad esempIO,
si dice sia venuta a costare intorno ai 35
miliardi. Io non so che eosa vengano a !pe-
sare sui 'costi di esercizIO le s'Pese dI am-
mortamento, di manutenzione e via di se-
guito solo per quest'opera. Altrettanto po~
trebbe ripetersi per la costruzIOne delle
stazioni di Napoli e di Mil.ano Portia Nuova,
per le quali è prevista una spesa di 9 mi~
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liardi. SI vuole forse arrivare con ciò alla
condusione che in Italia non deV'ono più
costruirsi fabbricati viaggJ atori? N o, non
è questo Il problema! Il problema è che
quelle .,spese non dovre!bbero gravare sui
costI d'esercizio. perchè rIguardano realiz~
zazioni deHo Stato, che rimangono sempre
patrimonio dello Stato stesso.

Altrettanto deve d.irsi Iper le spese di
ammoderitlamento e dipotenziamento, il cui
ammortamento non dovrebbe pelsare sui
costi di 'elsercizio, ma consIderarsi un mvesti~
mento stat8Je, tenuto conto che statale è
il patrimonio dell'Azienda. IInvece l'Azienda
paga per interessi ed ammortamenti la rag~
~uardevole somma di 21 miliardI e 930 mi~
!ioni, accoHandosi, tra l'<9.ltro, anche le spese
per la ricostruzione della rete, spese che
dovrebbero far carko ad alt:r~i Ministeri e
non certamente 'a queHo dei trasporti.

Così, onorevole Ministro, se ,SUl bIlanci
del 1952~53, 1953~54, 1954~55 e via di se~
guito troviamo dei disavnnzl ,rispettivamen~
te, arrotondando le cifre, dI 54, 58, 68 ml~
liardi, eccetera, quei disavanzi sono men~
zogneri, perchè non rappresentano le rea H
risultanze di ibilancio.

'Se, da quanto SIamo andatl esp'onendo,
tiriamo le somme, con i'orpres9- dI D1olti, e
non certo degli interes,sati 'lenigl'atori del~
l'Azienda, si arriva ,alla conclusione rhe il
bIlancio dei traslporti non è asso;utan1Pnte
passivo, ma attivo. Ed aggiungo che corte
critiche e conseguenti 'p'Olemiche certamente
non le avremmo avute se quella ;:;hlarc:zza,
cui prima mi riferivo, vi fosse nelle .cifre
del bilancio. E mI sorprende che frD. quei
critici si debbano. annoverare Il s,enalol'e
'Ema,udi e il senatore Sturzo, l qualI Il pro~
blema dei trals.porti lo hanno. voluto vederp
solo alla superficie, senza scendere in pr'O~
fondità, e così hanno creata 11110\'0.dlSO~
rientamento nell'opinione ,pubblica. T cl'l~
tici, però, si sono guardati bene dal far 1'1-
lev,areche ben 14 miliardi lo Stato pa.g't a;
privati per le ferrovie in concessione. Game
si -sono guardati bene dal depre<care il re~
gime dei sussidI integrativi e il mancato
ammodernamento da p,arte delle dItte con~
ceslsionarie, malgrado gli stanziamentI sta~
tali.

EIla stessa, onorevole Ministro, in base
alla legge, s,e non erro, del 1956, per una
chiarlfi,cazione e normalizzazi'One del conti,
è riuscito ad ottenere dal Tesoro un 1,1lden~
nizzo di 40 mlllardl per l'anno scorso e dI 1'2
per quest'anno. Le cifre S0110 certamente rì~
spettabili, ma non rappresentano, però, l'm~
dennizzo che si deve laIl' AZllelnda per l ser~
vizi che essa rende per conto di terzi. B
se la mem'Oria non mi tradisce, ella, l'anno
scorso,parlò di un indennizzo di 67 mi~
liardi e 500 milioni. Come mai da 67 mi~
liardi e 500 milioni si è sceSI a 52 mil iardi,
facendo. ribadire così l'equivoco che quello
dei trasporti è un bilancio defkitario? Co~
munque, il principio dell'indenmzzo è stato
finalmente affermato; occorre 'B,ncora bat~
tere questa strada perchè veramente SI ar~
rivi alla chiarificazione dei conti.

VI è al rIguardo chI sostIene ~ e non so

fino a che punto m buona fede ~~~ che gl:

accrediti all' Aziend,a da parte del TeRoro
non sarebbero altro che delle finziolll am~
ministrative, trattandosi di meri giri con~
tabili ,che non slposterebbero Je risultanze
del ìbila,ncio generale dello Stato. L'osser~
vazlOnepotl'ebbe anche ritenerSI gIUsta se
la chiarIficazione dei conti fossef.ne a :=:8
'stessa. Ma 'non è così. È appunto, a mio
modesto modo di vedere, la mancata fedel~
tà delle cifre del bIlancio € la volontà di
arrivare ad ogm costo al pareggIO del bl~
lancio stesso, che sta conducendo il Gov2r~
no ad errori, talvolta :gravi, nella p'01ibca
dei trasporti. Cito qualcuno dI cadestI er~

1'01'1: contenimento ,nene spese di ammo~
dernamento e <lI potenzJamento clelJe no~
stre strade ferrate; mantemmento m a~)~
palto dI servizi; resIstenze ven;o ,alcune ri~
vendicazi'Olll del 'personale; smantellamento
di linee; proposItI dI ridurre 11 personale.
E l'eIenco potrebbe continuare, ma mI sof~
fermo soltanto sulle questiomelencate, che
ritengo dI malggior nlIevo.

Dkevo che la maneata chwnflC:JZlOne del
conti e il desiderio dI arrIvare al pareggio
fa indurre a contenel e le necessane spelse
per l'ammodell1amento e Il potenzUll'eni;o
della nostra rete ferrovIal'la. Per dlmo~
strare la VerIdIcItà dI questa affennazlOlle
<non mi Ipare SIa necesslario neorrere a de;
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vlrtuoslsmi dlalethcl. Ecco, per esempio,
cos.a, scrIveva, nel gennal'o.o dI quest'anno, :l
DIrettore generale òelle nostre ferrovIe:
<,Ove SI tenga conto dell'esaunrsl del fondI
straordman destmah all'.ammodernamento
deglI lmplanh fiSSI e del parco, nonchè
della eSlgmtà degh stanzlamentl dI b1lan~
CIO, Insultati raggmntI .appaIOno aptprezz._~
bih ». Ed an'COl'a: «La con~eSSlOne dI jm~
p'ortallb finanZIamentl str,aordman a,ppDl'C
peraltro sempre pIÙ urgente ed mdilazlO~
narbl]e, ove SI voglIa evitare un regres80
'l)reOCCup,ante, .che sarebbe tanto pIÙ dlfficl~
le da arrestare, Iquanto pIÙ SI tarderà a
dare mizio al nuovI provvedimentl ».

Onorevole Mllllstrc, sono, queste, ,parole
oneste e c:orag;gIOE'8 che scaturIscono dalla
rEsponsa'Jilltà dI Cul SI sente lllve,stlto quel~
1'alto funzlOnar 10.

Anche Il senatore Gorbel11l11, neEa sa::.
pregevole rdazlone al bilancio dello scorso
anno, parlava diprogr1ammi da attuarsi 1ll
modo rapld'O, per.chè l finanziamenb trovano
una dIretta ed nnmedi.ata contro'Parhta in
corrisponden ti economIe di esercizio. Quan~
to CIÒ SIa vero lo dImostra Il fatto, per
esemp10, che nel piano quinquennale pre~
sentato dalla DlrezlOne generale delle fer-
rOVie portanto per l'elettr1fic:azlOne deHa
Barl~Pescar.a SI ]Jl'evede En' eCOJlOillla cli
esercIzio dI 1 mlhardo e 300 rmllOni dI hre.

Del resto, nello st83so plano qumquenn::de,
leggIamo ,che l'attuale basso hvello delpro~
dottI cl_pende: da scarsezza dI meZZI a dl~
SpOSlZlOne; dal non avere potut.o talvolta
,adeguarsI alle eSIgenze del pubblIco; ed m~
fine dall'attlvltà del meZZI concorrenti e
dalle più favorlElvoli condlzlOlll dal medesiml
offerte.

Dunque, onorevole IVI1mstro, Il problema
centrale della ,pohbca dei tra,s.p'Orti rimani:
sempre quello sul quale abbiamo tanto m~
slsbto: rIdurre l costI dI eserCIZIO attra~
verso urgenti ed mderog,~tnh fi.nanzl~mentL

Onorevole Mimstro, SIamo smcen affer-
mando d1e cadestI finanzlamentl nOI, sì, 11
ved laH:O, 1Ua li vediamo un po' troppo di~
luiti nel tempo e propinatI addIrittura con
Il contagoc((.

Per Il nnnovamento del materiale rota~
bile, del bma:d, delle centrali elettrIche, ec~

cetera, con questo bIlancio ,sono stab stan~
ziatl solo 37 millardl. Le pare,onorevole
Ministro, ,che questa somma rappresenti ve~
ramente qualcosa dI sostanzioso per le 'PI~l
urgentI necessItà delle nostre strade fer ~

rate?
Il Piano Vanom prevedev'a l'erogazlOn~,

m un decenl1lo, dl 700 mIllardl 'per la rea~
hzzazione del programma di ammoderna~
mento. N on mI spiego come mal ella, ono..
revoleMmistro, abbia rIpiegato 'su un plano
qui,nquennale che contempla l,a spes.a soI~.
tanto di 175 mlhardl. E questo anche JJ!
contrasto col 'piano quinquennale prese-ntato
dalla DIrezIOne ,generale delle ferrovIe, com~
portanb una spesa di 250 miliardI.

J ER V.o L I iN O , relatore. Onorevole
ImpEriale, Il lVLws~ro non ha l'iplegatc' ",Ill
un altro plano; aspetta solo III reperimento
dllò:ifondi.

I flYI P EH I A L E. È tutto là Il iProhle~
ma, senatore J erv.olmo! E la politica del
Governo è ta'le da favorIre questo re'PeYl~
me,nto? Io ne dublt.o! 'Quanto a quello dl
cui abbiamo bISOgn.O per poter ammoder~
nare e potenzIare 1'Az.ienda, ce 10 ha dlmo~
,strato l'anno scorso l'onorevole Coribell1m:
SI tratterebbe dI un finanziamento, 111 cm-
que <èl1l1J, dI 365 mIlIardi, mentre Slamo

a 175.

c O H.B E L L I N I. Dopo meno dI un
anno SI è avuta qumdl già la metà.

I M P E R I A L E. SI, S VeI'J, nm la m8~
tà è pel' 5 anni. L'altra metà, Ovvl::vmente,
non verrà pIÙ! Col finanziamento dei 365
Hullard', ella stessa, onorevole Corbellini,
prevede una e~onomia ,dI esercizio che Si
aggIra mtor,no ai 25~28 miliardi. RImane
sempre ,accesa la questione se le spese di
ammoderna mento e di 'Potenzw.men to' de~
'lOll\} nmJnere un 1l1veGtunento 111 conto
.patrimoniate, e <come tale non gl'avare 'sul
bils.nclO dei trasporti oppure, e purtroppo,
farle peS~lre, come è nella c0l1suetudil1e, SlIl
costi dI esercizIo; ma la Stl af~a maestr,a, ;pel.'
risanare il bilanclO èel tras'porLI, nmane:'
sempre quella del finanziament!o TULLe k
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altre strade: riduzione del personale, sman~
tellamento di tronchi ferroviari, eccetera,
s'ono strade ,sbagliate e spesso dannose per
la stessa vita dell' Amministrazione ferro~
viaria. E con sincerità debbo rilevare .che

mi duole che nella pur tanto diligente e
pnspi,cace relazione dell'onorevole J ervo~
lino io non trovi, aImeno nelle sue condu~
sioni, ribadito il concett'O della necessità di
ma,ggiori lfinanziamenti per far fronte alla
con,correnza de,gli autotras,porti e per una
ma'ggiore acquisizione di traffico.

Onorevole ,Mmistro, io ,penso che lei ab~
bIa letto Ia lettera aperta apparsa su
«Mondo e'conomico ». Io non condivido

molto di quanto è ,stato scntto. È certo
che, se in quella cIrcostanza menz:IOnata dal
giornale il deposito locomotive di Firenze si

fosse trovato ad avere maggiori mezzi di
trazione, quel ritardo del treno non si sa~
reblbe verificato. Però in quell'oceasione due
cose .mi hanno colpito: il giudizio di u,n
gruppo di stranieri ,sulle nostre ferrovie

e Il ,giudizio di un cittadino italiano, quel
tale cIttadino che le ha indirizzato la Iet~

tera aperta. Cosa dice quel gruppo di stra~
nieri? « Peccato che non abbIamo via,g~
giato COI torpedoni delle Compagnie turi~
stiche, perchè quelli mantengono ,a qualun~
que costo il loro impegno ». Ed ecco il giu~
dizio de] cittadino italiano: «Solo quando
]e ferrovie statali sapranno ra,ggiungere un

grado di efficienza paragonabile a quello
perseguito dai servizi privati su stmda, ec~
cetera ». Ecco che cosa pensa,no delle nostre
ferrovie cittadini ,stranieri e cittadini ita~
ham. Ed in tutto questo vi è un fondo di
verità. Bisogna avere il C'omggio di ricono~
scere i nostri errori. E soprattutto bisogna
averi€! il coragg,io di non persistere in que~
gh errori.

Concludendo sull'argomento, fac:eiamo no~
stro il recente appello del Direttore gene~

l'aIe delle nostre ferrovie, perchè l'attuale
le,gi,slatura, se non l'ha f'3,tto la passata,
approvi una legge che consenta di assu~
mere impegni. IInlpegni, vogho aggiungere
io, veramente sostanziosi, e che non siano
soltanto quelli richiesti da lei. onorevole Mi-
nistro, con la le1gge dei 175 .miliardi.
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Un altro errore ,che ho segnalato, e che
va messo in diretta relazione col disavanzo
del bIlancio, è il mantenimento in appalto
dI alcuni servizi. Onorevole Ministro, con
dati ineccepibili e con criteri da funzionario
amministrativo neU'altro ramo del Parlamen~
to ~ lei era Presidenti€! deHa Commissione
dei trasporti e fu presente a quella discus~
sione ~ io dimostrai che un agente di una
ditta privata viene la costare all' Ammini~
strazione più di un agente stabile, 'pur te~
nendo conto del c'Ongedo, di eventuali ma.
l,attie, eccetera.

Ma non è questa la questione sulla quale
mI voglio soffermare: devo dire b€n aUre
cose. Voglio Iparlare deHe angherie che pur~
troppo molte ditte compiono ai danni dei
dipendenti, senza che da parte den'A.mmi~
nistrazione 'Ci si,a 'Una benchè minima di-
fesa 11I81iriguardi di quei lavorato n.

Di casi ne potrei citare a centinaia. Sono
tutti casi che sono !passati ,per le mie mani.
Esiste 'Un :contratto nazionale dI lavoro pro-
prio per i dipendentI di detti ~'ppalti: eb~
bene, si interessa mai l'Amministrazione
ferroviaria se detto contratto nazionale di
lavoro viene rispettato da parte degli ,ap~
paltatori? .Mai! L'Amministmzione si di~
sinteressa sempre di questa questione.
Quante denuncie ho dovuto fareaU'Am~
ministrazione, ma quasi sempre con esito
negativo! Un aiuto lo troviamo preslso gh
Ispettorati provmciah d,el l,avaro, ma sono

'QuaSI sempre aiuti limitati.
La situazIOne è questa, onorevole Mini-

stro: un dipendente giustamente chiede
alla ditta dI essere pagato secondo il con-
tr,atto di lavoro. Sorge, naturalmente, una
certa discussione; ec,co che la ditta licenzia
l'agente per msubordinazi'One. E !per insu~
bordinazione vengono licenziati gli a;genti
che chiedono il rispetto dell'orario dI lavo~

l'O, Il pagamento nel ,giorno 'prefissato, e
vi,a dieendo, senza che mai l' Amministra~
zione si interessi di questi Iavoratori.

Onorevole Mmistro, le voglio citare un
solo caso. Una ,certa ditta andava innanzi
solo pagando con acconti, senza mai p.agare,

'ai pro.pri dipendenti, l'intera mensilità. Poi,
per un mese, non pagava del tutto. Re-
clami presso gli Ispettorati del lavoro, pres~
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sa il Capa...!campartimenta di Bari e via di
seguito! Si riesce ,finalmente a canvincere
il :Capa~compartimenta di Bari a trattenere
i mandati di pagamenta. Però, per,chè que~
sti patessera ,essere esigibili, accarreva 1:1
firma della ditta. Questa si rende irrep,eri~
bile, sapenda di nan daver riscuotere i man~
dati. Appastamenti da parte dei lavaratari!
E che razza di appast1amenti, anarevaleMi~
nistra, perchè quei lavoratari in quell'oc~
casiane rischiavana la 'galer,a! Finalmente
si riesce a Ipescare il titalare della ditta, la
si trasparta a VIva forza a Bari e gli si fa
firmare il mandata di pagamenta. Il Capo~
campartimenta, con malta cortesia, dette a
me l'incarica di dividere praparzionalmente
quella somma tra i lavoratori. Ad agni modo
quella povera gente è rimasta creditrice di
quella ditta di diverse mi,gliaia di lire.

Pende un giudizio ,pmsso l'Autorità .giu~
djziaria per quei crediti ;con tutto ciò,
l'Amministraz,ione, di qUlelstaproblema, si è
completamente disinteressata.

Ma, onorevole Ministra, il lato più brutto
della questione è che l'Amministrazione
ferraviaria, malgrado queste malefatte, c'On~
tinua ad invitare per altri appalti la stessa
ditta.

A N G E L I N I, Mt'nistl-o dei trasporti.
Quando mi ,si denunziana di queste cose,
passa asskurare che prenda i pravvedi~
menti del casa. Lei mi conoS'ce.

I M P E R I A L E . Onarevole Ministra,
intanto speriama che casi del ,genere nan
ne succedana più. Se, purtroppa, davessero
ancora verificarsene, mi rivolgerò diretta~
mente a lei, e non dimenticherò la sua assi~
curazialllei,

GaI nuava stata giuridica diverse cate~
gorie di ,lavaratari degli appalti vengono ad
essere sistemate; perc!hè non estendere il
pravvedimenta ,a tutte le altre categorie e
farla ,finita c'On queste sanguisughe degli
ap,paltatori?

Accanta a questo problema le devo se~
gna1are anche queHa degli assuntori. Molto
spessa questa povera gente conduce una vita
non degna di un Paese civile, isolata dal con~
sorzia umana, spess'O, senz'acqua e senza

luce, can arari di serviziaimtpassibili ed
assurdi. C'he si aspetta per ap,prav1are e
,pramulgare g Loro stata ,giuridko? Io sano
convinto che, se nel nastro bilancia vi fasse
quella ,chiarezza che tutti auspic:hi.ama, nean~
che al brutta passa degli appalti dei servizi
si sarebbe larrivati e lo stato ,giuridico per
glI assuntari sarebbe già stata una realtà.
E neanche alla incompres,lOne versa alcune
rivendicazioni dell personale si sarebbe ar~
rivati, se quella chiarezza vi fosse nel na~
stra bilancio.

Can trappa insistenza da qualche t,empa
si va parlando di riduziane del persanale.
la mi spiegherei anche Ila prag,ettata riduzio~
ne, se nell' Amministrazione ferroviaria fosse
stata intradatta l'autamaziane !Ma l'a,uto~
maziane nell' Azienda ferravi'ari,a nan è sta~
ta assalutamente mtradotta.

Curiasa cantraddiz,ione! Mentre pelr un
versa si va sastenendo il potenziamenta del~
l'Azienda, in senso apposto e contraria ci si
prapone la riduziane delpersanal1el. Delle due
l'una: a patenziamenta dell' Azienda a ridu~
ziane del perso.nale, perchè ,1'una esclude
l'altra.

Ma il ,problema non è tutta qui. La ma~
derna civiltà, tra l'altro, è caratterizzata
daUa canquista delle atta ore di lavara. EJb~
~Jene, vi sona ancora, purtroppo, nella più
gmnde ,azienda nazianalizzata dello Stata.
categorie di ferravieri che vengano s'otto~
posti a turni di ,servizia settimanali di 54
e5,6 are. Ma v'è di più. Di quante giornate
dI congeda non ha potuto fruire il ferra~
viere per mancanza di per'sonale? Ha fatta
mai fare, signar M.inistro, un calcalo di qUlel~
sta genere? Due ,anni fa, 'e, se nan erra, anche
l'anna se-arsa, per far gadere il cangeda al
personale si è ,ricorsi aH'Ostmtagemma di
rkhiamare in servizi a i pensianati. Carne si
fa allara a parlare di riduziane del perso~
naIe, ,s,e si ricarre all'espediente di ricihia~
mare in servizio i pensianati per dare b
possibilità ad ,a,genti in attività di servizia
di godere del congedo?

Per il 'Personale di macchina, eHa sa che
esiste Il decreto 1631, che regola i turni di
servizio. .Dis,cuteremo in altra sede quel de~
creta. Voglio .so.lodirlel che ChI viola quel de~
creta sona sempre le 'Divisiani, le quali :im~
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pongano turni con molte deroghe a,I decreto
StEISSO. MoUo spesso sono i Capi deposito
per mancanza di personale a chiedere ad
agenti, che non hanno ancora goduto del ri-
poso :fissato dalla legge, ,l'effettuazione di
qualche treno. Come si conciliano queste cose
con Il proposito di ridurre il p,ersonale? Dirò
po.i, tra parentesi, che quando. sJlccede, pur-
troppo, qualchel sci,agura, allora si Invita il
personale, con apposito avviso coJlocata per
ogni dove, a non ingerire alcool e a pre~
sentarsi in serVIZIO ben riposati. A che ser~
vano questi invIti, quand'O è proprio la su~
,periontà a nan nspettarecerte categoriche
disposizioni? Occorre richiamar,e le Sezioni

al rispetto del delcreto 1631. N on vi devono
essere deroghe ad esso! Quel decreto deve
essere rispettato! Bisogna richiamarlel anche
l Capi deposito e, perchè no?, punirli anche,
quando fanno effett'uare trem senza che li
personale abbia goduto del prle1scritto riposo.
E comunque, tutto ciò come si concilia con la
pretesa di una rad UZIOne del personale?

Vi è in ,atto, onorevole Ministro, il casid~
detto ridimensionamento del Servizio ap~
provvigionamenti. Veda, se si f.olsse :partitJ
dal criterio di migIiomre, di razi'onalizzare
il servizio, io il ridimensionamento me lo
sar'ei spiegato; si è partiti inVleice da un cri~
terio opposto: si è partiti, cioè, dal criterio
di trovare un'eccedenza di personale, il che,
per me, è assolut~mente sbagliato.

rIo, onorevole Ministro, ho tra s,corso una
intera vita nel Slelrvizio approvvi,gIOnamen~
ti, e posso parlare al riguardo con la mas~
sima competenza. Con la nuova circoseri~
zione che si è voluta dare ai magazzini, ne~
cessariamente, ineluttabilmente gli impian~
ti ,consumatori saranno C'ostretti a crearsi
dei magazzinetti~scorta. L'onorevol,e Corbelli~
ni, che, eome me, ha viss,uto una vita nella
Amministrazione ferrovi,aria, ne sa qualco~
sa. Molte volte ~ onore¥ole Corbellini, leI

lo sa ~ non rsi possono far partIre dei treni
solo perchè ad una locomotiva è avariato
e da sostituire un pezzo 'qualunque: una
valvola, un iniettare, un qualsiasi strumen~
to. Ebbene, fino a quando c'è il magazzino
in sede, senz'altro si r,icorre ad esso e la
cosa è rimedIa t,a; ma quando il magazzino
non è in sede o vicino all'impianto consuma~

tore, quelsto è costretto assalutamente a co~
stituirsi un magazzinetto~scorta. E che cosa
accade In tal caso?

Quella tale eccedenz,a di personale che si è
creduta di eliminare nel Servizio approvvi~
gionamel11tI, almeno dal punto di vista nume~
nca dovrà essere impiegata nei magazzi~
nettHcorta degli impianti consumatari. Vi
è, per ,esempio, il dingente di un impianto
grande consumatore di legn,ame, il quale ha
fatto questo discorso: il magazzino a:pprov~
v.igionamenti non avrà più scorta di legna-
me e Sl,ccome 10 dI legname sono Illn forte
cansumatare la scorta me la formerò prels~
sa il mio impialnto, E che cosa avverrà, ono~
revale Ministro ? Avverrà che il servizio co~
sì risulterà peggIOrato, nel senso. che pres~
so i magazzIni di approvvigionamento. vi è
già personale sp,eciaHzzato pelr la messla a po~
sta e La canservaz.wne del materiale; ma
quella specializzaz,ione pressa gli impianti
consumatari davrà ancora esse,re acquisita;
ed allam ,nan sala quellIa ,eccedenza di per~
sonale, che si è creduta di eliminare nel Ser~
vizio appravvigIOnamenti, sarà sta t,a un'ecce~
denza asso,lutamente effimera; ma s.i avrà
anche un peggiaramenta del Servizio..

Sebbene Il problema sia molto impartan~
te dal punto di vista del proponimento. della
riduzione del Ipersonale nella nostra ammi~
nistraziane non mi voglia però saffermare
soltanto. su esso. Onorevole Ministro, can il
rIdimensionamento del servizio approvvigio~
namenti, il ,compartimento di Tanna, ad esem~
pio, avrà due ma.gazzini approvvigionamenti
(e SI sa che il compartimento., dal punta di
vista territoriale, rappres,enta pressochè la
RegIone, e quindi in questo casa il p'iemonte);
due ne avrà il compartimento di MUano e
cIOè quello dI Mir1ano e quello di Voghera, e
così Il dipartimento. di Balogna (quello di
Bolagna e quello di Castelmaggiore); due ,Il
compartimento di Firenze (queillo di Fi~
r,enze :e quello di Pontassieve); due il com~
partimento di Rama (quella di Roma e quel~
lo di Foligna). H compartimento. di Napo~
li avrà il magaZZInO di Napoli. ,Ma per il
compartimento di LBari lei il campartimento
dI Re,ggio Calabria, che territorialmen~e
camprendono la PuglIa, la Lucania e la Ca~
labria,dal ridImensionamento. nan è previ~
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sto neppure un magazzino ap,provvi,giona-
menti, non pote,ndosi chiamare tale quello
che resterà del ma,gazzino di Foggia, tanto
che lo si voleva denominare, a ridimensio-
namento avvenuto, Campo d,l Foggia.

Onorevole Mini,stro, quando si è voluto
procedere a questo ridimensIOnamento d(~i
magazzini approvvlglOnam\enb, con e da
qua,li cnteri si è partiti? Come si è ragio~
nato? Si è pensato, forse, che es,sendovi nel
MeDidione una rete malooncia e non grandi
impianti si può senz'altro trascurare questa
parte d'iItalia? Questo sta a signilficare C'hel
nulla si prevede per migliorare ,e potenzia~
re la rete del Mezzogiorno. Questo sta a si~
gnificare chel grandi impianti ferroviari nel~
l'Italia meridionale non ne vedremo mai, o
'per lo meno che per Il momento non si in~
tende costruirne?

E, tutto .questo, onorevole Ministro, lo de~
va collegare anche con quanto è detto nel
piano quinquennale presentato dalla Dire~
zione gene:r,a1e delle ferrovie, ove, con mia
grande sorpresa, leggo che le grandi offici~
118 di ripamzione di Cagliari e di Fog,gi,a,
malgrado alcuni stanziamenti, saranno tra~
sformate in ofIidne di piccola riiparazione.

Perchè codest,el trasformazioni onorevole
Ministro? E quale valore assegna:re ad esse?
Io, ,giova l~ipeterlo, tra questi problemi ho
trascorso una vita e non ho sentito mai par~
lare di officine di pIccola ripamzionel. Che
signi,fìca tutto ciò? .si vogliono forse 'trasfor~
mare quelle officine in grandi squadre dirial~
zo? A,llora è propr:IO vero che nell'Italia me~
ridionale dovremo viaggIare col matenaIe
rotabile di scarto? Oppure, mano mano, vo~
J.ete passare le .grandi rIparazionI dei veIcoli
all'mdustria privata? Certo che un mag,azz,i~
no in più o in meno, un'officina di grande
riparazione in più o in meno non risolvono
n problema del Mezzogiorno; ma è ,la men~
talità con la quale vengono trattate l'EIpopo~

lazioni meridionali che ci offende .ed è que~
sta mentalità che noi biasimiamo, combat~
tiamo e continueremo a combattere.

Per il magazzino approvvigionamenti di
Foggia ho presentato un ordine del giorno.
Oso s'Perare ohe ella voglia accettarlo o
che, in ogni caso, voglia disporre per un rie~
same delle scorte che dovrann'O rimanere di

pertinenza di quel magazzino. Onorevole Mi~
nistro, ritengo doveroso rkordare che, per
la vItalità di quel magazzino, vi è anche un
impegno morale da 'parte sua. EJla ,scrisse
una .lettera, pubblicata da diversi ,giorn,ali,
ad un deputato della mi,a circoscrizione;
saisse che il magazzino di F'Oggia non sa~
l'ebbe stato smobilitato. Le cose stanno an~
dando molto diversamente. È stata già da~
ta disposizione ,che un c1a'P,annonedi quello
impianto dovrà e,ssere sgomberato e conse~
gnato in questi gi'Orni alla locale officina
materiale mobile. :Se non ahbiamo le traveg~
gole, dò vuoI dire che la smobilitazione cii
quell'impianto è in atto. [Perciò, onorevole
Ministro, l'a ,prego di far riesaminare da
questione con la massima benevolenza, e si
ricordi che .si tratta di un problema di giu~
stiz,i,a per il nostro Meridione.

E passo a parlare del persona,le.
Si sa che, in questi giorni, esso è in agi~

tazione. Ohe ,cosa chiede? L'istituzione di un
congegno di scala mobile per adeguare le
retrilOuzioni alle variazioni del costo della
vita; la rivalutazione del dieci per cento del~
le retrihuzioni e delle 'Pensioni per recupe~
rare, almeno p,arzialmente, la perdita del
potere di acquisto ver.Ìlficatasi in COlliseg'uen~
za del notevole aumento del ,costo. della vi~
ta; l'aumento delle quote ag,giuntive ,per la
fami'glia; miglioramentI sulle competenze
accessorie, eccetera.

Onorevole Ministro, desidereremmo s,ape~
re che cos,a E'ua pensa di queste nchieste.
Risp'onderà che il nostro bilancio è defici~
tario? 'Spero di no! Sarebbe una s'Cusetta
non degna di 'un uomo di spirito quale lei è.

Voglio augurarmi che la vertenza venga
al .più presto composta per evitare agit,azio~
ni e disa1gi al Paese. Comunque è di sua
pertinenza provvedere al miglioramento del~
le competenze access'Orie ed io mI auguro
che ella voglia provvedere prima che il Iper~
sOl1ale ,s,cenda in agitazione.

Per le note informative cosa è successo
quest'anno? La qualifica di «eccezio.nale»
si vede con il microscopio. Nel ve,cchio sta~
to giuridico vi emno >Cinquenote di quali~
fica ed altrettante ne sono. rimaste con il
nuovo stato giuridico. Era logico che chi
aveva l'ottimo, aspirasse all'eccezionale. Le
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cose sono andate diversamente: l'ottimo è
sceso a normale, qua1che volta si è trasfor~
mato in lodevole. Perchè tutto questo? E ciò
non si è verifl<cato in una sola località, ma
in quasi 'tutta l'Itaha, Il che sta a dimostra~
re che evidentemenki sono state date al ri~
guardo disposizioni restrittlve. Il seme però
sta dando Il suo frutto: il personal,el per que~
sta questione è m agItazIone. Vorrei pre~
gada, ol1orevo~e Mmistro, perchè disponga
per una revisione comprenSIva deJle qua,Hfi~
cazioni e comunque d,elsidereremmo che es~
se non 7enissero l,egate al premIO di fme
eserciz,ioe a quello di operosità.

Un altro provvedimento in via di adozlO~
ne, sempre come rifless'O delle risultanze
menzognere del bilancIO, è quello dell'eli~
minazioni del cosiddettI «rami secchi ». È
vero, vi sono parlamentari che hanno spo~
sato la causa dello smantellamento dei tron~
chi passivi; quando però dalla teoria si de ~

ve llas,sare alla ,pratica, tuth i tronchi pas~
sivi p'ossono essere smantellati, meno quelli
del proprIO collegio, ed anZI se ne chiede
il potenziamento. Basta esaminare la lun~
ga teoria deglI ordilll del giorno che vengo-
no presentah al riguardo.

OnorevoIl colleghi, questa è una posizio~
ne un p'O' tr.oprpo comod,a! Il problema, :1.
mio modesto avviso, si pone in altri terIrl]~
ni: è ,gIUStO che 'Cittadini i quaIl oggi go~
dono di f,elrrovia, domani se la devono ve~
der tolta, pur pagando le imposte come tut~
ti 'gli altri cIttadini della Repubblic,a iblia~
11a? A me pare chell provvedimento che si
vuole adottare sia una ingiustIzia verso mol~
te popolazioni. Chi mi garantisce chel un
tronco ferovl<ario che oggi è passivo non pos~
sa diventare attivo domani? E, d'altra par~
te, non è forse risaputo che gli .operatorI
economici, prIma di impiantare una indu~
stna, esammano se nella località prescelta
esiste o meno ,la ferrovia, tenuto conto che
SUl coS'ti d'esercizio inc:ide considerevolmen~
te ,la spes,a per il trasporto? Ed allora, per~
chè privare intere popolazioni della ferro~
via e dI potenziali sviluppi industriali?

Il problema deve essere esaminato con
molta oculatezza e ,con molto senso di re~
sponsahilità, prima di pnvare un'intera
popolazione del grande heniiicio della stra-

da ferrata, che rimane sempre strumento
dI progresso e di civiltà. E faccio l'augurio
che quei tali rami secchi non si vengano a
recidere proprio nell'Italia meridionale, ove
abbi,amo bisogno deHa solidarietà naziona~
le per dar nuovo impulso di vita a quelle
popolazioni. Ed un invito mi permetto ri-
volger,e all'onor~wole M:inistro perchè, quan~
do non è possibile rinverdire quei 'rami sec~
ChI, gli autotrasporti siano gestiti dalla stes~
sa Amministrazione e non già da privati.

Onorevole Mini,stro, sono skuro che og-
gi non staremmo a discutere di questi pro-
blemi, se il bilancio non fosse talnto poco fe~
dele nelle sue cifre e nelle sue risultanze:
normalizziamo i conti, ed anche la politica
dei trasporti del 11ostr'O Paese cambierà
volto.

Fin qui, onorevole Ministro, per quanto
riguarda la politica dei trasporti; ma vi è
da ,aggIUngere qua1chealtra cos'a, non meno
I:illportante di quanto ,siamo andati dicendo:
si tratta 'Cioè di creare le basi di una vera
dem'Ocrazi,a nell' Azienda ferroviaria. Si trat~
ta, in sostanza, di regolamentare i rapporti
di lavoro in una 'Più stretta ,connessiotne con
lo spirito e la lettera deUa nostra Costi tu-
zJOne.

Cito qualche esempio in cui si avverte
una c'arenza di democrazia. Le commissioni
interne, ad esempio, in molti impianti ,sono
trattate come ospih poco graditi. S01110,sp'es-
slssimo, tollerate, sopportate, e mai viste
come strumento di collaborazione. Ci si osti~
na, in conclusione, a n'On voler riconosr;ere
in esse ciò che è riconosciuto dalla stessa no-
stra Carta costit'uzionale. Ci si ostina, cioè,
a non voler riconoscere il diritto dei lavo~
ratori a collaborare, nei m'Odi e nei limiti
stahiliti dalle leggi, alla gestione delle azien-
de, secondo l'articolo 46 della nostra Costi~
tuzione. SI vuole assolutamente fare del 'Pa~
ternahsmo e non si desidera :alcuna ,cona-
torazione per,chè si ritiene che essa sia una
infmmmettenza nell'opera dei superi'ori.

Ho potuto personalmente constatare che
m qualche impianto l dirigenti facewtl10
opera di persuasione verso le maestranze
perchè si sopra,ssedesse alla costituzIOne
della Commissione mter11a: «Tanto ~ d]-

,cev,ano ~ per qualunque bisogno potete Yl~
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volgervi a noi. Le porte del nostro ufficio
sono sempre aperte; quale necessità avver-
tite di creare 1a commissione interna? ». Ed
è naturale, onorevole Ministro, che in qUE'-
sti casi i promotori ed i ,sostenitori dell'ini~
ziativa della 'costituzione della commissio-
ne interna, venissero malvisti e trattati con
tutte le conseguenze ,che derIvano da uno
st,ato a'animo poco sereno nei loro C'OInfron-
ti. Si è ar,rivati, cogliendo un futile motivo, o
con un 'Pretesto qualunque, a trasferire da
un impianto all'altro, e molte volte da una
sede all'altra, i co.siddetti caparbi, s'Osteni-
tori deUa costituzione della commissione in~
terna. In un certo impIanto, eserdtando tut-
te le pressi,oni moraE possibili, si è ,giunti
a far firmare delle dichiarazioni con le
quali si chiedeva di non desiderare l'istitu~
zione della ,commis,siolne interna. Il che, on'O-
revole 'Ministro ~ deve convenirne ~ 'è un
assurdo, perchè l,a 'Commissione interna, ol~
tre ad essere un organo di collaborazione
alla gestione dell',azienda, è anche un orga~
no di difesa del pers'Onale.

È vero: il Direttore ,generale delle ferro~
vile, a proposito de1l'istituzione del,le com~
mis,sioni interne negli impianti, ha invia-
to delle circolari, con le quali invita e s~He~
cita i dirigentlaffi,nchè 'provvedano alla co~
stituzione delle 'commissi'Oni interne. Ma,
molto spesso, quelle circolari sono anhi-
viate e quindi dimentic,ate.

Onorevole Ministro, se tutto questo, pur~
troppo, si verifica, è perchè non ancora si
fa entrare un ,soffio veramente rinn'Ovato-
re di democrazia negli ambienti elI Villa Pa~
trizi. Perchè, ad esem'Pio, si oppone tanta
resistenza amapprovazione del nuovo sta~
tuto per il Dopolavoro? 'Possiibile dIe i fer~
rovieri debbono arrivare ad Ulna agitazi'one
per de:mocratizz,are quell'ente? Già troppo si
è atteso Iper la formulazione di un nuovo sta~
tuto; diamo ad esso la vita: decidiamoci a
'Promu1garlo! Confes,siamo che non è più
p'ossibile mantenere In piedi la vecchia di-
sposizione secondo la quale nItre un terzo
del Consiglio direttiva di un Dopolavoro de-
ve essere dI nomina della Direzione genera-
le. Quella vecchi,a disposizione urta contro
lo spirito della nostra Costituzione ed av-
valora il gmsto sospetto che al1a direzio~

ne di quell'ente non si vogliono uomini di
Ulna 'certa tendenza politico-sinda,cale. E so~
no ap'punto questi ,atteggiamenti negativi
dell' Amministrazione che Cl spiegano la fi-
ne ingloriosa di certe circolari riguardan~
ti i rapporti umani e via di seguito.

Cito un altro esempio. Sono state istitui-
te le Commissioni per l'as,seginazione degli
alloggi delle c,ase economkhe per i ferro-
vieri. Di dette ,commissioni fanno parte rap-
presentanti sindacali e rappresentanti del-
l'AmministrazÌ'one. Sembrerebbe che dette
commissioni avessero il compito effettiva~
me,nte di a'ssegnare ,glI ,a1loggi. Neanche per
sogno! A dette commissioni è riservato sol~
tanto il modestocO:illipito di asse,gnare del
punti secondo un criterio prefissato dalla
Amministrazione.

Chi veramente, in defimtiva, assegna gli
alloggi è Il Comit,ato di e,sercizio. Nulla di.
male se le graduatorie stabilite dalle ,com-
missioni locali, vemsser,o rispettate. Ma non
è sempre 'così. È vero: vi sono ragioni di
'opportunità che talvolta consigliano l'asse-
gnazione di un alloggio ad un Tizio piutto~
sto che .ad un GaIO. Ma il fatto è che que,sti
casi di opportunità sono diventatI la nor-
ma nell'asseg1nazione de,glI alloggi. Ed allo-
ra io mi chiedo; a che servono quelle Com-
missioni locali?

Servono, molte volte, soltanto a far ,crea-
re delle odiosltà contro i propri componenti
senza che da parte di questa v,i sia alcuna
responsabilità nell' assegnazione degli allo'g~
gi. Io stesso, onorevole Mimstro, faccio par~
te di una di qu<EllleCommissioni: confesso
che non la frequento più perC'hè mi sento
sfiduciato e non intendo, qua1che volta, di
essere anche bUI1lato. :B:isogna dare a queste
Commissioni una diversa funzionl8i, altrimen~
ti non hanno ragione di esistere. E in ma~
teria dI democrazIa nell' Amministrazione,
potrei segnalarle molte altre lacune. Perchè,
ades1emplO, non V,l deve essere la rappre~
sentanza elettiva del personale in seno ai
Comitati di esercizio? Se nel Consiglio di
amministrazione vi è la rappresentanza el,elt~
tiva del personale, non comp.rendiamo per~
chè nei Comitati di esercizio non vi debba
essere la stessa rapprle1sentanza elettiva. Ed
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anche questa è una queshone da risolvere
perchè consolIda la democrazia non solo nel~
l'azienda ma anche nel nostro Paes,el.

On'Orevole ,Ministro, io ho terminato. So~
no sincero ,affermando che dei p,assi in avan~
ti si sono compiuti. Con uguale ,si1ncerità,
però, devo affermare che al passo in avan~
ti spesso si san fatti seguire due passi all'in~
dietro. Bisogna smetterla ,con la favola che
il per,sorrale è esuberante e che oe,corrono
del tagli. Bisogna smetterla con un bilan~
cia che 'lion fornisce le vere risultanze dI
gestione. Bis,ogrra smetterla con le discri~
minazioni po1itico~sindaca1i che, purtrop~
po, sempre affiorano quand'O si tratta di pro~
mozioni di grado o di assegnaziom dI po~

sh di dirigenza. Bisogna smetterla con cer~
te disposizioni ,a:nhdemocrahche che offen~
dono la nostm Oostituzione. E iperconclu~
dere, onorevole Mmistro, Le rammenterò
che annualmente, quando dislcutiamo il Ibi~
lancio dei trasporti sempre, lei, noi di que~
sta parte e tutti gli aItri colleghi mandiamo
un saluto a tutti i ferrovieri. N on è un sa~
Iuto di prammatka, ma è un saluto che 's,c:a~
tunsce dal riconoscImento dell'opera tenace
del ferrovIere per la ripresa dei nostri traf~
fido Facdamo sì che a quel saluto seguano
riconoscimenti concreti: se ne avvantaggerà
tI'Azienda; Se ne avv,ant,a,ggerà Il Paese.
(Applausi (lalla sinistra. Molte con,gratu~
lazioni).

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

iF RES I D E N T E. È iscritto a 'Par~
lare il senatore Giraud'o. Ne ha facoltà.

G I R A U D O. Onorevole President'?,
onorevoli colleghi, è ormai consuetudine in
questo come nell'altro mmo del Parlamen~
to ritornare periodkamente sulla necessità
di rivedere il sistema della dis<.:ussione del
bilalnci. Le cose c'Ontinuano come sono sem~
pre andate fin qUI e SI per1siste, intanto, an~
che se questo non è il caso dell'oratore che
ha parlato prima di me, la cogliere l'oc,ca~
sione della discussione dei bilanci per trat~
tare 'spesso e diflusamente più che le que~
stioni di ordine generale attinenti ai vari
capitoli dell bilancio, i casi particolari che
dovrebbero essere materia di ordini del
gIOrno.

Per parte mIa sono convinto dell'inoppor~
tunità di questo sistema; ed è per questo
che mi riterrei doppiamente colpevole, se il
caso particolare cui proprio io veng'o a rife~
rirmi, anche a ,nome dei senatori Bertone,
SartorI e [)ardanelli, non :assumesse, dopo
tanti ordini del giorno presentati inv,ano,
un valore che va oltre al fatto in sè e che

per questa ragione merita, i'O penso, qualche
momento di attenzione da 'parte del Serrato.

Si dice ,che il periodo della ric.ostruzione
è finito e si v,antano giustamente i meriti
dello Stato, degli Enti l'ocali, dei privatl, per
la ra1pidità e la vastità di questa operapor~
tento sa, ma purtroPiPo i conti con la ,guerra
non sono stati chmsi tutti e do'Vunque qual~
che conto è rimasto aperto, o peggio, là dove
sta venendo meno ogm ,speranza di veder~
lo saldato, le popolazIoni si domandano il
perc.hè di questa discriminazione ingiustifi~
cata, quando una obiettlva valutazi'One dei
danm sulbiti e dei saiCYifici sofferti in lun~
ghe e durissime prove avrebbe dovuto:, se
mai, assicurare qua,sl una priorità nelle sol~
lecltudini da ;p.arte dello Stato.

È il caso che riguarda la mia provincia.
DIre Cuneo non vuoI dire solo una provm~
cia che rappresenta da sola mezZ'O Piemon~
te, una vasta pr.o'Vincia di confine che non
gode di statuti specialI, una provincia che
costituisce Il naturale retroterm della costa
hgure; dire Guneo significa anche richia~
marci alla culla della Resi,stenza, alla pro~
vinci a più ten,acemente democratica, che 'per
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la conquista della libertà ha sofferto e rpa~
glato quant'altro mai.

E1obene, tredici anni sono trascorsi da
quando le rovine hanno cessato di essere
delle trincee, da quando la mutilazIOne d]
Briga e di Tenda è stat.a accettata con ras~
~'egnata fiducia vers,o la PatrIa europea,
nella Isper,anza di vedere ricomposto in una
'PIÙlarlgla unità quanto nella transit'Oria con~
tingenza è andato diviso. Ma l'opera, che Ita~
lia lEIFranda avevano voluto prima dena
guerra e che, tra l'una e l'altra guerra, aVe~
vano realizzato, resta tuttora mutilata, non
distrutta ma interrotta, così come la lascia~
l'ano i nazisti, quasi testImomanza di una
ferIta cui sono mancati il balsamo ed il
cuore, soprattutto ill cuore, da parte di chi
era tenuto a ,rimarginarla.

È innanzitutto 'Per U11aragIOne di ordine
morale (',he il caso della ferrO'via Guneo~
Nizza, o meglio Torino..Cuneo~Nizza~Venti~
miglia, assume varore di problema da ,segna~
lare in Senato e fuori di 'gill ,all'QPllnione
pubblica del Paese, affinchè si sappia co~
me, alla solid,arietà dimostmta negli anni
difficili da una totale generosa dedizione
deUa popolazione 'cunee~e per la causa co~
mune d'Halia, non sia pOI corrisposta []e~
gli ,anni più facili, da parte della N azione,
la c'Omlprensione che 'si aveva pure il diritto
di sperare.

Si dirà che ciò non è vero o che comun~
que non può questo episodio deHa ferrovia
costituire motivo per 'lma così esagerata il~
lazione. Ma di fatto così ,i cun8lelsi hanno
pensat'O e pensano e così si sono espressi in
più di una drc.ostanza per bocca delle au~
torità locali, contenendo la prOlpria esaspe~
razione nei limiti e nei modi che comporta
la naturale compostezza del loro Icarattere.

n mi,glior modo per far cessare questi dl~
scorsi, il miglior m'Odo di smentire la p8lssi~
mistica interpretazione deUa popollazione
cuneese è quello di far vedere finalmente
che la sollecitudine del Governo per l'oper::t
invocata sarà non meno positiva di quella
che esso dimostra per le opere deUa stessa
natura nelle altre regioni e provincie di
Italia.

Se p'Oi questa nota dI reaJi,sbco sentimeln~
to, o risentimento, dovesse apparire fuori

luogo, ci ,SI dicano almeno le ragioni per
cui i due o tre miliardi necessari alla ri~
costruzione dI questo tmtto ferroviario 'Sa~
re1bbero male spesi, mentre s'Ono bene spe.
si, e non ne dubito, i miliardi ~ e quanti!

~ per tmtti nUOVI o rifatti o raddoiPpiatI

che III altre ,contrade d'Italia ,si vanno lm~
pegnando con giustificata soddisfazione del
Governo e delle popolazioni interessate. Gli
è che dI l1agioni Ine son'O state avanzate, ma
non tali da poterdconvincere; tentatIvi 11e
sono stati fatti, ma forse senza la fermezza,
la volontà e soprattutto :la continuità ne~
cessarie, mentre lo scambi,o di documenti,
dI relazioni, di memoriali ha 'affasteUab
un tale monte di carte da far dire che, S'.~
SI disp'onessero m fila uno dopo l'altro tutti
i fogli dI carta formanti le relazioni pre~
sentate, a pro;POSltO deUa Torino..Cuneo~Niz~
za, ,alle pUlbbl1che autorità e giacenti neglI
archIvi di tutti i ,centri interessati, oltre
che a ParigI e a IRoma, si formerebbe una
strisda pIÙ lunga dell'mtero percorso della
linea ferroviarIa di cui stiamo parlando.

La ragione addotta contro la ricostruzio..
ne del tratto interrotto 'per cause ibelliche
è principalmente questa: si tratta di una
lInea la Icarattere internazionale, per l,a qua~
le occorre ,anche il <concorso della volontà (:
del finanziamento della Francia, volontà e
finanziamento che sono mancati. Devo dare
atto a lei, 'onorevole Ministro, di essere in~
terve'nuto più di una volta ,presso il Go~
verno francese per lavviare a soluzione ]}

problema e di essersi impegnato, come ri~
sulta ad e,sempio da s'ua lettera del 2 mar~
zo 19516 all' Amministrazione provinciale di
Cuneo, a supemre da parte dell'Italia ogni
difficoltà, una volta che si fosse 'Ottenuta
l'adesione del Governo francese. N on so pe~
rò come spiegare ~ mi :permetta ~ l'at~

teggiamento della Direzione ,generale delle
fenovie, la quale, ad una sollecitazione dI
due anni or sono da parte del Ministero del~
la difesa per l'eventualità di un interes,sa~
mento della N.A.T.O.per la ricostruzione
della ferrovIa, ha risposto esprimendo pa~
rere negativo.

Io debbo dare anche atto all'opera svolta
in 'proposito dai Gover:ni democratici di que~
sti anni e ,particolarmente daglI onorevolI
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Sforza, De Gasperi e Scelba, nei vari ineon~
tri con i Presidenti del ConsiglIo francesi,
ma non 'so spieg'larmi come, avvalendoci, co~
me ,si s,arebbe dovuto, dell'evidente, possibi~
le e doveroso richiamo agli impegni contrat~
tuali solennemente sanzionati da Italia e
Francia nel 1904, Impegni non decaduti e
comunque non de'nunciati da una delle due
parti contmenti, non si sia potuto giungé~
re ad una conclusiane rispettosa degli im~
pegni stes.si.

Come ,già Ehbi ad osservare nell'interven~
to alla Camera dell'ottobre 1954 i,n sede di
bilancio degli esteri, ,si è commesso forse
da 'parte nostra .l'errore di esserci lasciati
(portare trop,po affrettatamente sul terreno
di una valutazione puramente economica,
svalutando in partenza la vera entità del
pl1oblema, .senza per altro poter trarre dai
d'ati economici disponibili criteri certi per
un'esatta valutazione anche di natura eco~
nomica. E 'Poichè ho parlato di valutaziom
ecol1'omica, e 'si è so.stenuta dalla Commis~
sione tecnico italo~francese, nominata dopo
.l'incontro di Santa Margherita, la non eco~
nomicità della linea, mi iperrnetta il Sena~
to di ripetere quello che ho ,già detta anche
su questo argomento alla Camera, e cioè che
i d,ati racC'olti, con tutto il rispetto ,alla pre~
detta Commissione, non sono per nulla .at~
tend~bili, perchè falsa ern tutta la situazio~
ne dei rapporti fra Italia e Francia nel
periodo cui la Commissione si è riferita, e,
del resto, troppo approssimativa la compa~
mzionecon la situazione di altre Unelel,

Non saremo certo noi, della provincia dei
Giolitti, degli Einaudi, dei Soleri, dei Ber~
tane, a sottov,alutare l'importanza delcri~
terio di economicità nella valutazione di una
opera. Ahbiamo però il diritto di pretende~
re che in questa valutazione ci ,si fondi su
dati attendibili e 'controllabili. Se questi da~
ti non si possono avere, aibbiamo. pur sem~
pre un altro diritto: quello di chiedere che
venga riserv,ato anche a noi l'atto di fede
che con tanta generosità ~ e ne siamo. ben
lieti ~ il Governo della Repubblica sostan~
zia in interventi ben <,piùmassicci nel Mez~
zo.giorno ed altrove, di fronte a 'prospettive
talo.ra non ,più sicure nè più lusinghiere.

Nè si opp'onga che le diffkoltà vengono
dalla Francia, poichè, ove la Francia persi~
sta sulla negativa, possiamo pur sem:pre de~
cidere da soli, con i nostri mezzi, per una
finalità s-otto un certo as'petto tutta nostra
quale è quella del colleg,amento di due città.
italiane come sono Cuneo e Ventimiglia, e
per una funzione ancora prevalentemente
a nostro vantaggio, quale è quella di fare
di Ventimiglia lo ,sbocco naturale di una li~
nea longitudinaIe europea.

E, che questo possa essere il risultato del~
la Cuneo~Ventimiglia, 10 dimostra l'affel'~
mazioneche in relazione ad essa ha fatto,
ad esempio, il rap:present,ante delle ferrovie
svizzere, il c'Onsigliere nazionale Roberto
Bratscihi a Torino nel marzo 1956 durante
il convegno delle ferrovie dell' occidente eu~
rape o, quando ha testualmente dich:arato
« es,sere la mancanza di questo canale natu~
l'aIe e del transito turistico tra la Svizzera,
l'Italia e la Francia ragione di gr,ave pr~~
giudizio 'Per l'ec<onomia complemen:,are di
questi Paesi ». DeI resto basta guardare
la carta geogr,afic.a per osservare come la
Cuneo~Ventimiglia sarebbe destinat,a ad es~
sere automaticamente la Basilea~Domodos~
sola~Torino-Cuneo~Ventimiglia, che è quan~
to dire Ia Ba'silea~Domodossola~ T.orino~Cu~
neo~Nizz.a.

Ci si obietterà ancora ,che per agire, even~
tualmente, con la sola nostra iniziativa si
dovrà pur sempre ottenere il consenso del~
la Francia per passare su suolo francese.
Ma si è mai provato a chiedere alla Fran~
cia, anche a solo titolo d'ipotesi, quest-o con-
senso? E, S,2Ilo si è fatto, quale ne è stata
la ris.posta? <Questa ris'Posta costituislce un
elemento importante per i nostri :pr.opositi,
pe.r i nostri calcoli, per la linea di ,condotta
da se,guire, e per indurre la Francia stessa
a rimedit,are una volta ancora sul problema,
'Pokhè un consenso al .passaggio 'senza un
concorso nella spesa signifkheretr.Je, evi~
dentemente, un interesse riconosciuto, ma
accolto trolPPo a bu'On mercato, per non far
riconsiderare al Governo francese anche il
dovere di impegnarsi nella spesa.

N on ,consideriamo, del resto, il problema
di questa ferrovia come un problema a sè
stante, al quale siamo attacc,ati per atavi~
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ca affezione. Abbiamo Iben ,presenti le so~
luzioniche nel settare delle Alpi occiden~
tali sono previste dal piano regolatore :per
la sistemazione e realizzazione dei valichi
tmnsalpini. Ma pensiamo che la ferrovia
Gunea~Nizza~Ventimi,glia, fra tanti avvin~
centi progetti di strade e di trafori da rea~
lIzzarsi, mantenga per noi come per i fran~
ce si tutta la sua ra,gione d'essere per 1,..
funzione complementare che le ferrovie
hanno rispetto alle str.ade: funzIOne che,
in zona di montagna, come ben osservava un
giorno l'onorevole Segni, 'è e sarà utilissi-
ma iper molto tempo ancora.

E D'on è .questacomplementarità, onore-
vole Ministro, da riferirsi solo ana strad:l
che fiancheggia la ferrovia, cioè alla statl:t~
le nume,ro 20, cui ella sii è riferito nel di~
,scorso alla Camera, la quale strada, per
essere nella dovuta efficienza, avrebbe aggl
bisogno di una spesa più che doppia di que]-
la occorrente per la ricostruzione della fer~
rovia. È una complementarità da riferirsi
alle ,strade di tutta una regione, e che nOl1
sareibbe senza benefici effetti anche per
un alleviamento dell'imbarazzo ,che il sena~
tore Zaccari verrà ,qui a, denunziare in re-
laziow3 al traffico dplla R,vIera di Ponente.
Ecco 'perchè, onorevale Ministro, la Cuneo-
Ventimi,glia non è daconsidemrsi oggi se~
conda ad altri tratti di ferrovia per i quali
finanziamenti e suppleme'nti di finanzia~
menti ,sono in corso, come bene d docu~
menta l'onorevole relatore.

n senatore J ervolino ci parla nella S,u.,l
relazione anche di un p,iano per il poten~
ziamento delle linee di tmnsito per 'l'estero.,
e dò in relazione alla politica d~ttata dalle
esigenze del ,Mercato comune europeo. «Ta-
le ipi,ano, egli dice, richiederà £inanzhimen ~i
stmordinari di circa ottanta miliardi da
aggiungere ai cinquantaquattro miliardi ac~
cordati con legge 26 marzo 1955 e seguen~
ti ». Centotrentaquattro miliardi in tutto,
dunque, e non si troveranno tra essi i due c
tre miliardi per la Cuneo-Ventimiglia, la
quale, come ho 'Potuto osservare leg,gendo
la relazione, non compare mai neppure tra
le fer,rovie ,potenziali di un Ilontano domani
e, tanto meno, tra queUe per le quali l' Am~
ministrazione ferroviaria sta ora interes~

sando la Banca europea degli investimenti?
Ma non per questo il problema si cancella
e vie,n meno il davere del Governo di prov~
veder:e.

Con tutt'O il rispetto, dunque, me la ,con~
senta onorevole Ministro, io non posso ac-
coglIere la deludente risp'osta che ella ha
dato il 18 settembre scorso nell'altra ramo
,del Parlamento all'ordine del ,giorno pre-
sentato dagli onorevoli Amadeo e Sarti. l,n
sostanza ella ha detto: niente ferrovia a
speSe dello Stato, niente conces,sioni alla
richiesta avanz,ata dalla Società Guneo-Niz~
za costituitasi proprio 'Per la ricostruzione
del tr.atto ferroviario in sastituziane del1'ini~
ziativa dello Stato. ,Ebbene, le autorità e I..
popolazioni italiane e francesi della zona
delle AlpI mari:ttime hanno domenica scor-
sa in una riunione a Breil ancora una volta
ribadito il tenace proposito d,i vedere rea~
lizzata ad ogni costo la Gunea~Nizza. A que-
sto scopo nuove ,sollecitazioni sono state fi~
volte dai sindaci di Breil, di Sospel, di Men~
tane, Tenda e di numerosi altri centri dd
versante francese al Governo di Parigi,
mentre Igli stessi hanno delitberato di cost.i~
tuire una pro'pria società, destinata a fon~
derSI con queHa 'già costituita dagli enti ita~
liani interes,sati, per dar mano alla ricostrcl~
zione della ferrovia neI caso che i Governi
francese e italiano non si decidano a farlo
direttamente. Tre miliardi di spesa per sal~
vare un patrimonio di quar:anta miliardi
giustificano pienamente sul piano econo~
mico l'operazione, e una ,giustificazione mag~
gIOre essa riceve dalle esigenze di ;più evi~
dente attualità per le <comunicazioni c'On la
costa 1igur,el e con la Francia. !L'insistenza
con cui le 'popolazioni italiane e france.si di
entrambi l versanti reclamano, dopo tanti
anni, l' apera e l'impegno finanziario ehe
gli 'enti piubblici della zona sono pronti ad
assumersi dovrebbe tranquillizzare i dubbio~
si ,e riport.are i due Governialla lfiduciosa
intraprendenza del 1904. Tenga conto, ono~
revole Ministro, che qualche: prima rispos:ta
più benevo:Ia è già stata data in questi giorni
da Parigi. Nulla di ri'solutiva, ma quanto è
sufficiente a farei pensare che, nonostante
tutto, a Parigi la ferrovia non vien data an~
cara per morta leisepolta.
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Vorrebbe ass,ume~si questa definitiva re~
sponS'a1bilità il 'Governo italiano? Nan lo cre~
da. C'è un mO'da assai semplice per sciaglie~
re questo ann:o,so nodo, ed è queMa di scia~
gliel'lo davvero.

Alessandro il Maicedane in un casa 'sif~
fatta nanavreblbe certa data mano ,alla
,spada per tagliare, ,perehè a sciagliere nadi
di questa natura basta la volantà di valerli
sciogliere. Alla .mia città, che pure un poeta
ha definita .paziente, nan basta invece piÙ
la pazienza per attendere. (V1'vi applausi
dal centro. Congratulazioni).

P ,RE S I D ,E N T E. È is,C'ritto a ipar~
la re il senatare Zaccari. N e ha facaltà.

Z A C C A R I . Onorevale Presidente,
anorevole MinistrO', anorevali calLeghi, la
relaziane precisa e documentata dell'ana~
revale J ervolina ha taccata tutti i punti
fandamentali del bilancia in di,scussiane,
ne ha sviscerato gli aspetti ,generali, ha
,posta l'a,ccento sulle linee direttrici della
,azione 'gavernativ,a nel settare dei traspart!,
ha dimastrata carne le Ferravie della 8tata
abbianO' caJ?piuta nateV'oli progressi, di cui
tutti nai siamo cansapevoli e cascienti, ed
ha indicata quali intende compierne nel fu~
turo. Nan pateva scendere certa all'esame
di easi Ipartkalari che nai che viviamo in
penferia mvece ,sentiamo e ,che pensa sia
precipua davere trattare in questa sede, da~
ve debbanO' canfluire tutte le vaci, anche
piccole e mO'deste, ande l' anarevale Ministro
respansabile passa avere un panarama cam~
pleto e fedele dene varie situaziani che, nel
mare magnum del centra, a valte passona

'O sfuggire a nan essere valutate nella lara
effettiva imlpartanza.

MI permetto perciò di richiamare l'atten~
ziane dell' Assemblea e dell'anarevale MiUl~
,stra sulle candiziani Iparticalari della mia
terra, della Liguria occidentale che, prapria
per essere all'estrema confine d'Italia, trap~
pO' spesso è dimenticata. In sede di discus~
siane dello stato di previsiane della stpesa
del MinisterO' dei lavari pubblici ha dimo~
str<ata ,carne ,sia estremamente urgente e ne~
,cessaria pravvedére al r,addo,ppia ,della VIa
Aurelia, anche perchè le camunicazioni fer~

r'O'vlarie sano quanto mai carenti, SIa per 1
collegamenti can Genava, sia per 1 callega~
menti col Piemante.

La line,a ferroviaria infatti che unis,ce
Ventimi'gha a Genava, nanastante la sua
impartanza nazianale e internazianale, è
ancara prev,alentemente a semplice ibinaria;
vi s'anO' salo tre tratti a dappia binariO',
quella tra Ve,ntimiglia ed Ospedaletti J;)el'
camplessivi 10 ,chilametri, quella tra AI~
benga e Loano per 8chilametri, quella tra
Valtri e Genava, per 14 chilametri, .cioè 32
chilametri in tutta, su una sviluppo, com~
lplessiva di 150 chilometri. In questa situa~
zianeIa linea è impegnata al limite della
sua patenzialità, come dimastrano le medIe
del traffico giornaliero in agni st,agiane del~
l'annO'.

Ora, se si cansidera l'incrementa verifi~
catasi negli ultimi anni come ,possibile e
probabile anche per gli anni venturi, Ri
giunge ana conclusiane dell'inadeguatezza
deHa linea stessa e della necessità di prav~
vedimenti urgenti e tempestivi.

I pravvedimenti già studiati, che sano
tutt'ara alla stata di prorpasta, prevedanO'
l'attuaziane del doppia 'binariO' su tutta Il
tranco Savana-iGenava e sui tr.atti del tran~
cO' Ventimiglia~Savana, dave nan 'esistanO'
partic.ahri .difficaltà; la madificazione del si~
sterna di elettrificaziane da corrente alter~
nata trifase a carrente cantinua per 'Otte~
nEre un aumenta della velocità media dei
canvogli e per ottenere la passibilità di im~
piegare mezzi leggeri e veloci e di aumen~
tare 11tannellaggia dei tremo Prevedono la
sistemazione e .l'ampliamenta degli impiantI
fissi nelle staziani che maggia~mente ne~
Icessitana di esser'e patenziate. Can questa
pragramma effettivamente si p'otrebbe giun~
gere ad un natevale miglioramentO' delle
candiziani attuali; ma l',attuaziane della
stessa è stata accantonata: nan ne esiste
infatti traecia nel piana quinquennale.

,onarevole MinistrO', ripeta a lei quanto
ha detta all'anarevOlle Tagni: se nan si prav~
VEde a fare qualche casa, tenute presentI
le candiziani di cangestianament'O del tr.af ~

fica della via Aurelia, agni sviluppo delle
vitali attività dell'estrema riviera ligure
sarà saffocata, nan salo, ma si lassisterà al
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detpauperamento di quei territori ,che hanno
dato e d,anno t,anto all'ecO'nomia nazionale,
e .col turismo e con la floriarticaltura e con
l'industria.

iNon voglio di proposito trattare del dan~
nO' incalcolahile che la linea ferrO'via.ria pro~
voca alle nostre cittadine del litO'rale ta~
.gliate .a metà dalla ,stessa, per cui nan pos~
sono ,avere quello sviluppo turistico sul mare
tanto necessaria. Sana decenni e decenlll
che le p'Opolaziani 1iguri sognano una spa~
stamenta amante, sOiprattutto in corrispan~
denza dei centri abitati. Ma nan ne voglio
parlare in questa sede e in questa momento
perchè, con l'attuale situazione di bilancio,
le mie sarebbero espressiani ,puramente de~
magogiche. Desidero soltanto ricordare che
sulla vicina Costa Azzurra si sta già attuan~
do questo spostamentO' in un tratto, quello
riguardante il tletrritorio del Principato di
Mona'ca. 'Lasdamo perciò questo problema
nel monda dei s'Ogni, ma a}meno faccia sì,
onorevole MinistrO', che la V'entimiglia...lGe~
nova nan sia la più lenta linea d'Italia, no~
nostante 1a sua impartanza nazianale ed
internazianale, nonastante il tmffica ogn'O~
l'a crescente, nonostante la sua attività di
eserciziO'. Sono stati istituiti, con soddisfa~
zione di tutti, ,servizi rwpidi con Genova e
Milano per mezzo d automotrici.È entrato
in funzione, con soddisfazione di tutti, il
«Li,gure T.E.E. ». Ma, onorevole Ministro,
,cerchi di fare in modo che questi servizi
rapidi bcciano qualche fermata in più, so~
prattutto nei centri turi,stici più important.i
della Riviera. ,I rapidi che colleg.all'o iParigi
colla Costa Azzurra si fermano in molte
stazioni della stessa, perchè ad essi è stata
data una funzione anche turistica. Facci,a sì
che si fermino almeno ad Alassio, a Bordi~
ghera, che nan hanno una fama inferiore .a
molti centri della vicina Costa Azzurra fran~
cese. Comprendo benissimo l'abiezionel che
sale suLle sue labbra, onorevole Ministro:
« Se veniamo mena ,al rigiida criterio adot~
tato, nan potremO' più~ considerare rapidi
gli stelssi mezzi e non ci potremo -più sal~
vare dalle richieste di tante altre cittadi~
ne ». È vera quest,a osservazione, ma è an~
che vero che con la carenza gravissima delle
strade è necessaria agevolare tin questo mo~

da 'un territario nelle sue fondamentali esi~
genze di vita.

Se le comunicazioni con ,Genova si tro~
vano nella situazione dianzi accennaba, an~
,cora più precaria è la condizione delle co~
municazioni ferrovi,arie della Liguria occi~
dentale con il Piemante, can CuneO' e To~
rino, di 'cui ha già ,ampiamente trattata il
senatore Girauda, ma su cui mi permetto
di aggiungere qualche asservazione anche
io. È un prahlema che ha appassionato da
ormai un secolo le !popolazioni ,delle provin~
de di Cuneo e di Imperi,a, da quando, nel
1854, fu costruita la ferravia Torino~Ales~
sandria...lGenova. Infatti una sola line,a non
soddisfaceva ai bisagni dei territori occi~
dentali del ,Pi,emonte e tagliava fuori la
Riviera ligure. Furono fatti perciò 'due pro~
g.etti per unire Ceva a Savona e ad On'E:g.lia;
di queste prevalse la Ceva~s'avona che fu
inaugurata nel 1874. lVraera necessaria una
terza :tinea di comunicazione, che il Parla~
mento italiano approvò nella seduta dell'l1
,giugno 1879, dopO' un appassionato inter~
vento dell'onorevole Biancheri.

Ma se il Parlamento W'Plprovòl,a linea iJ1.
quell'anno, gli studi erano ,cominciati nel
1857, Iquando il ,Piemonte, ancora nel pe~
riodo del suo sviluppo ferroviario, aveva
rivalto la sua aUenzione ad una linea che
allacciasse iNizza a Cuneo passando ,sul Colle
di Tenda, percorrendo la Val1e Roia, toc~
c,ando a poca distanza Ventimiglia. iNel ).858
gli studi erano portati a compimento, ma
le condizioni finanziarie di quei tempi non
Ipel'mis,ero al Cavour, ,che 'pure aveva pro~
fondo desiderio dI eseguire la linea, di darvi
inizio.

Onorevole Ministro, ad un secolo .esatto
di distanza sembra che il Governo italiano
non voglia neppure affrontare la ricostru~
zione della linea stessa danneg1giata dalla
ultima guerra. L'onorevole Biancheri, neUa
seduta dianzi citata, affermava per dimo~
strare la necessità della linea: «Si'gnor1,
se vi rifate a considemre come dalle sponde
del Tanaro alle sorgenti del Po si estende
a guisa di altipiano una vastissima plaga
che racchiude il più fertile territario dE'l
Piem'Onte, se ponete mente ana fitta povola~
zione di 'quella contrada ,che ha Torino <per
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capo, Cuneo per centro, sulla destra Pine~
1'010 e Saluzzo, alla sinistra lVlondovì,se
prendete a riflettere che quell'lmportantis~
sima zona non trova uno sbocco alle sue
r'elazioni col litorale se non percorrendo il
vasto semicerchio Cuneo~Torino~Genova e
l'altro poco meno ,che uguale Cuneo~Mon~
dovì~Savona, vi aptparirà evidente come l
grandi, vitali interessi delle s'ummenzionate
popolazioni non sono stati soddi,sfatti o 10
sono stati assaI .maIamente ».

E a eoloro che opponevano Il peso delle
spese di esercizio replicava: «Se pur fass,e
vero ehe sulla linea Guneo~Ventimiglia fos~
seI'o per verificar,si ma'ggiori Stpese di eser~
cizio, pur tuttavi,a, siccome su quella line,a
si ,concentrerebbe il movimento 00mmercia~
le della Liguria occidentale, di Nizza e di
gran parte del Mezzodì della Francia con
la provincia di Cuneo e Torino, siccome su
quella linea incontestabilmente 'affluireibbe~
l'O i numerosi forestieri che ogm anno scell~
dona dal Nord 'Per recarsi a respirare lp
ti8ipide aure delle stazi'Oni invernali di San~
remo, Bordighera, ,Mentone, iNizza, Cannes,
non è da dubitare ,che il movimento dt'i
viaggi,atori e delle merci sarebbe per es~
sere grande ».

Penso !non sia necessario a:ggiungere nulla
a queste parole pronunciate, ri,peto, nel
18'79, in sede di discussione del disegno dl
legge per le c'Ostruzioni ferroviarie, nel
quale si trovava inserita su apposita ta~
bella tra le linee di carattere eminente~
mente nazionale e meritevole dell',attenzione
del Parlamento la ferrovia Cuneo~Venti~
miglia.

.onorevole Ministro, ho voluto rifarmi
alla ,storia per dimostrare come sia inge~
nEll'OSOl'atteggiamento odierno di fronte ai
parlamentari e al Governo di 80 anni or
sono .quando un De Pretis, capo del Go~
verno, e una maggioranza appIaudivano lo
onorevole ,Biancheri ohe chiudeva il suo di~
slcorso cO'n l'eStpressione: «Signori, date il
vostro vota favorevole a questo progetto,
ehè è l'interesse dell'Italia che lo richiede ».

,Per motivI che non è questa la sede per
analizzare, la linea fu costruita lungo la
VaI Roia attraver,sando per 16 chilometri
il territorio diventato francese nel 1850,

dopo numerose polemiche contro chi avreb~
be voluto che si snodasse in territorio tutto
italiano. ill p,assaggIO della stessa in terri~
torio francese provocò notevoli inconve~
ni'enti tra ,cui non ultimo e non meno impor~
tante quello di 'una limitat,a attività, come
era logico quando le frontiere rap,presen~
tava'no tra le N azi'Oni eurOtpee ostacoli gravi,
soprattutto dopo la prima 'grande guerm
mandiale. Vultimo conflitto ha in:f1erto no~
tevoli danni alla linea, che ormai dal 1944
è interrotta, con gravis,sime ripereussioni
sulle comunicazioni tra il Piemo.nte e l,a Li~
guria ociCÌdentale. È vero che i 16 chilometri
sono diventati di più dopo il trattato di
pace che Ia Francia ha voluto ancora domi~
nato da ,preconcetti politici miJit.ari, ma è
anche vero che ormai c'on l'auspkata e stpe~
rata unione europea i confini non saranno
più harriere tra i due popoli per s~mpre
amici in 'Una convivenza superiore, Iper c'Hi
il ripristino e la ricostruzione della ferTO~
via !potrebbe anZI servire politicamente a
dimostrare l'avvento di nuovi più cordialI
e più stretti rapporti.

Ella, signor Mi,nistro, in risposta an'or~
dine del ,giorno Amadeo, a Montecitario ha
affermato che il problema della ricostru~
zione della linea Cuneo~Ventimig1ia ha for~
mato oggetto. dì studio da plarte di un',a'P~
posita C'ommissione italo~francese che ha
concluso i lavori negando l'utilità econo~
mica della ricostruzione per scarse prosp'et~
tive di traffico. Ha aggiunto che l'Ammi~
nistrazione delle ferrovie ha Mcettato la
conclu,sione, anche perchè l'es,ercizio della
linea stessa risulterebbe passivo, essendo il
tracciato ferroviariofianeheggiato Iper tutto
il suo sviluppO' dalla strada st,atale 20. Ma
la strada statale 20, onorevole Ministro,co~
me ha già affermato. l'onorevole Giraudo,
in a.Jcuni tratti, sia in terr:itorio italiano, sia
in territorio francese, iè quanto mai angu~
sta e tormentata e sale sul colle di Tenda
ad oltre mille metri, divenendo, durante 10
inverno, spesso impraticahile, per cui non
può essere considel'iata come un mezzo age~
vale, veloce, sicuro per spostamenti di per~
sonle e merci.

Onorevole Ministro, quando affermo che
l'estremo territorio della Liguria in fatto
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di 'comunkazioni si trova in grave disagio,
non faccio demagogia retorica, ma espongo
una maltà effettiva. Ella ha aggiunto dI
aver fatto Ipressionepresso i colleghi fran~
cesi, ma di aver avuto risposte contrarie,
anche per l'opposizwne dell'amministrazion2
delle ferrovie francesi. Io penso, onorevole
Ministro, che non si debba de.sistere, che il
Governo ita1ian'O debba .continuare ,ad eser~
,citare pressioni tanto più che è in atto da
parte dell' AssocIazione francese dei Sindaci
delle AlpI Marittime un'azione per ottene~
re dal Governo la .pres,a in considerazione
del problema della ricostruzione, come ha
dimostrato l,a mozione votata all'unanimità
nella riunione del 7 giugno 1958, avvenuta
pre.s,so la Prefettura di Nizza, clUisi è richia~
mata la riunione di Breil, cui ha accennato
l'onorevole Giraudo. Nella mozione anzidetta
si far:iferimento alla «Società Cun8io~Niz~
za» che a suo t.empo aveva chiesto ,l,a con~
cessione della ricostruzione del tratto della
linea Limone~Vel1timiglia, che I8Haha affer~
mato nOlI esslere istata 'aJc'coltlaper ovvi mo~
tivi di c~rattere tecnko, aziendale, politico,
militare; motivI, sopraittutto gli ultimi, che
personalmente non posso comprendere ed ac~
cettare, da,l momento che la politica estera
del nostro Paes.e tende ad affermare, ,a pro~
pugnare, a raggiunger!el l,a piena f.ratellanza
e collaborazione tra i popoli ,d'Europa,

Onorevole Ministro, stando così le Icose,
ella non deve, non può considerare chiusa
ed archiviata la pratica: la ricostruzione
della .cuneo~Ventimi,g1ia è voluta daUe po~
polazioni al di qua e al di là del confine at~
tuale, significa la salvaguardia e la difesa
degli interessI economici e turistici delle
provincie di Cuneo ed Imperia, è una dimo~
strazione deHa nuova atmosf'era di coUabo~
l',azione con la Francia, cui dobbiamo ten~
dere con ogni sforzo, con ogni ,sacrificio, è
un atto di giustizia verso il pas'sato, è un
atto di fede verso l',avv.enire.

Per l problemi della mia terria ho finito;
oso splErare c:he gli onorevoli co1leghi e lo
'Onorevole ,Ministro mi consentiranno di ag~
giungere ancora due osservazioni di carat~
tere generale.
"Afferma quanto mai es>attamente l'onore~

l':évole Jervolmo nella sua relazione che la re~

te dei trasportI in concessIOne costituis.ce il
sistema ,dene vene e delle arterie secon~
darIe nonchiè quell'O delle vene capiHari che
sono, .più che necessarie, indispensahili per
la vita ,celIulare del grande organismo che
è il corpo nazIOnale. Mi 'Permetto ,però os~
servare come sia 'neceSlsario ,che il Mini~
stero, attraverso ,gli Ispettomti della moto-
rizzazi'One civHe, non solo favorisca e pro~
muova La concessione di linee automoibi1i~
stiche per i paesi de1l'entroterra .18di mon~
bgna, ma controlli che i servizi istitui,ti e
istituendI rispondano alle reali ne,ce,ssità
delle popoLazioni, con la v1gilanza sul nu~
mero delle corse, con la vigilanza sugli orar:i,
e non permetta che sulle linee cosiddette
secondarie vengano usate vetture ormai in
disarmo, tolte da altre linee più impor~
tantI. Spesso -ci sono operai e studenti che
hanno bisogno di un 'orario particolare delle
corriere e non riescono ad ottenerlo dalle
dIttE: ,conce,ssionarie. Penso che debba pro~
prio essere necessario un intervento, per~
chè in questo m'Odo si può impedire che
molte famiglie abbandonino il paese nativo

'PH trasferirsi in città e si ,può favorire
l'istruzione dei nostri bambini. Quanti bam~
bini nei piccoli paesi continuerebbero gli
studi, se aves,sero un minimo di comodità
per accedere alla scuola del ,paese viiCÌno!
È un aspett'o questo ,che giudico sia degno
di umana considerazione e di sollecita at~
tenzione.

Ultima considerazione. L'Italia è una Na~
zione turistica che ogni anno accoglie mi~
lioni dI ospiti. Nell'anno 1957 ne sono en~
trati oltre 14 m1ilIom, di cui 3 milioni
793.223 attraversO' i trans'iti ferroviari.
N on ,solo per questo motivo, ma anche
per questo motivo mi permetto invitaI e
l'onorevole Ministro a proseguir'e, attra
verso i slUoi uffici periferici, l'opera t9il~
dente a dare maggiore ordine, maggiore
pulIzia, maggior decoro agli impianti, alle
lInee ferroviaÒe, alle stazioni, soUecit,ando
anche la collaborazione degli enti eomunah e
provinciali, tutti vivamente interessati al~
l'abbellimento ed alla sistemazione degli im~
pi,anti ferroviarI. Si vedono ancora stazioni
che forse non hanno suibito un riordino in~
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terno ed esterno ,da quando sono state co~
struite, si ved'ono stazioni che potrebbel'o

con pochissimi mezzi essere rese ridenti
ed accoglienti, si osservano lungo le :linee
caselli fatiscenti, depositi di detritI e di
immondizie ,soprattutto alla periferia delle
città, si osservano recÌnzioni cadenti che
denotano. disinteresse ed ,abbandono.

Penso, onoy1evole Ministro, che l'opera
illlziatadebba essere 'Proseguita, anche rpe}'~
chè giudico non debba comportare eccessivi
oneri di bilancio, ma soprattutto buona vo~
lontà, in stillando nei funzionari un maggior

interesse.. ed una maggiore ambizione e
dando loro, pur con .pochi mezzi, una mag~
giare libertà. Ci sono infatti capi~stazione

che con passione vorrebbero. ns'O'lvere pIC~
coli problemi di a~be1limento e dI sistema~
zione, ma nan possono. far nulla, perchè non

solo nanhann'O fondi ,a dis'pasizione, ma
sona invitati a non fare insistenze a pres~
siani sulle autarità ,locali, che pur patreb~

bero dar,e aiuti. Le sembra possibile, ono~
revole :Ministr'O, che debbano. essere evit.atI
rapporti di co.llaborazione tra l suoi £un~

zionari periferici e gE enti looali per il
pericolo di richi.este, come contropartita,
che non potrebbero. essere a,cC'olte dall' Am~
ministrazione centrale? Tutti dcìbbiama es~

S'ere interessati a rendere più beUa, più or~
dinata, più ospitale la nostra Halia: invitI
,perciò i suoi funzionari a riohiedere la 'col~
laiborazione deglI enti locali, quando n'On
hanno la ,possibilità di operare con i loro.
mezzi; conceda s'empre maggiori premi a
coloro che mag,glOrmente si dlstmgueranno
in Iquesto settare; faccia sì che le stazioni
ferroviarie SIano i veri biglietti da visita
di tutte le città e .cittadine d''ltalia, per tutti
coloro che transitano, per tutti caloro che
vi giungono, ogni giorno pIÙ accoglIenti,
più ordinate, più ospitali, ,più fionte. (Ap~
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES In EN T E. È iscritto a parla~
re il senatore Solari, il quale, nel corso d"l
suo intervento, svolgerà anche i due ordini
d61 giorno da lui presentati.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

R US SO, Segretario:

« Il Senato,

consid,erato che il sopra£faticamento dei
],avoratori addetti all'autotra:sporto indu~
3tnale è grave fattore di pericolosità per la
circolazione stradale;

cansiderato che il saggio dei salan nel~
l'autastrasparto industriale, specie del set~
tare merci, è ,particolarmente bassa anche
in relazione alle prestazioni Imposte;

.considerato che il setta re dell'autotra~
sporto merei è tra le poche attività produt~
tive tutt'O'Tasprovviste di limitazione le'gi~
slatlva degli orari di lavoro,

impe,gna il Governo a limitare al pIÙ
pr.6sta oon adeguati 'Provvedimenti:

a) la durata del lavoro nell'autotra~
sporto;

b) la durata del servizio continuativo
di guida»;

«Il Senato,

ritenuta la necessità di un più ampia
piano di investimenti finanziari per il ,poten~
ziamento del servizio ferroviario di Stato,

invita il Governo:

1) a predisparre lo studia urgente
per Il reperimento dei mezzi e la definizio~
ne del programma d'impiego;

2) a subardinare l'eventuale sostitu~
ziane con autatrasporti di linee ferraviarie
irrimedi,abilmente passive all'attenta v'aluta~
zione delle esigenze economiche e saciali
delle zone interess,ate;

3) in ogni caso, a disporre che l'eser~
cizia delle autolinee sostitutive, integrative
e parallele delle linee ferroviarie sia gestita
dall' AZl'enda ferravlaria di Stata o dirett.a~
mente o a mezzo di imprese can capitale
statale ».

P RES I D ,E N T E. Il senatore Salari
ha bcoltà di parlare.

S O L A R I. Onorevale Presidente, ono~
revole Ministro, onorevali colle,ghi, palrlo a
nome del Gruppo. del Partito socialista ita~
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liana, e mi propongo di attenermiad un ri~
goroso criterio di economia, non soltanto di
tempo, per il motivo che la discussione, in~
tervenuta alla Camera prima che qui al Se~
nato, già ha posto in luce i problemi che in~
calzano nell' Amministrazione felrroviaria e
nei trasporti, dando occasione alle diverse
parti politiche e al Governo -di manifestare
rispettivamente le loro critiche ,e i loro inten~
dimenti.

Voglio evitare le tentazioni di ripetere gli
argomenti che sono già stati esposti, anche

S'e evidentemente non superati. Perciò non
palrlerò sullo stato di previsione della spesa
'come tale, che è l'oggetto di questa discussio~
ne, e cercherò invece, modest,amente, di espor~
re il punto di vista del nostro Gruppo in or~
dine a quelli che, secondo noi, sono i proble~
mi di fondo nel campo dei trasporti, quelli che
veramente importano, tralasciando tutta la
congerie delle questioni di dettaglio, delle
'giustificazioni tecniche, dei dati statistici, i
quali ognuno sa come si riesca a manovrare

'e a capovolgelre, secondo l'interesse del pre~
sentatore.

Non entrerò in particolari riguardanti una
stazione, un tronco ferroviario o un ponte, e
ciò perchè ritengo debba essere apertamente
disapprovato il sistema invalso specialmente
nelle discussioni sul bilancio dei lavori pub~
blici e dei tlfasporti, di dare sfogo in Aula
ad una S'erie di problemi particolaristici o
campanilistici, che a mio giudizio dovrebbero
avere la loro sede neUe interrogazioni.

Anch'io avrei dei problemi particolari da
prospettare a 1err, onorevole Ministro, per
chiedere come mai, -dopo dodici anni, non si
è fatto il ponte di Casarsa sul Tagliamento,
che si att€nde da 12 anni; cosa ne è della di~
rettissima Udine~Venezia" via Portogruaro;
cosa si è dedso per la ferrovia Carnia~Villa
Santina, che è in concessione alla società Ve~
neta. Ma io fa.r,ei quello che hanno fatto i
due colleghi che mi hanno preceduto, con i
quali non sono d'accordo: il collega Zaccari
ha parlato della Liguria, il collega Giraud0
ddla prov,incia di Cuneo, la provincia « ,gran~
da»; ma anch'io potrei parlare ora di un'al~
tra provincia « granda », che è il Friuli, ,an~
ch'esso periferico; provincia per di più con~
finante con due Paesi. Ma non lo f,accio: di

questi motivi ,part,icolari farò oggetto, a suo
tempo, di int.errogazioni. A mio avviso, qui
sono i problemi di fondo che vanno trattati,
ed è su di essi che si deve insistere da p,af'te
dell'opposiz,ione, non tralasciando i consen-
si quando occorre, ma in particolare iJ1sisten~
do sui dissensi, p,erchè è questo lo scopo che
abbiamo noi qui: venirvl a dire quello che
non fate e chel potreste fare.

È vero che lei, senatore J €lrvolino, nella
chiusa della sua relazione invoca che le ne~
cessarie provvidenze diventino realtà operall~
te; ma la sordità è dalla parte vostra, di voi
che governate l'Italia da dieci anni!

Ciò detto, mi sembra che in questa discus~

sione sia da veder'e qualI sono i problemi es~
senziali, indipendentemente ed a prescindere
dalla questione dei preventivi di spesa. I
plroblemi esS'enziali, di fondo, del bilancio che
noi discutiamo sono, a mio giudizio, tre.

Il primo problema, il più importante ed
incalzante, è quello del rapporto strada~ro~
taia. È un problema universalmente noto co~
me il più cruciale, ed è un problema non solo
non risolto, ma del quale si può dire che da
parte de11'Amministrazione ferroviaria da un
lato, e della politica dei trasporti dall'altro,
non sia stato finora avviato a soluzione, come
ci risulta che lei stesso, onorevole Ministro,
ha più volte ammesso. Un problema, queIlo
del rapporto fra strada e rotaia, particolalr~
mente acuto in Italia, dove ci siamo trovati,
a fine guerra, in una situazione doppiamente
critica, .sia nel sistema ferroviario che nella
viabilità stradale. Da un lato una rete fer-
roviatria ed un parco rotabile rimasti in sta~
to d,i desolante arretratezza a causa delle di~
S'truzioni di 'guerra; dall'altro 'una rete stra~
dale insufficiente ed inadeguata ai mezzi mo-
derni meccanici; e nell'uno e nell'altro set~
tore paurose distruzioni di impianti e di

1opere. i
Il secondo problema dei nostri tlrasporti m~

veste la riforma deIl'Amministrazione, cioè
dell' Azienda autonoma 'deHe ferrovie. È pro~
blema di natura specificamente ferroviaria,
ma non per questo è semplicemente ammini~
strativo, come Pu.ò sembrare a prima vista: è
un plfoblema invece economico e politico nello
stesso tempo. Anche di questo non si può di~
re che sia un problema nuovo: esso è stato
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considerato largamente dai passlati Governi;
è stata nominata una Commissione le cui
conclusioni in parte sono note ed in partA
no, ma il problema non ha fatto un passo
avanti e noi ci troviamo a doverlo ripren~
dere dalle fondamenta.

Il terzo problema è quello del rInnov,amen~
to e ammodernamento della nostra rete fer~
rovlaria, così paurosame,nte invecchiata, e
non solo a caus,a delle ritardate rIcostruzioni,
ma ,anche per l'insufficienza del nuovi inve~
stimenti. sempre inadeguati ,alle necessItà del
progresso tecnico. È invece troppo evidente
la necessità che la rete ferro:viaria sia man~
tenuta in uno stato di ,efficienza ,almeno pari
all'importanz,a del suo traffico; tmffico che
riguarda un servIzio pubblico, il più Impor~
tante forse, del nostro ,Paese.

Mi libererò ra.pidamente del .secondo pro~
blema cui ho accennato, anche se esso è fon~
damentale, perchè riguarda Ia riforma del~

l'Amministrazio ne ferroviaria; ma sono in ~

dotto a farlo dal fatto che, in questo stesso
mese, è stato presentato alla Camera, da un
collega del mio partito, l'onorevole Rìcc,ardo
Lombardi, un progetto di legge suUa riforma
integrale dell'Azienda autonoma ferroviaria.
Lungi da me la pretesa di avere la specifica
competenza per trattare nei .sUOIimportanti
aspettI questo grosso problema, tanto 'più
che avrà la :sua sede naturale nel dibattito
che avrà luogo o sul progetta Lombardi, op~
pure, augurabilmente, su un progetto gover~
natIvo, S!?Iverrà presentato, come è !stata più
volte promesso.

A me basta soltanto richiamare In questa
sede il criterio Ispiratore fondamentale della
riforma, così come il Gruppo socIalista lo ve~
de ~ e lo vede anche lei, onorevole J ervo~
lino, presso a poco come noi, perchè lo scrive

~ « criterio che è quello di dare all' Azienda

ferroviaria dello Stato una gestione effetti~
vamente a-utonoma, e non solo apparentemen~
te tale q'l1ale è quella attuale ».

È nota in Italia, ed anche fuori del Parla~
mento, la lunga storia dell'autonomia del~

~ 1'Amministrazione ferroviaria. È una storia
interessante, pelI'chè riflette, come in un pic~
colo specchio, tutte le vicend.e della nostra
vita politica ed i criteri che hanno ispirato,
spesse volte in modo contraddittorio, la no~

stra politica economica. Oggi ci troviamo, si
può dire, di fronte alla pratica eliminazione
dell' autonomia della gestione ferroviaria.
pratica elIminazIOne già iniziata dal regime
fascist,a, ma purtroppo praticamente e so~
stanzialmente continuata in questi anni dai
GaveI'm che ,si sono succeduti.

Come uomo della Resistenza debbo mode~
stamente ncordare che, tra i postula,ti del~
l'azione di allora (ed erano d'accordo tuttI l
Gruppi politici) VI era anche la riforma in
senso autonomo dell'Amministrazione ferro~
viaria.

FOlI'se ella l'lcorderà, onorevole Mil11stro,
gli utili interventi che in questo senso pro~
mossero i ferrovieri fin dal 1945, all'indoma~
ni \Stesso della Uberazione, per q'l1anto in~
combessero allora problemi ben pIÙ gravI
sulla vita del 11ostro Paese. N ai socialisti ci
siamo ,assunti il compIto di sostenere e di far
finalmente trionfare questa legittima aspilI'a~
zione dei ferrovieri italiani che, fino ad oggi,
è stat!a apertamente trascurata o tacitamen~
te elusa. E ci siamo basati sul concetto che
debbono essere adottati, anche nell'ambito
ferroviario ~ naturalmente con i dovuti cor~
rettivi ~ i criteri di autonomia e dI netta
separazione, tm responsabilità polItica e ge~
stione economica, che informano i settori del~
la municipalizzazione. Una separazione netta
cioè, in campo ferroviario, tra l'indirizzo po~
htico, che deve essere del Ministro, e la ge~
stlOne economica che deve essere della Dire~
zione e del Consiglio di .amministrazione, con
conseguente, precisa e preventiva distinzione
dei rispettivi campi di competenza, con esclu~
sione di ogni indebito intervento o invasione
da parte dei Mi!nistro o da parte del Gover~
no: interventi ed invasioni che, nell'attuale
situazione legale ed organizzativ.a, sono trop~
po spesso sollecitati, e talvolta indispensabili.

L'auspica,ta separazione di responsabilità,
che noi sollecitiamo, ci sembra essenzi!ale, s.e
si vuole che l'autonomia non sia una burla,
se si vuole che essa sia conforme alle esi~
genZ,€1di un',az!ienda 'pubblica moderna. Al
:.1,111stro, al Governo il compito di fissare
le direttive generali per lo sviluppo den'azien~
da, di fiRsare ,glI oneri, l'entità degl'invlest:~
menti, j programmi di espanSIOne, o anche
di restrizione, quando occorra. Ma, 'tma
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valta fissati questi elementi fondamentali, la
res.ponsabilità dell'esecuziane e della gestia~
ne delVeessere affidata, nan più al MinistrO'
cangiuntamente al Cansiglia di ,ammin:istra~
ziane, ma esclusivamente al Cansiglia di am~
ministraziane III piena e tatale indipendenza.

È evidente quindI che del Cansiglia d'am~
ministraziane dell' Az,ienda ferravi,aria nan
debba far parte il MinistrO', III mO'da che il
rapporto fra Governa ,~Ferrovie sia la stesse
che passa tra una Giunta comunale ed una
azienda muni'Cipalizzata: questa ,separaziane
di responsabilità infatti ha dato risultati po-
sItivi negli esperimenti che si sona avuti ap-
punta nella gestione autanoma delle aziende
municipalizzate.

In Italia, il MinistrO' dei trasparti è canSl~
derato e si sente Ministro delle ferrovi'e, can
la contraddiziane però che, in questi ultlmi
anni, gli intell'eSSl della strada sono stati fa~
voriti nettamente'rispetto .agli interessi della
rataia. Da ciò discende l'enorme importanza
che ha il coardinamenta strada~rataia: il pri~
ma probLema che incombe, prablema che da-
vrebbe costit'11ire una degh ,aspetti essenziali,
starei per dire, dico anzi, castItuzianali del
MinisterO' dei tmsparti. ,È questo infatti il
prablema più assillante, più urg~nte, anche
secanda le dichiaraziam dell'anarevole Mini~
stra e dell'anorevale relatare. Ma, ciò nano-
stante, l'idea del caardinamenta èancara sa~
spesa in aria, è ancara allo stato fluida, e nel-
la pratica delle cose si assiste e SI consente
che ,gli interessi della strada abbiano il so-
pravvento SUquelli della ferll'avia, con grave
danno dell' Amministraziane.

Dirò per inciso a questa punta che a me
pare di aver sentito che 'SIintenda varare una
legge ,generale di caordinamento che stabi~
lirà in modo preciso le campetenze tra i vari
Mi:nisteri. Posso essere in errall'e nel dire
questo, mi è sembrata di sentir lo, però certa~
mente è a'llspicabile che a questa caordma-
mento si arrivi, e in particolare ~ per quan-

to qui ci interessa ~ a prapasita del Il'ap~
porti intercorrenti tra Mi nistero dei tmspar-
ti e Ministero dei lavori pubblici.

N ella relazione al bilancia si dice che «il
Parlamento ha chiesto più valte di devalvere
la comp,e,tenza relativa aHa castruziane dell
sist(:ma stradale al Ministero dei trasporti,
perchè nei trasp'Orti si ,abbia 'così una visia~

ne unitaria» e riconosce propria lei, anore~
vale J ervalino, che questo nan è stata fatta,
e che il nan averlo fatto costItuisce « un gra~
ve danna pelI"l'ecanamia nazionale ». L,a rin-
grazio, anorevale relatare, per questa S'11a
cara'ggiasa autocritica.

L'indeterminatezza delle campetenze tra
i vari Mmisteri si è rivelata particolarmente
penasa e gravida di confl:itti in cans,eguenza
del1e lungaggim buracratiche che si sono ve~
r':,fi,cate m accasiane di un fatta recente ehe
ll'i,gu3Jrda il Cadice della lS't,rada, problema di
ul1gente iattuialirtà, che intere.ssa tutti i iSet~
tari dei tra,sporti e deUa viahi:lità.

La legge che ha ca'llCessa la delega al Ga-
verna per la preparazione del Cadice della
strada scade il 31 di ,questo mese; al riguar-
do è stata appasitamente naminata una Cam~
missione parlamentare; ma atutt'aggi que~
sta ,nan è stata ancora convocata, nan cana~
sceancora neppure il pragetto; e mi pare
che si abbia ragiane quindi di temere che
sarà chi,amata a dar,e fre,ttolasamente il pro~
prio parere su un problema cosìcam:plessa,
anche se il Gaver.na chiederà una prorag,a
per aver tempo di superare le diverse 'pro~
poste, non sempre canvergenti, dei Ministe~

l'i mteresslati.
Uno dei punti di cantrasto è relativa ,al de-

centramenta del cantrolla della matalI"izzazia~
ne; a tale riguarda a me pare che abbia fIa~
giane il sua Dicastero, anorevale Ministro,
nel valere un decentramento che sia il più
ampio possibile.

Nella branca d'attività del IMinistera dei
trasparti che riguarda la stll'ada ~ e ciaè
l'Ispettar;a1ta della matarizzaziane civile e dei
trasparti in cancessiane ~ nan c'è dubbio

che vannO' potenziati gli Ispettarati regianali,
can ampia decentramenta di tutti i servizi.
V,anno creati degli '11fficiprovincial,i ~ la mia

giudizio, come gli uffici del ,Genio civIle ~

che abbiano q'11indi sufficiente autanomia e
impianti adeguati: per la revisiane degli au~
tamezz,i, per il contrallo delle Iscualegui:da,
per le amologazioll'i, ed aLtro, e ad essi d'O-

V'rebbelro esser1e canferitI anche i campiti che
sana affidati ora al Pubblico regrstro alUto~
mabi'listico.

Tutto questa ~ e ben altra oltre a questa
~ rientra nell'ambito del caordinamento dei
rapporti strada~ll'ataia, ed è perciòauspic~~
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'bile che ci si decida finalmente a creare il
Consiglio superiore del trasporti (che ,anche
leI, onorevole J ervolino, chiede da moltissi ~

mI anni); organo che dovrebbe servwe ad
elimmare la zona di mdefinita competenza
In cui oggi il Mmistro opera a p'roprio ar~
bitrio; che dovrebbe preoccuparSI di st,abi~
lIre una gar,anzla contro la concorrenza del~
la strada; che -dovrebbe elmnnare le condi~
zIOni dI pnvilegio di cui oggi fruisce Il traf~
fico stradale, d,ando le concessioni' m base a
c.apitolatI preCISI, e facendo molte altre cose
che pur in questa sItuazIOne è possibile fare.
Invece le concessioni delle autolmee sono
state accordate con eccessiva generosità, sen~
za discnminaziol1l ed a condizioni troppo
vanltalggiose, trolPPo larghe; e dò ha de'be'r~
minato una c.apacità concorrenziale Il cui
peso rIcade interamente sulle spalle dell' Am~
ministrazione ferroviarIa.

Sappiamo tutti che in questi ultimi anni
la ripartizione percentuale del vi,aggiatori SI
è spost,ata dalla ferrovia alla strada. in na~
lia come m quasi tutti gli alt n Paesi; s,ap~
pi,amo tutti che il trasporto delle merci su

strada ha assunto un ritmo imponente; ma,
a mio aVVISO, bIsogna ugualmente smentire
quello che io rItengo una specie di luogo co~
mune, e che cioè Il tmsporto 'Su str,ada sia
il più 'economICO.

BAR BAR O. Molto bene.

S O L A R I. SI sa bene che oggi il tra~
sporto su strada è molto più redditizio, ma
questo perchè gli autotrasportatori non han~
no nei pll'opri bilanci Il costo della rete stra~
dale, la sua manutenzione, la regolazione del
traffico, mentre le ferrovie dello Stato nel
loro conto economico hanno appunto la co-
struzione, la manutenzione, la regolamenta-
~lOne delle lmee. In conclusIOne, la strada non
è pagata dagli autotrasportatori; la ferrovia
invece è pagat'a dall' Amminis,trazione dello
Stato.

Se si fa la comparazione effettiva di tuttI
i costi di tll'asporto su strada e su rotaia, SI
perviene alla constatazione che le FerrovI,e
danno un servizio anche più economico.

È vero che Il rapporto strada~rotaia ha al~
la sua base un'economia mista, onorevole Jer~

volino, e al riguardo mi rendo conto delle dif~
ficoltà che ne derivano per Il cOOll'dmamento;
ma una cosa è da pretendere: e cioè che il
settore ferroviano ~ che è un servIzio pub~

blico ~ non si tenga l.l1posIzione sussIdIaria
nel confronti degli autotrasporti, che sono
eserciti dal privati, quando dowebbe essere
il contrario.

Fa bene la Germani,a a far grava're sugli
autotrasporti una parte delle spese lmputa~
bIli alla costruzione, alla manutenzione ed
alla sicurezza delle strade; fa bene il Por~
togallo ad avetre un fondo, con imposte sugli
mtrOIti ferroviari e sui trasportI stradali,
nelle giuste proporzIOni; ed io la ringrazIO,
onorevole J ervolino, di averci dato queste no~
tIzie nella sua relazione.

In Inghiltell'ra i laburistI avevano proget~
tato la nazionalIzzazIOne anche dei trasporti

S'LIstrada, che poi il Governo conservacore ha
mterrotto, e intendevano farlo proprio per
questo: riconoscendo cioè che il settore fer~
Iroviario, dove sono immobilizzati enormi ca~
pitali, era indifeso nspetto ad un settore
privato, che lfinisce con l'imporre la proprIa
legge allo ,stato.

N on è n.elle nostre mtenZIOl1l proporre og~
gi m Italia la nazionalizzazione del trasportI

su strada, ma insistIamo affinchè siano ge~
stiti dallo Stato tutti i tlrasporti su rotaia.
SIamo d'accordo per la smobilitazione dei
~ronch] ferrOVlar] a gestIOlle passiva. (Io, per
c,sempw, penso che opportunamentE' nel FrlU~
li si debba sopprimere la ferrovia Carnica~
Villa Sa n.ti'lla, e lo dico perchè non ammetto
l campanilismi). Ma sono anche del pmrere
che ciò che SI ,sostituisce a quei tronchI fer~
rovrari appar,tenga allo Stato, cioè che le
autolinee SMno gestite dallo Stato, come sn'~
ViZI integrativi dell' Ammimsbrazione ferTo~
vi,ana.

'Questo è un p'unto importante, a mIO giu~
dizio, del ,coordinamento strada~rotaia; e lo
salrebbe ancora di pIÙ se anche l grandi ser~
VIZI di trasporto su strada, quellI capaci ve~
ramente di sviluppare il massimo di concor~
renza con le ferrovie, venissero gestiti dal~
lo Stato. Oggi invec,e constatiamo che, III
virtù di ,eccessive concessioni, i grandi auto~
t.rasportatorl 1avora:no <sulle grandi strade pa~
ralle1e per runghils1siml Itratti alle più im--
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partanti linee f:erroviari'e del 11:OIs,traPaeslB',
creando così unla cancorrenza dilstruttiva e
.perniciosa, perchè si Isvolge sullo stesso 'ca~
naIe; ed una concorrenza assurda ,addiri:ttum
sul piano economIco..

È urgente mettere ordine in queste cos.e,
valorizzare una rete ferroviaria ,che costa
quello che costa ~ e sappiamo quanto costi
al popolo italiano ~ e non favorire i mezzi
di concorrenza, il cui a'Umento si risolve a
profitto di pochi e non cell'to a vantaggio del~
la pubblica economia, sulla quale invece ov~
vi'amente S'i ripercuotono 1e ~)erdite den' Am~
ministrazione ferroviaria.

E sempre a questo proposito bisogna eli~
minall'e la contraddizione che, mentre le fer~
rovie devono fare i servizi in qualunque mo~
do, con orari da rispettare, con o senza traf-
fico, i trasporti su strada heneficÌano di ogni
tolleranza. Inoltre ~ ed anche questo è 'Un

elemento importante ~ mentre il personale
delle fe:nrovie è assoggettato a turni di lavo~
l'O precisi, che tengono conto della particola-
re delicatezza dei servizi, nel campo invece
degli .autotrasporti la regolamentazione del
personale è quanto mai lacunosa. Vi è per~
sonale sfruttato con orari gravosi, talora im-
possibili, che troppo spesso sono causa degli
incidenti dovuti alla stanchezza degli auto~
mobilisti.

Se gli autotll'asportatori dovessero tenere
le riserve dei materiali e di 'Uomini che ten~
gono le Ferrovie, per obbedire a impegni di
orario, per obbedire a impegni sindacali, non
ce la farebbero più.

Lo stesso r'~latore dice che il tmlttamento
giuridico, e,conomico, pre'Videnziale ed aSlsi~
stenziale è attualmente allo studio, edaccen~
na alle condizioni di disagio degli addetti ai
pubblid tll'asporti in concessione.

Un'altra ragione di apparente economidtà
dei trasporti su strada è dovuta proprio alla
carenza sindacale. Onorevoli colleghi, men~
tre i ferrovieri sono organizzati e possono
dif,endere i loro giusti dill'itti, la dispersione
del personale addetto ai trasporti stradali ha
impedito lfino ad oggi una seria azione sinda-
cale, per la pratica assenza di qualsiasi re~
golamentazione, per mancanza di compattez~
za nella categoria.

Il fatto è che non c'è ancora 'Un contratto
di lavoro per !gli autisti, e così gli autotra-
spoctatori beneficiano in qualche modo di una
rendita particolare, che oserei chiamare ren~
dita sindacale, dovuta alla depressione sin~
dacale, al fatto cioè che il personale non è in
,condizioni di far valere i propri giusti dirit~
ti. Ed anche questi sono problemi che è ne-
cessario affrontare e Il'isolvere.

Parlando di autotrasporti, non si può pas.
sare sotto silenzio quello che è 'Uno degli ar-
gomenti del giorno, cioè il prezzo dei carbu~
Iranti in Italia, che è il'più alto in Europa 'e
forse nel mondo. N on è sopita ancora la po~
lemica di questi mesi contro il dichiarato
proposito del Governo di mantenere la cosid~
detta 'Sopratassa di Suez; polemica che ha
scosso l'opinione pubblica del nostro Paese
di fronte ,alla sorprendente di.sinvoltura con
cui il Governo è venuto meno agli impegni
solennemente assunti.

Di fronte al dilagare del1e proteste, SI
è corso !ai ripari col decreto-legge d'el18 cor-
rente 'che riduce da 14 a 7 !iDe la sovrim~
posta addizionale adottata nel 1956, e si spe~

l'a ,che conciò la polemica si assopisca. Ma
la brutta figura rimane; e rimane tale e qua-
le, n,ella sua cruda e pesante realtà, il pro-
blema del prezzo dei carburanti.

In Italia il prezzo della benzina resta a
lire 135 al litro, e così in propoll'zione gli al~
tri carburanti.

Ora si chiede la conv,ersione III legge di un
decreto concernente l'istituzione di uno spe-
ciale diritto erariale s'Ui vekoli azionati da
gas liquido, secondo il quale le automobili do~
vrebbero essere assoggettate a un onere lfisso
di divell'se centinaia di migliaia di lire all'an~
910.ISi legge proprio sui giornali di oggi la
notizia che l'Associazione lavoratori utenti di
an toveicoll a gas liqllJiùo ha citato presso il
Tribunale di Roma il Presidente del Consi-
glio, i Ministri delle finanze e dell'industria
e ~colillmercio, ed anche lei, onorevole Ange-
lini. Come finirà q'Uesto vostro abuso di po~
tere?

Indipendentemente dalla sperequazio~e !.fi~
scale esistente tra i vall'i carburanti in Italia,
resta il fatto ,che gli oneri fiscali che gravano
sui carburanti sono enormi, perchè in Italia
non si è c.apaci di aumentare le imposte sul
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reddito e diminuire quelle sui consumi. Ec~
co il divario che c'è tra nOI dell'opposizione
e voi del Governo! N on basta cnticar,e pro~
blemi e fatti palrticolari; accorre andare a ve~
dere le cause di fondo, e solo così SI vede che
le divergenze sono obiettive, sostanziali.

L'imposta progressiva sui reddItI fornisce
alle entrate statali qualcosa come una ses~
santi1na di milIardi, mentre potrebbe dare
un gettito anche dieCI volte superiore all',at~
tuale.

Siamo Invece dI fronte all'esistenza di un
regIme fiscale con prevalenza delle imposte
indilr,ette su quelle dirette, senza confronti
con glI altn Paesi. Solo se si saprà fmalmen~
te mIgliorare questo rapporto, se SI sapran~
no prendere l provvedImenti necessan a ca~
povol>gere questa ,sibuazione, s,i pOltranno ve~
dere meglIo anche le cose che nguardano i
traspolI'ti, consentendo con ciò una maggiore
analogia nella comparazione tra gli oneri ,che
gravano sui trasportI su strada e quelli che
gl'lavano sulle F:errovie.

E dicendo que,sto il mio pensiero va alla
minade di piccoli autotras'portatori che VI
sono in Italia, che hanno difficili condIzIOni
di vita, e che non sono di certo eSSI a fmre
la concorrenza alle FerroVIe dello Slato; quei
piccolI autotrasportatoYl eserciscano servizi
locali dove Il campo è più propizio per una
libera attività, e questa attività va meglio
tutelata.

Concludo questa parte del mio intervento,
esprimendo Il voto che siano al più presto
afflI'ontati l problemI inerentI alla riforma
dell' Ammmistrazione ferroviaria, ed i proble:
mI relativi al coordinamento strada~rotaia.

Ora mi SIano consentite solo alcune brevI
considerazioni che riguardano specificamen~
te le Fenrovie. Per quanto ho già detto ~
facendo il conlfronto fra traispOlrti su ferro~
vie e tras1porti s,u strada ~ non sono d'av~
viso, anarevole J ervolino, che si ,possa par~
lare di « antieconomicità dei trasporti su ro~
taia» solo ,perchè lo sì constata ,in Italia e
In molti altri P,ae:si.

J E R V O L I N O, relatore. Ho patrlato
dello stato attuale.

S O L A R I. Allora non va'le la mia obbie~
zione. Dico tuttavia che dobbiamo riuscire

a sovvertire questo concetto. Sappiamo bene
che il «deficit» c'è, e c'è anche dopo che si
è riuscitI utilmente a reperire quasi tutti gli
« oneri extra aZIendali », ma il «deficit» si
può farlo scompanre con un adeguato am~
modernamento tecnico dei mezzi ;fissi e mo~
bili, e con una gestione velramente commer~
cialeed industriale, come da più parti si au~
spIca.

È la stessa Conferenza europea del Milll~
stri dei trasportI, a dire >chesi deve tendere
all'equilibrio finanziario delle aziende ferro~
vlarie, specie se si riesce a porre tutti l mez~
zi dI tlI'asporto su un pIede di 'Uguaglianza
per quanto riguarda gli onen di « l'llfrastrut~
tura ». L'ha scritto lei, onorevole J'Cirvolino.

J E R V O L I N O, relator'e. L'ammIro
perchè ha fatto uno studio attento.

S O L A R I. N ella slUa relazione giusta~
mente lei dice che il problema delle Ferrovie
non consiste nella «teorica alternativa fra
gestione statale e gestIOne privata ». Lei >cer~
tamente non la pensa come noi, non è per la
collettivizzazione integrale dei mezzi dI pro~
duzione, ma giustamente ha risposto a cri~
tiche, a mio giudizio, assulrde ,e gravi, che
sono state fatte da eminenti personalità del
nostro Paese. Specialmente poi ha ragione,
quando rileva che le ferrovie pnvate non
chiudono i loro bilanci con minor,e disavanzo
delle FerrovI,e, dello Stato.

RIguardo alle ferrovie In concessione, os~
servo come la legge di ammodernarnento di
qualche anno fa (che allotra era cansiderata
una leg'ge buona) non ha soddisfatto nella sua
,applicazione, giacchè l'ammodernamento era
inteso ad evitare i sussidi mtegrativi di ge.
sbone da parte dello Stato, che invece lo Sta.
to continua ad erogare. D'altra parte, ho già
detto <Chesi deve mirare a rendere statali
tutte le linee ferroviarie che si intendono
mantenell'e in esercIzio: o per la loro utilità
commerciale, o anche per la loro utilità poli.
bco~socIale.

Circa il de/wit delle Ferrovie, è risa~
puto che esso è dato ~ ,come ragione fonda~
mentale ~ dalla sottrazione del traffico mi~
gllOre, di quello che rende di più, perchè c'è
la tendenza, comprensibile del resto, da par~
te dei comm6ll'cianti e degli industriali, a ser~
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wrsi del mezzo diretto, del mezzo che va da
porta a porta, con consegne a domicilio. Ap~
p'Unto per questo le FerrovIe devono fare uno
sforzo ancora mag,giore. C'è qualcosa nella
sua relazione su questI enti collaterali delle
FerrovIe, che operano in ,tale settore, ma ben
di più si deve faire per mettersi in grado dI
resistere alla concorrenza anche SLl questo
piano, provvedendo a tutti i mezzi llltegrativi
che possono rendere Il tras'porto per ferrovia
comodo, utile, vantaggioso, più o almeno
quanto quello della strada, giacchè col pro~
gl'esso aumenteranno le strade, ma non
scompariranno le ferrovie.

Sentivo dire un giorno in CommIssione
dal senatore Corbellil1l che anche l treni mer~
ci dovranno correre a oltre 100 chllometlI'l al~
l'ora, e correranno! Ed ho sentito anche dire,
sempre dal senatore Corbellini, ,che nel traf~
fico merci vi è in questi anni la tendenza al~
l'aumento della distanza medIa, mentre nel
movimento viaggiatoll'i vi è la tendenza alla
diminuzione della distanza media.

C ORB E L L I N I. Lo abbiamo messo
anche nella relazione dell'anno scorso.

S.o L A R I. N on l'avevo letta. CIÒ rap~ ~
presenta certamente una tendenza favorevo~
le, 'un segno di vitalità. Forse è possibIle an~
che andare oltre con questa tendenza; è pos~
slbile !portare sulla rotaia più passeggl€l"ri; è
possibile 'portare anche merCI plì'eglate, non
soltanto merd povere; effettuare tI asporti
rapidi, organizzare cons,egne a domIcilio.

Il patrimonio delle Ferrovie dello Stato è
un patrimonio che va difeso, che ha neceSSl~
tà di lllvestimenti immensi e, così dicendo, ci
rendiamo ben conto delle vostre difficoltà di
'Uomini di Governo. TuttavIa è nostro compito
insistere nell'affermare che qui è in giuoco
l'efficienza di un servizio pubblico essenziale
nell'economia dello Stato, ,e che quindI nes~
suno sforzo in questo settore sarà ecceSSIVO,
nè speso lllvano, purchè nat1uralmente sia
razionalmente disposto ed attuato.

Chiediamo toutto questo, anche se nella re~
lazione si legge che l'AmmlllistrazlOne delle
ferrovie non è stata « insensIbile agli lllclta~
menti », e si enumerano vari provvedimenti
legislativi di finanziamento. Tra questi pn-

meggia Il piano quinquennale di ammoderna~
mento e di finanziamento della rete £erro~
viana dello Stato, e questo è certamente un
passo aV1antl, ma Un passo insufficIente.

L'argomento riflette sempre il problema
di fondo, il problema della ripartIzione g1ene~

l'aIe della spesa pubblica globale italiana nei
diversi settori. Se le cose si facessero diver~
s,amente, quando SI discute il bIlancio del
Tesoro, fo1'8lel vi sarebbero maggiolI'l dlSPO~
nibi1i.tà per il Ministro dei trasportI, e l'an~
naso problema delle Ferrovie si porterebbe
pIÙ ,celermente a sol'Uzione. Celermente, pl8r~
chè la celelI'ità è una necessità, e !tutti noi
sappiamo cosa vuoI dire lasciare che le cose
lllvecchlno. In questo sta la profonda divler~
genz,a, come ho detto all'imzio, tra noi del~

l'opposizione e voi del Governo.
Dice anche lei, senatore J ervolmo, nella

sua r,elazwneche «le oaUSl8 del disavanzo
sono da ricercarsi nella mancata attuazione
di più comggiose iniziative che trascendono
la volontà dei dirigentI e dello stesso Mllli~

sil'o » ; ma non tr,ascendono la volontà del Go~
verno nel suo insieme, proprio per quel che
ho detto ,poc'anzl: è il ,Governo l'organo re~
sponsabile dI mò 'che si fa, e dI CIÒ che non
si fa.

Chiedo comunque, a nome del mIO Gruppo,
poichè ho promesso dI non entrare in par~
ticolari, che almeno .si spenda ben,e ciò che
viene stanziato. Evitiamo l'enorme dilapi~
dazlOne di danaro che si fa ,pelI' costruire
stazlOni ma,gnÌlfiche, troppo lussuose, seniZa
confronto ,con quelle deglI altn Paesi esteri.
SI spenda, mvece, per matenale rotabIle, per
attlI'ezzature fisse, per serVIZI 'Utili al pub~
blico, e queste spese non saranno mal troppe.
Si faccia presto l'e1ettrificazione, pIÙ ancora
di quanto non Cl sia promesso, ci SI mdebiti,
tut1to quel che si vuole, ma SI faccia pr,esto
questa elettnficazlOne, e si aumentin,o le com~
messe di locomotive, per dlminUlre il costo
d'esercizio. ,sI faccIano carri fr'lgoriferi, car~
rri raffreddati per trasportare i nostn pro~
dotti ortofrutticoli fino oHre frontiera; chè
se oggi SI 'Usa l'autotr.asporto, è solo propno
perchè si appalesa Inadeguata l'attrezzatura
ferroviaria.

Le FerlI'OVle sono oggi ancora un ,eliemento
preminente nell'economia dei tmsporti, e
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particolarmente in Jitalia, che è un Paese lu'll~
go ed accidentato: per la sua conformazione
geografica le, direi addirittura, per la sua
conformazione morfologwa, le fefll'ovie sono
insostrbuibilI, specialmente per le grandI co~
municazioni a traffico mtenso.

Q.uesto è lo stato delle cose, onorevole Mi~
lllstro, e leI lo sa bene. QUlellI che ho trat~
tato sono problemi aperti, problemI non dif~
feribIlI, pell'chè la rete ferrovIaria è uno de~
gli elementI essenzialI di una pO'lItIca lecono~
mica, e particolarmente dI,una polItIca eco~
nomica in sviluppo.

Nella mIsura In CUI l'economIa si espande,
non bisogna avere l'OCChIO soltanto alle en..

trate per Il turismo, alle ,autostrade ~ cosa
gmstissima, 'evIdentemente, perchè t'Utti ci
serviamo de1le autostrade, ma bisogna aV,8ir

l'occhio anche per le ferrovie, che sono sem~
pll'e state le neglette n.ella socIetà ItalIana.

Il rlsanamento dell' AZIenda ferroviarIa, il
suo ,ammodernamento, la sua gestIone auto~
noma adeguaLa alle eSl'genze dI elastlcltà del~
la vita moderna, sono un elemento fonda~
mentale, trascurare Il quale sigmfica arr,e~
oarl8 Un incalcolabIle danno, e dIlapIdare.
onorevolI cO'lleghi, 'Un patl'Imol1loche è stato
accumulato con Il lavoro dI tutto Il popolo
ItalIano. (Appla.usi daUa slntsLra. Congmiu~
lazioni).

Presidenza del Vice Presidente CESCIlI

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
Il senatore Ottolenghi. Poichè ,non.è presente,
s'intende che abbIa rinuncIato a parlare.

È ISCÒtto a parlare lI' senatore Picardi.
N e ha facoltà.

P I C A R D I. SIgnor PresIdente, onori2~
vale MIlllstro, onorevoli colleghI, la rela~
zione dell' onorevole J ervolino ha offerto un,
quadro chIaro e completo della polItIca del
trasportI, così come SI è delmeata e matu.
rata negli ultimI esercizi, ed ha avvisato alle
riforme ed alle att'UazIOniche veramente
sembrano le più meritevolI dell'esame re~
spons1abIle e delle provvidenze da adoNall'e.

E, senza voler arnvarealle questIOni dI
fondo che mvestono tutta l'economia del
Paese, così come VI faceva rifenmento qual~
che momento fa Il precedente oratore; que~
stioni di fondo che potranno essere affron~
tat,e al più in altra sede, per la discussIOne
dI altri bilanci, 10 Irltengo Invece che, pro~
prio perchè la dIScussione dei bIlancI ha,
tra glI altrI ,SCOpI (e del resto lo npete lo
stesso relatore) quello di portare all'esame
del Paesle i problemi politici, economICI, so~
ciali che riguard,ano un determmato Milll~

stero, mi SI consenta di esporre il mia punto
di vista S'li taluni aspettr che mi sembra pos~
sano essere insufficientemente interpretatì.

Abolizione o riduzione di defioit del bi~
lancio è, eVldenteme, lo scopo economico
princIpale da ra,ggiungere; ma non, secondo
me, attraverso una modalità della quale av~
verto Il pericolo, per Il consolIdarsi di un
alteno di tlecessltà sviluppato come norma
e dIffuso con la forza di luogo comune, e
che SI ricond'lica al facile mezzo della sop~
preSSIOne indiscriminata dei tronchi co;sid~
dettI passivI m eserCIZIO. E tanto più av~
verto il pericolo dI un dIffondersi e radicarsI
del 'concetto che 10 non condivido, in quanto,
rIportandosi nella relazione Le affermazioni
fatte dall'mg,egnell' Rissone al qumto Con~
gl'esso delle comunIcazIOni di Genova del 1957,
è detta che « il 'problema davvero fondame.n~
tale da rIsolvere è pertanto, slenza Incertez~
ze, quella del rIdimensionamento delle reti
con l'abbandono delle lmee a scarso traffico,
con la soppreSSIOne delle stazioncine slene;a o
con troppo scarso traflfico, poche o molte che
SIano ». Il che, mI pare, può snatull',are la
premessa che l'esame del bilancio serva a
consider.are, oltre che i problema economici,
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quelli politici e sociali ,che ri>guardano il Mi-
nistero.

Innanzitutto, nel ,calcolo del deficit delle
linee, si è tenouto conto del traffico a distanza,
o solo di quello locale? :Si è tenuto conto del-
l'eventuale divario :tra traffico merci le traf-
fico passeggeri? Pelt'>chè,ad esempIO, per una
linea >chemi interessa direttamente, che 'pare
sia nell',e1enco tra quelle deficit:arie, la Lago-
negro~Sidgnano, se è facile dimostrare che
essa ha un trafifi:co merci ridotto, in virtù
dell'espansione dei trasporti su strada a pil'e~
valenza di quelli su rotai,a, mi sembra meno
facile ed esatto assumer,e che abbia soubito
una riduzione del traffico viaggiatori, se tutti
i mezzi viaggiano quasi al completo e, molto
spesso, in condizioni di super:affollamento. E
quindi mi si permetta, proprio per la vi-
sione unitaria ,che si deve avere dlel comples-
so plt'oblema, porre l'accento su altri aspetti
di esso che mi sembrano preminenti.

N on ,credo che si possa e si debba pro-
ceder:e così de plano a soppression,i di 'tron-
chi ferroviari indiscriminat,amente, sia per
le perdite del capitale investito, e sia per le
situazioni di emergenza che i responsabili
dell' Amministil'azione debbono pourprevedere.
Senza accennare lo stato di guerra, basti
pensare ,a, cosa è successo in alcun,e nostre
zone a seguito delle abbondanti nevicate nel~
l'inverno 1956-1957. Basti riflettere che al-
,cune linee ferroviarie si svolgono in zone
,che la sola s'trada 'Ilon riesce assolutamen,te
a servire ;che alcune merci pov,ell'lenon tol-
leDano la spesa dell'autotrasporto, là dove
per esse è ,conveniente quello a piccola velo~
dtà; e che altri problemi di ordine pratico,
politico e sociale consigliano nello stesso slen-
so. La ferrovia è stata la vera insegna del
progresso nel secolo decorso: prima di di~
chiararla sorpassata e superat,a è opportuno
riflettelre che le cos:idette zone depresse 'sono
tuttora ritardatarie di varie decine di anni
nei confronti delle zone progredite.

Sarebbe contraddittorio adunque, di fronte
allo sforzo da parte dei Goverm ~ attra-

vlerso massicci interventi ~ per permettere

l'evoluzione ed il mi,glioramento delle zon,e
depresse, pll'aticamente obliare la situazione
sociale e ,can dò denegare lo stesso intlervento

dello St'ato per la resurrezione di quelle pla~
ghe.

Bisogna avvertire ,che precisamenten:elle
zone depresse il costo dei servizi e della vita
è piùelev,atoche nelle altre zone nelle quali
agglomerati grandi o cospIeui di popolazione,
accentramento di industrie e di tli'affici, svi-
louppodi attività commerciali e culturali han-
no assicurato l'estensiane di tutti i servizi
pubblici. Ed al costo puramente economico
per le distanze, si lagg'iunge il costo ed il tor-
mento strelttamente personale: il dIsagio del-
le intemperie, quando non si abbIano am-
bienti di trasporto flscaldati o condizionati
o forniti di altri confoll'ti.

Ed il costo tempo?
Si pensi piuttosto a migliorarle le condi-

zioni dei sI3temi di locomozione e di am-
biente dei treni del sud.

Qualcuno potrebbe, a tal punto, rispondere
che i servizi ,automobilistici ben, possono fare
le veci, ,a 'costi minori, delle ferrovie: qui è
l'errore, che io vonei denunziare. Esistono,
è vero, zone in piano ove il problema può
essere ,non discutlbile; ma, mi si dica, nelle
zone di montalgna ove ancora non lesistono
strade o almeno non esistono grandi strade,
come si risolve il problema?

Ed anche quando ,esista ,una strada, sia
pur detta di grande com'Unicazion:e, ma della
larghezza media di me>t!ri6 ,e 7, 'unica strada
che deve convogliare tutto il movimento nord-
sud e sud-nord, 'con notevolissime pendenze
e con continue ininterrotte curve e con,tro-
curve, in questo secolo delle velocità super-
soni elle, q'Uanto tempo dovrebbe durare un
viaggio i'll ,autobus?

Si rendano invece su tali linee i meZZI pIÙ
celeri, almeno per alcuni tlì'en,i, sopprimendo
delle fermate inutili e rendendo dIretti alcuni
locomotori-omnibus le piùco,nfortevoli; si
prolunghino, ave è possibile, i percorsi: E,
per tornare alla linea per me più cara, mi
sia consentito di porlre questo interrogativa:
perchè la linea che .nasce a Lagonegro non
può essere slervita da mezzi checond.ucano
direttamente a Napoli, laddove, e sin dalla
istituzione delle locomotrici ~ cioè da più

di un ventennio ~ detti mezzi rag,giungono
solo o Sidgnano o Salerno?
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E così, potrebbero anche rIfarsi l con,tI d,al
punto dI vista stlrettamente contabile! Ma
SI darebbe aUe intere popOl,aZ1Ol1l dI buona
par'te della Lucania e dell'interno saliern'l~
tana la possibilItà di accedere in tempo bre~
visslmo ~ e di tanto inferiore a quello del
servizi a'utomobllistIci che potessero ess,ere
JStitUlti ~ a Napol! OVè SI ll1centrano tuLtI

;::,lJ affan sia economIC], sia ,:ulturah della
plalga.

E SI tenga conto che del problema delle
skade, dell'angustia delle strade, d'eI pel'l~
coli della circolazIOne stradale è piena la 'cro~
n,aca dI tutti i giorni. La strada ccstituisce
la pr.8:accupaZlOne e l'ansietà di tutti glI uo~
mmi responsabili e delle AmministrazIOni
compete'l1'tI, per Le difficoltà tecniche e per
qouelle di polIzIa e di SicureZZa.

Orbene, grandI autostrade si svolgono e
sempre più SI svolgeranno naJJ.:; zon8 bene~
dettle, poche mvece salranno costrmLe lIél~
l'Itali,a meridionale.

E dunque anche per questo, prIma dI po~
st'ulare Il monmento ~ so,prattutto quello
umamo ~ tutto S\l strada, SI costrUIscano
prima le strade Idonee e SI riproponga al~
lara Il problema. Sm da or,a avv,ertendo che,
pur con la costruzione dI autostrade. a me
pare che nell'ItalIa m'eridionale montana ne'n
si potrà mal giungere alla soppressIOne del
movimento su rotal.a, almeno nelle condI~
zlOni attualI dI vita.

:fuvero ,che il plano organko, redatto dalla
Direzione glenerale delle ferrovIe, per Il n~
sanamen,ta del bIlancIO, ha stabilito la el1~
minazlOne di qUel bronchi ferrovlan che sia~
no. « irrimediabilmente» passivi. ProvvI.den~
ziale avverbio! È vero che m lmea generaLe
~ anche attraverso l'autorevole parola del~

J'ano:i.'evole lVI1mstro ~.~ si accl'tta Il prmcJ~
pio che nelle eventua.li sOlppressIOni di linee
ferravlane si debba ten2ll' conto S2Elpre del~
le eSIgenze socIalI ed economiche delle popa~
laz:wm. È vero anche che lo ste,sso mgegner
Rissone, nella cItata relazione al quinto Con~
gl'essa internazionale delle comunicaziom
~ come ripartato clalJ'onarevole relatore ~.~

dopo le affm1mazmi di p,rincipio sopr,a rife~
rIte, osserva che «ragiol1l pIÙ profonde, di
carattere economico e sociale, hanno fino ad
OggI milit,ato in difesa delLa vecchia rotaia ,>.

Ed aggiunge: «cil'col,a nelle zone mteressa~
te alla. ChliJSllra delle lmee Il cImare, non sem~
pre infondato, che la soppressiane della fer~
rOVl,a corrisponderebbe alla perdIta delle lage~
vaÌazlOlll normalmente cancesse al servizio
ferraviano, qualI: l'abbli.go del basporto, le
tariffe dI favore, la regolantà dei servizI e
degli arari, la garanZia per i traffici di pun~
ta, eocetell'a.

«Rafforza questo timare la preaccupazlO~
11Ieche la rete stradale non consenta sempre
un efficlen,te Jmpiego del mezz.o sostit'ubvo ».

È vero, e ghene dobbI,amo dare atto, che
la stesso onorevole relatore, ImplIcitamente
nconasce l'mapportumtà di provvledlmenti
soppressivl di tronchI di linee felI'l'ovIarIe.
Ciò denota 'con quanta prudente cautela a<gI~
scono 1'onorevole Min,istero e l' Amministra~
zione ferroviaria. Ed è questo motivo per
nOI di camplacImento e di fiducia.

Ma è Il prIncipIO di carattere generale che
interessa. Non è questione dI carattere lo~
cale che io faccIO, pelrchè potrei dire che can
tutte queste cautele la hnea da me citata
~ la Laganegl'O~SIcignana ~ non può cor~

rlere pencolI, SIla per le ragiom gIà dette dI
caratt,ere polItlco~soclale, sia perd1è non è ir~
nmedlabilmente paSSIva. Ma posso agglUn~
gere ,che in un primo momento la N apol1~
ReggIO doveva attraversare pltopna questa
zona servIta OggI da una linea secondarIa.
Ci furono lunghi dibattIballa Camera e
mtiervenb paderosi dl illustri miei conter~
ranei nel 1879: n11 basti cItare glI onorevolI
La Vito, La Cava, Petnlccelli Della Gatbna.
Comunque si scelse poi la litorale tirlrenica.
Però in quella stessa circostanza fu stabilito
di fare un tronco inter,no, anche per ragiom
strategi'che, che ncongIUngesse Sicignano ..l~
la NapolI~RegglO in una looalità in provincia
di ,Potenza e precisamente a Castrocucco. Se~
nonchè la lInea pOI si l'nterruppe semphce~
mente a Lagonegroe non ebbe pIÙ quello
sfogo che avrebbe dovuto aver,c, attraverso
llcongmngimento con la Napol1~Reggio. Tale
strozzatura è ancor oggi una delle cause
principali 'che rendono anemICO e pnvo del
naturale sviluppo il tronco ferrovIarIO in
questione.

Questo completame'llta del tronco fino a
Ca.strocucco è un problema che non rigouard,a
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il Mimstero del tlI'asportI, ma credo che, se
pur a distanza di sessant'anm, dovrebbe es~
sere ripreso nella sede competente.

Infatti delbbo far ,rilevare che questa fpr~
rovi a attraversa quasi per l'intero SlUOper~
C'orso la provincia di 'salerno, In una zona
ric,ca ed ubertosa, quale Il Vallo di Diallo,
dove il traf1ko è veramente intenso per,chè
iloridi sono i commerci, e torca ,solo 'a La~
gonegro la provincia di .Potenza. Però a La~
gonegro fanno capo oltre 30 Comuni del~
l'ex cil'lo(md:ario cOlmpletaimente privi dI,
strade fer.mte, collegati al'capoluogo con nu~
meros,e linee amtOlmorbIlistiche che, alloro
volta, fanno capo a quest'unica ferrovia La~
gonegro~Sicignano, laddove a Montesano, che
è suHa linea, fa capo tutta l'ubertos.a VaI
d'Agri. Perciò pensarE" ad una soppressione
di questa linea io ritengo sia assurdo; la mia
quindi non è una preoceupazi,one di ,carat~
t€re loc.ale, anche iperrchè l'unica strada sta~
tale della zona, la numero 19 delle Calabne,
non consentirebbe assolutarnjente l'as,sorbl~
mento di tutto il traffico che si verrebbe a
deterlminare con una amr:mtaz.ione del ge~
nere.

Del resto, nel tempi in cui vIvIamo, di ri~
naseita del Sud, eccessivle preoccUlpazioni dl
questo genere non ce ne debbono essere, an~
che perchè si è scritto spesso e si è detto
che una delle cause di arretratezza e di de~
pressione del Mezzogiorno è proprio la man~
canza di una rete organica delle ferrovie,
specialmente nelle wne montane. Infatti
ancora oggi nel ,sud molto spesso non è pas.
sibile 'pensare in akune località al sorgere
di indus,trie proprio ,per mancanza In sito di
uno scalo ferroviario. Ed è 'anche questa
una ragione importante ~ forse la più Im~

portante ~ che mii ,spinge a ritenere, so.
prattutto sotto il profilo di 'camttere gene.

l'aIe, che eventuali soppressioni non possa~
no e non debbano riguardare le ferrovi,el di
zone e provincie montane e quindi ad econo~
mia povera.

La preocC'upazione piuUosto può es,sere
quella di ottenere il ~ompletampnto della li~
nea in esame ean l'allacciamento alla Batti~
'Paglia~ Reggio Calabria.

Chiedo s,cuga se ho eccessivamente infa~
stIdito l'Assemblea e lei, onarevole MIn l~

,gtro, ma ho sentJto la necessl1tà di .£arlo an~

r.he per tra.J1Jqmll1zzare le nostre laboriose
popolazIOni. Ma la tranquillità ci verrà dalla
sua autorevole parola.

Su un altro problema soltanto desidero
brevlemente intraltt'enmmi: qL1ello dei ,se'r'~
VJzi automobilistIci in concessiane, che tanto
mteressa In modo parbcoIare la mia Pro~
vinda, dove ferrovie non ce ne sono, come
ha ricordato, .così come int,eressa del resto
molte altr,e Regioni d'I,talia.

Com'è noto, la provincia di Potenza è at~
traversata da una .sola linea ferroviaria sta~
tale: la BattIpag1ia~Potenza~Taranto. L'al~
tra linea ~~ quella dI cui ho pa,rlata un mo~
mento fa .~ p'ur servendo, come dicevo, nu~
merosi Comuni della circoscriz.ione, tooca la
nostra ProvincIa soltanto a Lagonegro. Tut~
to il resto della provincia, che pure è va~
81,issima e montuosa, è servita da p~che fer~
rovie a scartamento ridotto delle Cala:bl'o~
Lucane e quasi interam.ente poi da servizi
autamobilistici. Tali servizi, come ogll1H\
vede, hanno per>CÌò un'importanza capItale.

Sono CIrca 60 le linee automobilistiche in
provincia, ,con un peroorso di circa 6 mila
chilometri. Ebbene, 'ad eoeezione diaIcun,8
linee attive nelle zone più prospere, I.e al~
tre registrano delle passività notevoli e tali
darcndere indispensabile l'intervento, a.ttra~
vema soviVenzioni, degli eruti lo.cali, per cl)n~
sentire a molti Pae.si dI montagna isolati dI
poter essere ,collegati con il mondo, sia pure
con una corriera postale.

In tale .settare l' Amministrazione provin~
ciale di Potenz,a ~ senslrbile a questo ri~
chiamo di ca.rattere umano e sociale ~ ha
in atto delle ,convenzioni con le ditte con~
cessioll'arie 'e sovvenziona i servizi provin~
oali cOonuna erogazione annua in Ibase a
chilometro~Jinea. Notevole .sforzo che la Pra~
vmcia deve sostenere, pure ,stremata nelle
sue forze e con un bilancio. che l'is'ente di un
deficit determinato dallarisltrettezza di un
ambiente economico dove la de.pressionie è
ronnatnrata alla struttura stessa dell'e,conc~
mia. Ciò nonostante la ProVIncia ha sentito
questo imperioso dovere proprIO per non 1a~
sciare isolati questi ,paeSI di montagn:a, dow3
il traffico però è minimo. È necessario, e vor~
rei dire anohe urge.nte, che il predi,sposto
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se hema dI provvedImento legis,1ativo, inteso
a dare un nuovo assetto a tutta la materIa
e a formre all' AmmmishazlOne i mt2ZZ1 fi~
nanzlari per assicurare la vita delle linee dI
pubblIca necessità ma a s,carso traflko, vel1~
ga al più presto portato all'esame delle Ca-
mere. E: così SI solleveranno anche 'gli enti
locali da onerI diventati intollerabili e non
dovuti, perchè Il traspOYlto è un pubblIco sec~
vizio che non solo v,a adeguato al progresso
della vIta economica e sociale, ma s(jlprat~
tutto va garantito a tutti i cl'ttadim facenti
parte della stessa comumtà nazlOnale.

Per il l'esito devo dire soltanto ,che condi~
vida III pieno Il penslero dell'onorevole re~
latore che ha condotto un'anahsI '2omples~
sa con grande caP.1licltà e competenza :e con
criteri di giustizi,a e di equi,tà. E nel dire
questo è doveroso compiacersi smceramen~
te per l'attivItà insitancahIle del Mmistero
d,ei trasporti: cOlfllpiacer,sI innanzi tutto ,con

l'onorevole Mimstro, che ha dedIcato e de~
dica tutte le SUe energie, con passione sin~
cera e ,con fecle profonda, a mettere al pas--
so del ritmo travolgente della vita moderna
tutti l servizi del suo Dicastero e compiaci~
mento alhesì a tutto Il personale di ogni
ordine ,e grBJdo di tutte le Direziom generalI

del Ministero che, con abnegaz,ionel 3U1perio~

l'P ad ogm elogio, ,compIe interamente il p.Yo~
prio dovere. La riprova di tale merItato con~
senso è data lumiinosamente nella relazione,
non solo per quanto si è opera1to e si ,sta ope~
rando, ma anche e soprattutto per quello che
è in programma per l'avvenite. Il piano di
ammodernamento, le provvidenz.eper 11 per-
sonale (ease), le nuove ,costruzionI, le elet~
trificaziom, lo sforzo per contenere il deficit
di bIlancio s,ano delle pietre mIliari nel fatl~
cosa cammino e dànno la certezza del do~
m'anI.

Concludo formulando l'augurIo che 'Pre~
sto possa reaÌlzzarsi ~ <come auspI<cato dal~
l'onorevole rdatore ~ il coordmamento dei
trasportI con visione unitaria sotto la diret~
tiva dello stesso Mini,stero. LaconsltatazlO~

ne che le ferrovie ItaHane sono all'altezza dd
loro C'oilltpito e non seconde a quelle degli al~
tri PaeSI di Europa assicura il di'Venire dci~
la N azione nel progresso e nella mai 'smen~

tH:a tradizIOne dI Cl'!l ltà. (Applausi do,l cen~
tl a e rla7!a desirr.t).

P RES I D E N T E. N on essendovI al~
tn is.c'ntti a parlare, dichiaro chiusa la di~
~CUSSlOne generale.

Devono es,s'ere ancora svolti alcuni ordi~
11i del giorn o.

SI ella lettura dell'ordme del giorno dei
sena ton S.cappini e Mariotti.

GR A N Z O T T O B A.s SO, Segrg~
taria:

«n .senato,

wnsiderata la necessità di stabilire pm
rapide e ,normali comunicazioni ferroviarIe
sull'mtero percorso della "Faentllla ", di~
strutt.a dalla guer.ra;

,considerato ,che il tratto di 30 km. del~
la "Faentina" tra Firenze e San Piero a
SIeve ,non è 'stato ancora ricostruito, con
grave danno per ,gli interessi dell'economia
e delle pop'olazioni comprese nel tratto Fi~
renze~San PIero a Sieve e del comuni del
Mugello ;

<considerata la persistente richiesta
avanzata da anni dai cittadini della zona,
dai rap.presentanti di Enti amministmtivI
ed economici e da parlamentari di ogni par~
te polItIca per la ricostruzione completa
della "Faenhna",

impegna il Governo a completare la co~
struzi'one della "Faentina" nel tratto Fi~
renze~San Piero a Sieve, preleva,ndo i mez~
zi fmanziari necessari alla s'pes,a sul fondo
destinato al piano della ricostruzione fer~
roviaria ».

P RES I D E N T E . Il senatore Scap~
pllll ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

S C A P P I N 1. Signor PresIdente, ono~
"evolI colleghI, ]'onorevoIe Ministro non ~i
stupi,rà dI que,Slt'lordJJlle del giorno, eredo,
anche se le richieste avanzate dai colleghi
suno numerose. Quest'ordine del 'giorno 'Pl'e~
f.:entato dal colleg.a Mariotti e da me, con la
richiesta dI port.are a termine la riwstru~
zione dell'ultImo ,tronco della Faentina nel
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tratto Firenzle~s.an Piero a Sieve, si giustiii~
ea con la grande a:ttesa e,sistente in tut1:a la
popolazione della zana, per glI interessi ùel~
l'economia e dei dlttadmi dei Comuni 8,L~
traversati dalla ferrcwia e p2r rendere mùl~
trce piÙ rapide ed intense le camunIcazioni
tra la Toscana e la Romagna e tra i 'centri
di Firenze e Ravenna. Le vIcende di qUesta
ferrovia, distrutta dalla ,guelT'a, sano nott'
al Mini."h'o dei trasporti e più valte sano
state illustrate al Parlamenta. Mi sia c'on~
sentito qui di ,rias,sumcrle rapidamente.

:f; da rJlevare innanz,i tuUo che attorno al
problema de!1a ricoSlb1uzioTI!e. della «Faen~
hna » si è creata un largO' mavimento di opi~
niane p'Ubblka, che il Ministro ce,'tamentf'
conosce e che ha il suo centro m un Comi~
tato unitario permanente per la ncostruzlO~
ne del Mug~llo e dell"alta Romagna. Tale
Comitata è composto dai rapp:r:esen,tanb dei
Comrùni e degli Enti economki e da perso~
nalità di ogni parte politioa. In numeroSI
convegm e in ri'unioni il problema della n
costruzione della ferrovia ha avuto larga
trattazione 'Per gli interessi economici della
zana e l bisagni delle popolazioni che ad eSSH
sono ill'teres.sate. Risoluzioni", ordini del
gwrno sono stati approvati 'all'unanim:ità ed
invi'ati al Ministro dei trasporti o meglio ai
Ministri dei trasportr nelle epoche diverse.
Di questa questione si sono intensamente in~
teressa,ti le Amministrazioni comunali del
Mugello, i ra,ppresentanti di enti economi-
ci, i tecnici e i !parlamentari di ogni parte,
richiamando. l'attenzione dei Ministri del
trasporti che si sono sucC'eduti nel frattempo.

O,ggI una pa.rte di questa ferrovia è stata

rico.shuita e sono sltate ristaloilite le comu~
nicazioni ferrovi'ari'e tra Fir,enze e Ravenna.,
vi,a Pont.assleve, cioè con un percorso più
lungo e diffi.colt08a, ma che cOiIllunqUle ha
permesso dI ripristinare il collegamento. tra
la Tos.cana e la Rmna,gna attra,ve~so la v~a
Faentina. Solo in parte, però, il ,problema è
sta'to risolta. p.erchè lascia fuori una falsda
di trenta chilometri, da Firenze a San Piero
a Sieve, (')he è la parte più rioca della zona,
quella cioè a car:attere extra~urbano e chC'
assicura il maggior volume di traffico. D'al~
tra parte la mancanzla di questo t.rOl1COf'E'r~
r-oviario pregiudica s.eriamente l'inter,es,3e

delle popolazioni nmgellane per la limita~
75011edelle corsie dei treni, per l diìetti degli
orari e VIa di seguito.

È certamente per questa, e per altri mo-
tivi di inteI'e.sse pubblico, che tutti l titolan
del Ministero dei trasporti che si sono suc~
ced'litI negli ultimi anni hanno dovuto rjco~
noscere la necessltà della ,ricostruzione eo.m~
pl,eta di tutlt:3 la Faent 1na. N on starò qui a

citare le lettere, i telegrammi che .sono stall
inviati d'ai vari Ministri, dal mmistro Mnl~
vestitI ai ministl'o Mattarellae a.110 stesso
Mmistro onorevole Angelim. L'ultima co~
municazione è del maggIo 1956, dIretta al~
1'onorevolE' Cappugi, e con essa .l milU~
stro Angelini annunciava che sarebbe st.ab
rierstruita eompletamente tutta la Faentma,
rioè anche Il tratto Fll:-enze~.san Piero a
Sieve, 01tr0 a quello di Cres:pino~MarradI, e
affermava l'he i lavon E801'a11110condotti a
COmmClal"e dall'esercIZio finanziano 1956~57
Sem;tra che ad un certo :momenh SIano lll~
tervenute, signor Ministro, delle complica~
zioni, delle difiko}Là, non conoseo dI quale
natura. Ad ogni modo non voglio aHn:bui.n~
qui a leI dene intenzioni negative.

La stampa tuttavIa in 'questi giarni ha
reso noto che c'è stato uno scambio di co.r~
rispond~nz,a Itra lei ed il segretario della De~
mocrazÌ:a cristiana fiorentina, signor Speran~
za; e slerobra che lei abbia affermato che la
ferrovia non sarà ricastrmta. Questa sua
dichiarazione, onare'Vole Ministro, ha solle~
vato molto ,s:calpo.re e risentimento tra la
popolazione e in turtt.i gli ambienti. Inoltre
sembra ~ ed anche questo ,si è appreso at~
traverso la stampa ~ che il Compail'timtento
ferrovIario di Firenze avesse inizIato l'esa~
me dei rilievI per lo smantellamento 'com~
pleto di questo tratto ferrov,j,aria. A tialpro~
po.sita avrevo preslentato. anche un'mterro~
gazione per conoscere se rispondevano a ve~
ritàqueste notizie, ma la risposta non è ve-
nuta.

MI auguro i:he le notizie che sono state
diffuse, ,che attribuis,cono al Mmistro l'm~
tenzione di lasciare che questo tronco f.er~
raviario depeTislca a,neora, sia smante 11ato o
comunque non venga rkostruito, siano in~
fondate e mi auguro che la rIsposta ne,gartiva
di eui si è detto, comunque, non sia impe~
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gnativa dapart,edel Ministro, per cui le po~
polazioni {'he attendono pos,sano essere ras~
sicura te.

Non <sto qUI a dllungarml: 101, sIgnor lVIl~
nistro, conos,ce perfettamente questa situa~
zione, è toscano, è vicino a Firenze, conosce
questo ed altri problemI della Toscana. La
situazione è s'eria, i iras'j:}()l'h a'utomoblli"st~~
ci ,che sono stati organizzati, i servIzi pub-
blici ,esistenti nOn risolvono certamente il
problema, a parte il fatto che eSSI sono go~
stib da so,cietà privato. Sembra che lei abbia
portato del motIvi, che io voglio consid€lra~
re importantI e reahstici, come la spesa di
due rrnhardi per la ricostruzIOne del tronco
(Ie valutazlOlll son'Ù un po' divers'e da quello
dei ,s'Uoi predece~sorl), la n1Olti'vaZl'onle del
non rendimento economICO dellé! ferrovIa e
l'esistenza del 's,ervlzi di ,CUIho parlato. l'vIt
per,metto di richiamare la sua attenzione, si
gnor MilllS'tro, sul fatto che, se è vero che c~
possono eSlsere motivi le diffico~tà di bilanciO
(è noto che la spesa per la ricostruzlOne deI1~l
Faentina era previslta nel famoso plano dI
cui tanto ,si parla) eSISte il disa'glO delle po-
polazioni che tra l'altro, anche se non vivo~
no nel1'I1:alIa meridIOnale e nel1e zone pro-
priamente depll'esse, si trovano m condizio~
ni non buone. VI è mortre un particolar'8 di-
sagio. dei laiVoratml ,che devono spostarsI
ogni gi'Ùrno vers.o Firenze dai Comuni del
Mugello.

Desidero poi attirare l'aUenzLOne del Ml~
nistro sulla questIOne eC10n0l111Ca,sulla pl'O~
spettiva cioè che deve essere data di mco~
raggiamento alle iniziatIve. Lei sa '2he a Bor~
go 08.n LOlenzc SI è avuta la smobllltazione
rh un'indus'lna semilfhstnutta dalla g'uerra,
che poi nOH è st.ata ncostruit.a. Certamente
un incoraggiamento ad iniziative serie sa.
rebbe dato dalla f.errovia.

N on mi dilungo perchè ,la questione è
nota. Ognuno qui al Parlamenio porta gm~
stamente le questioni di carattere generale,
ma anche quelle che più interessano glI elet~
tori, la popolazione che da og,nuno dI noi è
rappresentata. V o'glio saltan io rIcordare ,che
lp popolazioni attendono fiduclOise. Vi è stata

una riunione del Comitato. per il :rvIugelIo e
l'alta Roma'g;na. Le:i stesso, onorevole Mini~
stro, avrà ricevuto dei telegrammi, in cui si

annunZIa una delegazione che Ivorrebbe ve~
nire a confl€lrire con lei: io credo che non
farebbe male a riceverla e fare in modo di

I
dare una risposta esauriente e po:sslbllmen~
te positiva a culoro ehe attendono. N eSSUl1
cittadmo del MugelIo e delle zone vicine po~
b'ebbe c0mprendere una ris,posita negativa.
Certamente, sie una tale ri,sp'osta fosse data,
essa aumenterebbe seriamente Il dIsagio ed
anche, mi consenta, senza drammatizzare, il
l'lsentimentoed il malcontento. verso la Di~
reziane delle ferrovIe, vel~SO il suo Dl(~a,stel"\
e verso Il Governo.

È evidente che iVi sono t.anti ,problemi sen.
Io riconosca, che il suo Dicastero deve af~
frontare. Ma anc;!1e questo. .problema esiste,
ed io. ho ,s,entito il dovere di presentarIo, pel'~
chè fiorentino, perchè conosco le esigenze, i
bisogni di quella zona. Pertanto mI sono per ~

mes,s.o di presenta,re, insieme al collega Ma-
ri oHi, que,st' ordine del giorno, che s:ono cer:ù
ns,cuote anohe l'appravazione del parlamen~
tari di altra parte IpolitIca della eircoscri~
zione e de] callegio di FJrenze e del M'ugello.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giom,o del senatore Ragno.

G R A N Z O T' T O BAS iS O , Seg1'e~'
lario :

« Il Senato,

considerato che il Governo ha rapida~
mente reallzzato la costruzlCne della linea
.ferroviaria Alcantalra~Randazzo,

invita il Go.verno a completare l'opera
mediante la costruzione del tronco che, par~
tendo da Randazzo, si congiunga alla Cata~
ni'a~Regalbuto. ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ragn o
ha facoltà dI svolgere quest'ordine del
gIOrno.

RAG N O. Signor PresIdente, O'l1ore~
vole Ministro, onorevoli colleghi, illoustrierò
brevissimamente l'ordine del giorno. Devo
clare atto al MinIstro della tenace volontà
('on la quale ha realIzzato un'operh veramen~
te secolare. che era nelle aspettative di tutta
la popolazione della valle dell' Alcantara.
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Egli, nella dis,cuSiSione del bilancio dello
scorso anno, si è Imp8'gnato ad erogare le
somIDJe necessarie per 11 'completamento di
quest'opera e ha mantenut,o l'impegno. Quan~
to ,prima il t,ratto di ferrovia A1cantara~Ran~
dazzo sarà inaugurato, ,ed il Ministro avrà
occasione di cons,tatare l'unanime ricrOno~
scenza dI tutte quelle popolazioni, a qua1Sria~
si par,te appartengano. L'opera è veramente
ardua anc:he dal punto di vista dell'ingegne~
ria, 'perc:hè sono stati risoluti problemi
tecnici veramente difficili. Ques1ta ferrovia e
di grande importanz,a, per:chè ,attraver.sa tut~
ta la vallata dell' Akantar:a, che è intens;a~
ffifnte ,coltivata, specialmente per quanto ri~
guarda l'ortod'ruttkoltura, ,e consente l'avvia~
mento rapido per il ContinEnte di 'una serie
importante. di prodotti agricolo~alImentari.

Ora questa ferrOVIa non avrebbe senso se
si fermasse a metà skada. EUa sa, onorevo~
1e Ministro, che la ferrorvia ,finisi~e a Ran~
daz,zo, s~cchè perorrrerebbe la metà della
circonvallazione etnea. Se l'olpera venisse
continuata sma ad innestarsi alla Catania~
REogalbuto, vale a dITe attrave,YiSando s:uc~
cessivamente la vallata del 'Simeto, c:he è
rkc:a di coHurp agric:oI.e forse 'più di quella
dell' Alcantara" al ,posto della vecchia ferro~
via cir('umetnea a scaI1taITIento ridotto, c:he
nr:mai non è pIÙ funzionale, si otterrebbe
una ,strada ferrata efficiente e ca,pace di in~
tel1sifiep."re il traffi,co tra la provincIa di Ca~
tania a q~lf'JIa di Messina, e i trasporti verso
il N orci sarebbero facilI '8 rapidi.

Io voglio augurarmi che il Mimstro que~
8to pr'ob1ema studi ed affronti, III maniera
di avere non solo la gratitudin'e deJl2 pcpo~
lazioni della vaUata deU'Alcantara, ma anehe
di queUe della vaUata del Simeto.

P RES I D E N T E. Si dia lettura df~i
due ordini del giorno dei s.enatori Trabuechi,
De Unterrkhter, De BOSlOe Cenini.

G R A N Z O T T O B A.s iS,O , Segre~
tario :

« Il Senato, ritenuta la necessità di rkhia~
mare il Governo sull',importanza della linea
dOlI'sale Brenn'ero~Roma,

ritenuta per ora impossibile la prÙ'gram~
mazione del raddoprplO del binario sulla li~
nea Verona~Bologna 'ancora a semplice bl~
nario,

ritenuto però che alla naturale deficien~
za di questa linea si debba supplire quanto
meno cer,cando di intensi'fica,re e migliorare
il servizio,

invIta il Governo ad adottare quei rprov~
vedimenti che siano opportuni anche in sede
di predi,sposizione deglI orari ferroviari per
togliere gli attuali lamentati inconvenienti
derivanti dalla mancanza aSlsoluta d: c(Jmu~
nieazioni ferroviarie tra Bololgna e Verona
durante molte ore deUa giornata e daUa man~
cata predisposizione di opportune coincIdeJ1~
ze dei treni in partenza ed in arriVO a Bolo-
gna da e per il Brennero con i treni in par~
tenzae in 'arrivo iper e da Roma, per e da
Ancona,

invita il Govel"llo a studiare la possi~
bIlità di attuare il ne,ces,s,aria raddoppIO ddla
linea ferroviaria Bologna~Verona, nel piano
di futun possibili piani di miglioil'amel1 te ge~
nerale d,elle linee, prima di altri tronchi di
molto mlllOYe traffi,co e dl molto minore im-
portanza per le ,comunicazioni internazio..
nali »;

«Il Senato,

constatato che anche nella stagione estiva
1958 si sono verificati, anche m forma più
grave ohe non negli anni precedenti, i soliti
inconvenienti (ritardi, eccetera) per l'ecces~
siva traffico dei vIaggiatori sulla lmea del
Brennero dI essenziale importanza per le co~
municiazioni con il Nord Europa,

ritel1'Uto che l'importanza della linea Sl
manifesta sempre maggIOre anche aglI effet~
ti deUe nostre esportazioni,

impegna il GovelI'no a voler attuare quan~
to 'prima la trasformazione del sistema di tra~
zione nel tra'tto Bolzano~Brennero, trasfor~
maZlOne che permetterà non solo un accele~
ramento e uno snellimento dei 'traffici, ma
anche l'alleggerImento del lavoro accentrato
nella stazione di Balzano che non ha a sua
disposizione uno spazio sufficiente per essere
llf~ppure ampliata ».
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P RES I D E N T E. Il senatme De Ull~
terrichter ha facoltà di svolgere questi or~
dini de] giorno.

D E U N 'r ERR I C H T E R . Oncm~~
vole Presidente, onorevoli colLeghi, signor
Ministro, i due ordmi del giorno si rlferi~
scono a delle deficienze che presenta una del-
le linee ferroviarie di maggiol'e importanza
de] nosltro Paese: ]a linea del Brennrr'o.

Anche 'per la ferrovia vale q'uello ,che ho
detto giorni fa relativamente al problema
autostradale e stradale. L'a,rteria del Bren~
nero è la 'più importante comunicazione tra
il Nord~ Europa e il nostro Paese. È un'ar-
teria vÌitale dal punto di vIsta de] traffico
mHci e dal punto di VI,sta turistwo. È qUill~
di esspnz]ale che queste vie di ,comunieazio~
ne siano curate con il massimo impegno da
parte del nosko Paese.

Iproiblemi accennati negli ordini del
giorni sono in parte facilmente risolvibili.
Il mliglioramento degli 'orari può indubbia~
mente essere affrontato e risolto senza cc~
ce,ssive diffi,coltà, senza oneri economici, an~
zi con vantaggio eoonomico.

La C'ostruzione del doppio binario, 1'am~
modernamento della linea e la elettrifi,cazio-
ne sono invece problemi che comportano del~
le Sipese. Pmò è bene siano presi in conside-
razione.

Mi sia consentito ,ricordare che ]a ferro-
via del Brenner10 è stata 'costrUltaesa,tta-
mente cento anni ,fa e quindi abibis,ogna eli
un ,certo ammodernamento, all1che sostaJl~
ziale, specie nella parte montana. N ella par~
te III pianUlra inoltre è neoessario il raddop~
pio d~lla Bologna~Verona. Si tenga presenLe
che qUEsta linra ferroviaria non aip,partiene
alle linee passive, m,a a quelle ferrorvie che
dànno al nostro Paese un reddito. È una li~
nea internazionale atLiva,che ha ]a maSSIma
percorrenza sul suolo nostro. QuindI, anche
,sotto questo punto di visita, merita :che sia
presa in considerazione; i] traffico che vi SI
svo],ge non è destinato ad essere ridot,to dal-

1'avver1to e da] progredire della motorizza~
zione; nonostante i problemi risoltI dalla mo~
tonzzazione, la ferrovia del Brenne,ro r'e1ste--
Yà sempre linea di grande importanza, con

traffieo merCI e pa,sseggeri in continuo au~
mento.

P RES I D E N T E. ,SI dIa lettura del~
l'ordine del giorno dpi senatori De Luca Luca
c Prilffierano.

G R A N Z O T T O BAS SO, Seg'i'c~
tario :

« Il ,senato,

eonsiderato che con decreto ministeria~
le de] 18 ottobre 1957, n. 1902, l' Ammill1~
strazione ferroviaria ha annullato la COl1~
venzione stipulat.a a suo tempo con le Soc.if'~
tà ferrotranvlarie per la ,conce,ssione dei bi~
glietti gratuiti e a riduzione al !personale
ferrotranviario;

com3iderato che 1'aoeordo fatto recente~
mente fra l'Amministrazione delle ferrovie
dello Stato e le orgamzzazioni padronali
(Fe-nit e Untic) all'insaputa dei Sindacati
dei lavoratori, mira in sostanza a ridimen~
Slonare le concessioni in atto ai ferrotran~
vieri :

invita il Governo ad emanare un nuovo
decreto ehe migliori semmai la si tUdzione
e,sistente e nelle more a ,dJsporre perchè S1a
ripristinata la vecchia convenzione con la
quale fino ad oggi sono stati regolati talI
rapporrti ».

P RES I D E N T E. Il senatore De Luca
Luca ha facoltà di svolgere questo ordine del
g]orno.

D E L U C A L U C A. Rinunzio a svol~
gerlo se il Governo ]0 a,ccetta, altrimenti po~
trei dire diue papale.

A N G E L I N I, MInistro dei trasportI.
Se leI rItiene di dover rinunziare all'illu~
,E',trazIOne,.sta bene, mil 10 le risponderò nella
~eduta pomeridiana.

D E L U C A L U C A. Allora, nel po~
meri'g'gio, se la sua risposlta sarà negativa,
dlrò due parole.

P R:illS I D E N T E. Si dia lettura dpl~
l'ordine del giorno del senatore Carelli.
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GRANZOTTO
tario :

BAS SO, Segn.

« Il Sena Lo,

rilevata la notevole Importanza econo~
miC'o~sociale della zona compn~sa tra i nodi
ferrOVIarI dI iClvltanova Marche e Fabnal1o,
su cui gravita il movimento produttivo~
comElcl'ciale dell'intera provincia di M.ace~
rab,

ll1vita il Governo a provvedere al mi~
gllOramento del materiale ed .al potenzla.~
mento dei mezzi di cui la lineH ferroviafl(ì
pre3cntemente dispone ».

P RES I D E N T E. Il sena.tore CaY'el]~
ha facoltà di svol,gere quesito ordine del
gIOrno.

C A R E L L I. Si tratta. onorevole Mi~
nistro, di Ull ordine del giorno molto se:m;pli~

<Cf'e breve. che conu:rne un ,caso particolare.
Faocio rdevare all'onorevoIe Ministro ch('

la mii1 provmcia ha un partIcolare intere~-

BC'per questa ]mea, l'unica che serva la pro~
\ incia di Macerata. Si era dIffusa la voce che
riovesse essere so.ppres,so Il tratto da CIVI~
tanova ad Albacina. EwdentemenJte quesb
voce dovlrà essere smentIta da leI ed io >spero
che l'ordl'ne del giorno possa essere accettato
anche perchè s] ha un continuo mighora~
mento economico in questo spttore e si neta
la neces.sItà d] aumentare il numero delle
al1~omotricI a dIsposizione; io chiedo che ICI
per lo 111eno 51 ol'lenlI intorno ai 2, 4 ele~
mentI pel' potpl' soddiSlfare le neeessItà del~
la ],ostra zona.

<Dolgo l'oc:caSlOne per accennare, onorevole
IV'[lllisITO, alle necessità del raddopplO della
IJllea Ancona~Pe8'.=ara. Noi la ringraziamo
per il sollecito lavoro dell'elettnficazioue, ne
siamo soddisfatti, .e credo di inter.pretare
il pensIero di tutti l l'me] arl1iCI deNe Marche
rmgraziandola per il lavoro veramente !utIle
che è ,stato falto, per il modo con .CUIpro..
cede, tecl1Jcamente perfetto. Vorrei aggiun-
gere una parola c]]",'a la necessItà dI rl1ddop~
piare Il tratto, perchè senza raddoppio fll
renderebbe difficile continua re sulla via dei
lmglioramenti necessari per quP!la zona, es~

ssndo questa l'unica lmea. La ringrazIO, ona~

l'evole Ministro, per tutto qrùello che potrA
fare, anche a nome dei miei amici marchi~
glani.

P RES I D E N T E. Si dIa lettura dei
tre ordini del giorno del senatore Barbal'(J.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segre~
taTio :

«Il Senato,

,considerato che il concorso pubblIco per
1.500 posti di .allievo aiuto macchimsta del~
le Ferrovie dello Stato indetto con D.M. 3630
demanna 1956 si c.oncluse con l'assunzione
di soli 1.430 elementi avvenuta lfin dal 1° ot~
tobre del 1957;

considerato ,che gli altn 70 vincItOl'l
del medesimo concorso sono ancora, pur~
troppo, in attesa dell'assunzione, cui hanno
pieno diritto;

impegna il Governo a volere provvedere
con la massima, doveros.a urgenza ad eli~
minare questa quanto mai palese, inesplic.a~
bile e, per gli interessati, dannosissima spe~
l'equazione» ;

« Il Senato,

considerata l'importanza del 'tratto fer-
roviario Reggio~Vllla ISa'n GIovanni, il iqua~
le ll1sieme ,con MessIna cosLItuÌ.5ce un UlllCO,
~J1sdndjbjle, ,g.ra.nde e fecO'ndo parcO' ferro~

via1'i0' e marittimo di sm.istamento di tutto
l"imponente e Isempre crescente traffico fra
la .Tonico~Adriabca e la Tirremca e fra la
Orientale e la Settentrionale Sicula;

impegna ancora una volta il Governo,
oltre che a di;:;porre la &olleC'iLacostruzJOne l'L
un po.ntLle per le a~uìoD1oblli accanto all'inva~
satura dei tragheLti dI Reggia, a iniziare su~
bito i lavori di raddoppiamento del brevi,:;-
Bimo tratto Reggio~Villa San GIOvanni, di
cui solamente novech1lometri, e tutti allo
srope'l'to, devono ancora essere raddoppiati.
le su cui vi è un predsoe solenne impegno, di
fronte al Senato, del !Governo, che mediante
i ribassI Òl asta, dovrà effettuare questo
tratto, Il quale, mentre è dI onere assoluta.
mente modesto, è dI prevalente, crescente 'e
addinttura vitale importanza»;
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« Il Senato,

considerata l'lmportanz3- 8e111p1'2crescen~
te delle due gmndi linee ferrovIarie, la Tirre
nic e la J omco~Adlì:iatica, che colleg2.no il
contmente con la ,sicilia e quindi con il cen~
tro del Mediterraneo;

considerato il d'orno piut:;osto notevole,
con cui in alcuni tratti procedono l lavori eli
T8 C' drJh ~in8a tirrellJca;

rlcorda:a la opportuna ed enoomrahile
opera di potenzlamen to della J onioo..Adria~
tica;

impeg;:la Dncora LIna volta il GovErno a

realiz2' are, appe'1npOiòSlbile, 1'elettrifkazione
ed il raddoP.i')'amento d€~la Jonica mede.:nma,
che, insieme con l'Adriatica, co.stituis,ce la
grande cJn',;iti85n11a longitudinale italiana,

cap:'ce davvero, in parallelo con la Ture~
mca, dI,collegare streUam.ente ed mti~'Y!,a~
mel1tf~ Il cuore del Mediterraneo al nord del~
l'Haha e dell'Europa ».

P R E <8 I D E N T E. 11 senatore Bafba~
l'O ha facoltà dI svolgere questi ordini del
gIOrno.

BAR BAR O. Onorevole sIgnor Pre.sl~
dente, onorevole Mmistro, onorevoh senatorI,
mi si consenta qualche osservaZIOne dicarat~
tll'Ie1regenerale prIma dI svolgere bYevi'sSlma~
mente i tre ordim del gwrnoche ho avuto
l'onore dI p/l'esentare. Ho letto la relazIOne
del sena,tOil'e J ervolino veramente mteressan"
te, completa, per quanto non ne condivIda al~
,cune perplE::s<sità; così come seg1lio l'o~era del~

l'onorevole Mimstro, OjJ2ra alacre, feconda,
lun:gimlTante, anche se m moltissimi casi (la
me criticata, perchè non coincide con quelh
che sono aIeum n0.311'1grandI problemI e al~
cune nostre Istudiatissime e molto 'ponderate
vedute.

Io, .senatore Corbellim,non pos.so pIÙ sen~
tir Iparla 118'di questa specie di continuo, esa~
sperante duello tra strada e rotaia, pelrchè
noi altri siamo un po' cfilosofa1stn e os,serVla~
ma ,in profondItà e nell'l'lltIma essenza l pro~
blemi,ed allora affermiamo che, se si dovesse
andare oltre in qU1e'Sta comsiderazione ed in
questa piuttosto evidente analisi, dovremmo
evidentemente abolilt'e tutto ed andare sen~

z'altro aHe lmee 'aerlee1... (Cmnment1). Ma
questo non si fa e non S'l deve fare, perchè,
per quel che ho sempre detto in questa e nel~
l'altra Aula del Parlamento Italiano, i mez7,t
di trasporto non si elimmano e non >si eli~
dono, ma si ,sommano, tant10 ,che accanto al
rea1ttnrepiù veloce, ultra'sonico, l"lpeto per
l'ennesima volta, VI è l'asineIIo filnsofi'3O e il
cammelJo biblioo che continuano il loro cam~

mino lento e quasi fatale! Perchè questo?
Perchè ognuno dI 'questl meZZI dI lo<comozio~
ne ha una sua particolare funzione ed un suo
spedfÌC'o ambiente. Riteniamo pertanto che
qUBsto duello debba finire, pfll"chè, se si do~
vesse por1tare alle es,treme conseguenze, ,por~
terebbe ad autentici disastn, g'lac,chè do~
y,remmo dish''Ug'g'pre Il meravIglioso patri.

mania che l nostri 'la10r081 tecnicI dI tutt,i
l tempi hanno crealto in Italia e che ra,ppre~
senta, lo dico senza tema dI sbagliare, la pitì
grande industria che ei sia in E<lll'Opa!

Ed allora lfiniamola con questip'l'QPositi
di smantellamento, eon queste minacce, pei'~
chè dohbiamo conslde,yare, oltre che il lato
€conomko dell'amminlStrazione ferr'Ovia~
ria, anche il lato sociale. So quanto l'onore~
vde Minis,tro ha .fatto e ,sta facendo .per far
,rientrare nel concetto e,conomico i provvedl~
menti di car:attere ai111Jl1mls1trabvo delle
Fel"Yovie. È mutile che mi attardl ,Su que
ste osservazlOl1i che ,sono note a tiuth, ma VI
prego di consideralre a<ttE'utamente quello che
ho detto, che è davvero molto importante!

Eid ora passo rapidamente a quel tre or~
dmi del giorno <che mi s,ano fatto un dovere
dI presentare al ,senato. Il primp si riferi~
scead IUina questioD1e che l' ol1orlevole Mini~
stro c'onosee benissimo, ad un errore, eredo,
dell' Ammini,strazione dene ferrovie, ,che ha
fatto, due anni or sono, un concorso per
1.500 posti per allIevi aiuto macchinisbe

ne ha assunti sola,menie 1.430, lasciandone
70, vincitori del concorso, idonei, s,enza af,~
sunzione. Ora queste sono strane, inesplica~
bili 801'11'reS,eche vanno chiarite, .perchè non
si possono la,sei'are questi ,giovalll, che sono

v'olenterosi, bravi e, direi ql.1aisi, benemerIti,
che ha:tl'D.o strap.pato l'idoneità, senza quella
occupazione a cui avevano e hanno plena e m~
discutibile diritto. Occorre qui'ndi che l'ono~
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revoLt!.Ministro nella sua risposta si compia'c~
cia di a-ssi>curare pienamente mee soplrattut~
to Iil Senato, e con il Sena'to gli interessati,
che da mesi e mesi spingono e si agitano sen~
za tregua e giustamente :sollecitano un prov~
vedimento del genere, che è veramente equo
e perciò indrisrpensabi1e e indifferibile.

E veniamo aI secondo ordine del giorno
,che si riferisce al raddoppio della linea Vil~
la San Giovanni~Reggio Calabria ed anche
alla costruzione del pontlle per mutomKJibili
nell'invasa1Jura di Reggio, la quale natural~
mente deve eSlser'e radd.opprarta.

Questo pontile his'ogna far1o, non si di~
scute, come si è fatto a Messina e a Villa
S.an Giovanni, anche perc:hè, -com'è già stato
rilev3it,o nella discUls,sione s,voltasi, _pochi
giorni or sono, ,sul ibiIando dei lavori pub~
bIici, noi dobbiamo l'>,eguire quello che av~
viene nel mondo, quella -che è la 100gicadella
geog,ralfia e delle leggi -economiche, perch€>
altrimenti brancoliamo nel buio e possiamo
fare g,ravi errori. È ben noto che per'fino nei
protocolli dell'O.N.U. 'l'arteria europea nu~
mero 1 è quella -che va dal Brennero a Reg~
gio Calabria e in SiC'iIia. Io ho 'proposto Io
sdoppialffi!ento di questa arteria sul lato j o~
nico~adriatico e sul Iato tirrenico: anohe Sf>
non si realizzano imjmediatamente tutte e
due, è almeno sperabile che la più facile, e
cioè la jonico~adriatica, si faccia al più pr2~
sto. Ora, lcostruendo questa aTteria per pri~
ma, tutte 1e automobili, che già percorrono
que'l ve:rs:ant-e, per-chè impiegano un terzo
delC'arlburante in meno per venire dal nord
d'Italia al centro del Mediterraneo, non pos~
,sono non trovare Sì:DOg'Osui trarghetti: sareh~
be questo un gll'ave errore. che an'l1~Jl1erebbe
~uasi il vantaggio. di quella grande strada che
ce<rtamente sarà fatta con la massima cele~
rità!

Ma accanto a questo importante problem:-t
Ic'è l'altro aItI\ettanto importante, onorevoLe
Mini1stI1o.,del .raddoppio deHa Villa [Sian Gio~
vanni~Reggio Calalbria. 110 non possa am~
mettere che un im)pegno assunt'Osolenne~
mente dal Go.verno venga dimenticato: e di
tale impegmo noi abbiamo trutta la documen~
t'az,ione, ,es,g,endostato tale imp'2'gnlOassunto
di fronte alla maestà del 'Parlamento.

,Si tratta di appena nove chilometri di bi~
nari -che debbono essere raddoppiati su tut~

ta la linea, che è di 15chiIometri, in quanto
sei chHometri sono stati di -già _raddoppiat!;
e si tratta di terreno scoperto e senza ope-
r,e d'arte importanti. Ghe non si d~bba .rea~
lizzare tale raddoppio è veramente un gra~
vissimo, impl8'Ydonabile efJ"rore ed anche, di~
rei, un'offesa ;per la ma_rtoriata, nobiIis:sima
e benemerita città di Reggio, Qhe mi onoro
in questo momento di rappresentare, e dove,
cOmleeHa sa benissimo, 'c'è un'agitazione Ve~
ramiente pericolosa!

Come le ho detto già a voce e per tele~
grammJa, ono,revole Minis,tl'lo, ehe non si deb~
:ha ~ pro1prio in quel punto, in cui si Ismista
il trafnco, mediante un parlco ferroviario e
marittimo triangolal1e unko e insdndibile
Reggio~Mes.sina~Villa San Giovanni ~ f.are
il più faci1e, il mena oneroso ed il più im~
partante _raddoppio, mi pare unerrorp, ri.
pleto, ed anche un'offesa atroce alla logic.:>
oltre ,che ai nostri più importanti e vita11
interessi. E nOn si dka, da parte della Di~
rezione genemIe, ,che i treni sono 60 e non
più, psrchè il traffico in quel nodo ferrovia~

l'io e marittimo si smista come si vuole, e
là si tratta appunto di smis:tarlo, -come 3i
vuale, sulla tirreniea a sulla ionic:a, ,sulla set~
tentrionale sic1ula

°
sull'o:rientale skula. È

chi'aro che per fare questo i tre lati del par~
cO ferroviario e marittimo debbono e88ere
meslsi tutti in piena effidenza, altrimenti no'1
è poss:ibile fare il fee-anda, necessario ed im~
portamtissimo smistamento del traffica mede~
sima.

Quindi non si citino dfre a noi >chedi ci~
fre abbiamio molto studio ed insieme mal.
tislsima esperienza. Le dfre nella fattispecip
non dÌC'ononiente, perchè in questo c:aso essE'
si 'agg~Ulstano a nostra valO'ntà.

Quando si iniziarono ~ e mi avvia rap'i~

damente alla conclusio.ne 'Per non annoiarvi
più a IUlllgo ~ i s,errvi'zi dello s.t<retto, Oillo.~

l'evole Ministro ~ è interessante ricordare
questo fatto storie o ~ si disse da parte di
alcuni autorevoli parlamentari d'€ll'epoca che
non valeva la 'Pena di istituire un ,servizio di
importanti navi tria-ghetto., perchè si trat~
tava di trasportare poche -eeste di pes!ce e di
.frutta da 'unaC'ostaaIl'altra. Ebbene in 50
anni, sicC'ome i traffici determina'no ~ s,cu~

sate il bisticcio apparente di parole ~ il
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traffico e le Vlie di comUl1lCaZlO118 creano
anche i traffici stessI, abbIamo la gral1dl.s~
sima s'Oddisfaz.lOne dI vedere ellormemente
aumentato Il servIzio dI traE.!porto quale è
attualmente. Trattasl dI orca 2.000 ':all'n
.e dl1parec,chle miglIala dI viaggiatori al glOr~

11'0.Altw che poche ceste di 'pesce a ril frut~
ta! E lo vedremo ancora aumentare con lo
aumento slemplre maggIOre dell'attIvItà ag;ri~
cola ed mdustnale delle diverse e impor~
tantlsslme zone mteressate.

Su questo punto, onorevole lVImistro, non
ho pIÙ doubbl, non ne ,possa avere, perche
l'Impegno era dI provvedere, sm nba,s,s.i di
asta, alla costruzwne dI quel pochi chllometn
che sal'l2'ÌJbel'O cObtatl d'altrronde meno dI d'ile
11llliardl. Le difficoltà perCIò che erano nel
reperimento del rOndI erano state superate.
OggI 10 chIedo di Zar è tutto lllposSlblle per
eVItare dI bener 111allarme una popolazione
che veramente è benementa, non soltanto per
il suo passato eroico, ma anche per la pazl8'm.
zacÌle ha dImostrato Jìl110ad ora e che potreb~
be non mantenerle pIÙ m avvenne. E ora ve~
mama all'ultimo DI'cime del gIOrno.

Per il terzo ed ,ultImo ordme del giorno,
nguardante lavexa,La qvaestio della JOl11CO-
adriatica, devo ancora l'i petere che l'Italia

è un grande molo Iproteso verso Il Mediter
l'alleO dal clentro dell'Europa, e quindi segue
l meridIanI e non i pa,ra11elI : è posta perCIò
nelle condlzwni più favorevolI per i tra,iÙci
pIÙ l11teres.sanlLl e Importanti. DovreI n~
chw:marp anco.ra una volta il postulaLo as~
solut.o di geo.grafia economica sul motIvo lpierr
cui l trafikl s,i svolgono lungo i r{ljel'ldIani
e non lungo 1 p.aralleh? Vi sono differenze dI
clima che si rIflett.ono s'ulla prod.uzlOne a.gn~
cola ed anche su quella mdus:triale e che de~
terll1\lnanO come fatto eonsegUlenziale, lOgICO
ed evidente, che i nostri, come tutti l traf-
fi,CI,seguano le 1111eedei meridlam e non quel~

le dlei !paralleh. Così nOI non pensIamo tan.~
to di rivolgere le nostre esportazioni 'Vers()
la Spagna o altri PaeSI vIcini, come i Balcal1l,
mentre pen.siamo e spenamo .che" malgrado
tutto quello che si sta V1el'lfICando, dI espor~
tare verso la Gelrma'llla ed il ce'ntro d'Europa
per la dIfferenza dI produzIone che esiste tra
Il nostro e quei PaesI.

Ora da questa legge dI geograma econo,
mIca inconfutabIle deriva che le linee lungo

i meI id}ani SÙino quelle ahe vanno utIlIzzate
dI più. QumdI la JOnIco~a:dl'1atJ.ca e la tir,re~

'I1ica sono quelle che vanno pIenamente po~
tenziate e utIlIzzate, proprIO p:er,chè SI svol~
gono lungo i mendI,am. Onorevole Mmistro,
in parelc.::hle dlSCUSSlOl11e da molti 'anni mi
sono trovato a far p11esente questa assolma
necessità. SI tratta dI due lmee che devono
essere messe al pIÙ pre8to m piena efficienza:
q:uella del Tirreno la SI tiene m efficIenza e si
cerca di mlghorarla sIa pu]}e lentamente, ma
l'altra, all'C'ora, per quanto si SIa fatto mol~
to, non è entrata nella menLalità del dIrl,g]entI
delle FerrovIe italIana, a malgrado del van~
tagglO che c'è ad avelfe fra Il centro del Me~
dltenaneo ed Il nord d'Buropa no:n due, ma
quat:llo linee, due lmee a due binarI, due
lmeeco~pletamente elettnfic.ate! Allora po~
trf.ffiÙ fare qu,E'll'aneJlo dI cil'<201azione ferro~
VIana rotator1a, al quale ho accennato moì~
te volte e ché davvero collegherebbe mtima~
mente, strettamenl,e Il nord con Il ,sud dì
1tal1a.

Perchè noi mSI.stiamo tanto sulla valariz~
zazione della Jomco~adnatrca? Perchè è la
mighore lm8a, pe.rchè è la linea che no.n dc~
ve attraversare l'Appenll1lno, Il qlUale grava
tutto sul lato occIdentale della PemsOIla. IVJct~
tJamo tutte e due queste lmee m 'plena eiÌÌ~
CIenza, ma tra le due cerclllamo di accelerare

altre"j l lavolri sulla JOl1lco~adn1itlca, rperchè
E's,si costano molto meno, SIa come spes,a di
cÙistruzionl2, SIa come spesa di eserCIZIO. È
sGra,no pero, che qualche autorevole gi01'nale,

come Il « 24 o.re » di MIlano Jel 7 gIugno 1958,
pur nconoscendo le partIcolan dIfficoltà e la

natura delIcata ed InsIdIata della 'ì'UTe11lCa,
che, con Il 16 peli'cento in galleria, potrà l1Iel
196:1 e,ssere raddoPPIata solamente per Il 35
per cento, Siost1111 a dIchIarare, non SI sa III

nome .dI chI, che .n'On SI ritIene opportuno av~
viare parte del trarfico .sulla Janico~adl'1atlCa!

inoltre c'è la necessità dI eVItare l fre~
quenti, gravi incIdentI che SI venficano.! Que,~

sfanno,come dIce una mIla intler:peUanza, In
24 o['e sono capltatr tra Roma e Re,g:gio ben
tre mCldenti! Questo è normale e quantD

mal logico quand'O S'il luna lmea corrono tre..

m sempre pIÙ veloci, treni sempre .più p.e~

santi e trem sempre iPiù numerosi, perchè
il materiale così si logora molto rarpidamen-
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te. Se noi invece dlstnhUlsslmo il traffico su
lmee dI cm CIascuna lelettrIficata e a doppIO

"binlario, avremmo la possibIlItà dI far fronte
a tutte le elslgenze del crescente mOV.Dmento
tra ,Il cuolre del MedIterraneo ed Il nord d'Eu~
ropa.

FaY1emmo per tal modo cosa utIlIssIma, nel~
l'mteresse dI tuttI; perchè, come ho sempre
detto, la più grande rIVOlUZIOne che abbia rea~
lizzato l'umani,tà è quella che 10 ho chlalllla~
ta del trasportI e che Y1.sale a quando SI
Ideò Il motore ed esso venne aplPlkato ana
trazIOne.

L'ItalIa è così allungata ~ N apoleone eb~

be a Idne s'cherzoslailllentJe che ibis,olgnava gl'
rada slul suo asse per accordar la ~~ (h0 è

necessario ,avvicinare gli estr'emi con lo SIVl~
luppo, il 'perfezionamento e la velocItà del
tralS1portJ. L'ItalJa è protesa nel Mediterr",~
neo ed oc('orre valorIzzare le due strade fer~
rate e le due autostrade ad esse parallele,
perchè soltanto così ,si Dende un grande ser~
vIzio all'ItalIa e all'Europa, oltre che al MèZ~
zog,iorno. lien sera l'onorevole mInIstro Fer~
ran AgglradI parlava delie CI2l1LI'¥laia,che in
verità so,no ImglIala, dI chIlometn che sepa~
rano Il M,cz'zoglOrno dal centro delì'Eu:ropa.
Anche se oggi non c'è la grande politica del
ventenni o, li bacIllo del Mledlterraneo e

l'Africa conservano tutta la loro grandls~
S.Dma importanza, /Come dlmostr>ano le at~
ienz,Ioni f' le mizJa'live leconomI.ehe del te~
desohi f' di altri 'popolI dell'Europa. QUIne!i
oggi più che mal si Jmpone che queste est,rE'~

me regioni d'ItalIa SIano colle,gate con gl'a>n~
di ,efficierrbssime arterie ferrovlane; altri~
mentI SI tradIrebbe l'interesse dI quelle po~
p O'lazionie dell'Italia. RealIzzando .vicever~

sa Qluestegra1ndI, concrete, feconde opere,
favoriremo lo sVlluPIPo del Mezzog,iorno e in~
sieme l'avvenire s'empre mIglIore le pIÙ de.
gno della N azionle tutta!

P RES I D E N T E. SI dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Valenzi, Pa~
lerma, Bertol.I, Sansone, Oerabona, J odi c'e e
Ce clChi.

G R A N Z O T T O BAS IS O, Segre~
tario :

«Il Senato,

facendosI interprete delle leglttime aspi~
razioni delle popolazIOni della zona del cam~
pI fle,greI (,provlllcla di Napoli) a vedere
finalmente ultlmata la costnlzlOne della fer~
rovia Circumflegrea, ,l cui lavoll, llllzIati da
ben dodici anm, sono lungl dall'essere VlcmI
alla ,fine,

mvita il Governo 'a voler finalmente dar
corso ad una rapIda ripresa dell'opera per~
chè possa essere nel pIÙ breve tempo ulb~
mata ».

P RES I D E N 'f E. Il senatore Valen~
Zl ha ,facoltà dI svolgere questo ordme del
giorno.

V A L E N Z I. Poche parole. DodICi an~
ni fa fu imziata una ferrovia, dal nome dl
ClrclUmflegrea, che dov,rebbe servue la zona
a nord dJ NapolI. Questa ferrovIa è andata
avanti molto lentamente ed oggi SI trova
ancora aS2,a[ lcnLana dal s!Uo completamento.
Se ne è parlato ad ogni discùssione del bl~
lancio dei trasportI, ne ha parlato ,pnrn,a dI
me Il compianto collega Arbaco, del Pa,rb~
to di maggioranza, ne abbJarnoparlato Ilùl

della nostra Iparte po1iLica mnurnerevol1 vol~
ie, il Governo ha sempre dato assIcurazioni,
però intanto la ferrovia gIace allo ,stato ':'11
{mi era cmque anm fa: SI potrebbe dIre ,che
procede alla velocità di un centimetro al~

l'anno.
Ho ~hiesto al Governo di svolgere Ul1'aZIO~

ne rapida, perchè la ,sitluazIOne camhI. Il re~
latore, senatore J'81volmo, conosce bene tale
sItuazione, ,perchè anch'eglI se ne è j11'teres~
sato a,ltre volte. ChIedo questo, perchè real~
mente taLe ferrovia è neces,saria al1'econo
mIa della zona ft1egrea, che è stata anche
coliplta da una slerÌe dI aItre dIsgrazIate
ci rcosta'l1z e, quale la chlUsUlra dI fabbnche,
licenzIamenti, eccetera. L'apertura dI nUOVI
traffici darà nuove possibIlità di vIta alle la~
boriose popOlaZIOnI dei campI flegrei stabI1c!ll~
do contatti 'PIÙ facIlI ed economICI con la cit~
tà di N a'poli; inoltre l'occupazione di un certo

n'umero di lavoratorI allevIerebbe Il peso del~
l'attuale disoccupazione locale.

Pertanto ll1sisLo e chledo all'onorevole Mi~
mstro una parola chIara su questa questione.



Senato del'W, Repubblica ~ 2039 ~ III Lggis'W,tura

21 OTTOBRE 195846" SEDUTA (antimeridiwna) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine :del giorno dei senatori Pallermo, Va~
lenzi, Sansone, Bertoli, Gerabona, J odice è
Cecchi.

GR A N Z O T T O BAS SO, Seg'f''3-
(ario:

«Il Senato,

preoccupato ,per 1a situazione ,creatasi
nell'Officina di Pietrars,a (Napoli) ave nano~
stante le rip'etute assicurazioni date dal Go~
verna, sano in carsa aziani tendenti alla .ri~
duzione del livella attuale dell',accupazione e
della attività praduttiva (:asportazione di
macchi,~e utensili, ,esada di personale, ecc.),

impegna il Governa a pl'ocedere subito
all'ammadernamenta ed ampliamenta degli
impianti dell'Officina napoletana, unica im~
,partante centro di riparaz,ioni f'erroviarie
del Mezzagionro, .onde metterla in candizia~
Iii di risp,ondere ,alle nuO'Veesi'genze nel cam~
pa tecnica dei trasporti, casì come è stato
fatta per le .officine di Rimini, Torino, Ve~
rana, Vaghera, Firenze e Vicenza ».

P RES I D E N 'l'E. Il senatore Cera-
bana ha bcoltà di svolgere ques,to ordine
del giorno.

C E R A B O N A. Desidero rievocare, per
es,sel'e brev,e, quella che diceva l'anorevole
Giurstino Fortunato a proposita degli ordini
del giorno, chie, cioè, gli all'dini del ,giorno Ba~
no un esercizia aratario, r0he danno al Minj~
stra la possibilità di dire « Prendo in canside~
raziane» ed a colui che l'ha presentata la
giaia di pater dire « Ho compiuta il mio do-
vere ». Ricorda questa perchè l'odierna ardi~
ne del giorno la p,resentai, quasi identl<'o,
l'anno scarso. Essa diede all'attuale ,Ministro
la possibilità di dichiarare « La accetta carne
raccamandazione» e a me la soddisfazione il
concludere « Ho fatto Il mio dovere ». In ef~
fetti, però, il M1inistra, pur avendolo preso in
consideraziane, nan saltanto nan ha fatto
nulla, ma, quel che è dalaroso, fa il can-
trario di qu,ello che desiderava vedere cam~
piuta mediante il mio ordine del giorno: va~
le 'a dire che non si smobiHtasse Pietrarsa.
Il Ministra ricorderà di aver detto: «Pi'~

ItI1ar:sanon s,arà ,tocea:tla». Siamo d',aleooI1do,
esistona ancara le rmura. Ma quella che .co~
mincia a nan esistere è propr,io l'officina.
Tanto per dlrne lUna,già hanna spastato cen..
ta umtà del persa naIe. Hanna anche asporta~
ta quindiCii macchine utensili. Carne vedete,
comincIa l'esodo di uamini e d,i cose, e non SI
è proceduto, come si ricih:iJedeva, a nessun
lavara di ammodernamenta.Questa è un [at~
ta vero, il Ministra non patrà dire il contra~
rIa, nè la dIrebbe, perchè effettivamente non
si è fatto proprio nulla.

Vi è il Isaspetto, e qualcuno dice la cer-
tezza, che questa offieina .se ne vada per aria
un pa' alla volta, sgretolandasi. Un bel gior~
no SI avrà la sorpresa di non vederla pIÙ,
con grande rovina dei 1avoratori dell'H Ula
merIdIOnale, in candiziani veramente tristl.

Onorevale Ministra, lei 'sa benissimache
l'antica Piletrarsa è v,era:mente una questlOne
,che impeg,na quasi la storia ferraviaria del
Mezzogiorno. La maestranza è eapace e lode~
v,olis.sima. L'officina è qualcosa che deve ri~
manere 'ed es,sere ammodernata. Av,ete am
modernato le .officine del Nord, e ci fa un
piacere immenso, ma ri.cordatevi che eSIste
il Mezzogiorna d'Italia, .al quale avete pro~
messo una industrializzaziane.

Ho letto, sere or s,ano, .onorevole Ministro,
quando sta'va esaminando se doves,s,i interve~
nire o na nella di&cussione del bilancio, un
discorso meraviglioso da lei pronunziato
l'anno S.COI'lSOinnegglando al MezzogIOrno.
Tutta per il Mez.zog,iorna: 1 t.reni (e non
arrivano), le .officine (e non vie ne sana), le
n,uave vettulie (e chi le ha viste ?). Vl è sal~
tantoPietrarsa. P.el1bacco! Ma questa Mez~
zogiorno .bisogna dunque cancellarlo dalla
carta geogr,a,fica e dal vocabolario? È un no.
me che usi ama tutti: quanda vaglIama crea~
re una carr'e~te dI cordialità e di popolarità,
viva il Mezlzogiorna! Ma purtroppo essa ,ri~
mane quella che era, se non ai tempi d,el
Borbane, poco dO/po il 1870. Cavour pensò
di fare qualche casa in materia, ma noi,
delle ferravie, ce ne SIamo dimenticati.

Bellissimo ]1 dIscorso dell'altra bilancio:
veramente un'oratoria toceante, COITltesem~
pre, da parte dell'anarevole Ministro. Io t'e-
spiravo, però, dopo il respill'o, il patema di
animo: perbacco, ma io mi senta male qllan~
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do viaggio, malissimo quando vado sui .~reni
del Slud, che sono un rilpostiglio di .roba
vecohia! Vi sono del1e seconde classi con an~
cara le .panche di legno. Va bene, virva il le
gno! Il Ministro dell'agricoltura ha detto
che bisognerà andare verso una nuova si~
stemazioIle dell'agricoltura, bisogna incre~
mentare le piante, i boslchi, gli ortaggi, le
mandrie di IpeCo.ree di vacche; benissimo, e
noi ancor.a utilizziamo il Legno in sle.conda
dasse. E non mi dilungo su questo argomen~
to: nell'ordine del giorno mi interes&o di
Pietrarsa. Lei effettivamente, onorevole Mi~
nistro, ama il Mezzogiorno; led allora vj è
questo dovere da parte nostra, e natural~
mente anche da parte sua, di pensare a Pie~.
tmrsa. Oltre alle maestranze che ci vivono, 'e
sono, come dicevo, elette maestranze, il nome
di Pietrarsa deve rimanere nella storia del~
le ferrovie italiane,perchè raJppres'enta U11
antico nome dell'.Italia meridionale e della
sua oplerosità. Lei deve fare in modo che
non si smobilitino, m~a si rimobilitino e 'si
accrescano quelle mae,stranze.

Queste sono le assicurazioni che io chiedo
per la seconda volta. Il Ministro farà, avellO
detto, avevo rassicmrato, perchè il Ministro
aveva preso in ,considerazione il problema,
ma è venuta una quantità di gente pier sape~
re: ma che farà? Ad .ogni modo, se il Minj~
stro tornerà a dire che farà, io dirò ancora
una voUa che fall'à; e, se non farà, vedremo
quel che sii dovrà fare. (Ilarità ed applausi
dalla sinis1Jra).

P RES I D E N T E. Lo Isvolgimento de~
gli ordini del gliorno è eSaJurito.

Presentazione di disegno di legge

A N G E L I N I, Ministro dei trasporti.
Domando di piarlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f'alcoltà.

A N G E L I N I, Ministro dei traspm't'i.
Ho l'onore di ,presenta,real Senato, a nome
del Presidente del Consiglio dei ministri, il
seguente disegno di legge:

« M.odificthe alla Leggle27norvemlbre 193~,
n. 1780, istitutiva dell'Entie !nazionale per le
Tre Venezie» (178).

P RE .s I D E N T E. Do atto all'onore~
vole Ministro dei trasporti della presenta~
zione del pr'edetto disegno di leg<geche >sarà
sta-mpato, distribuito ed assegnato alla Com~
missione competente.

Il Senato tornerà a ,riunirisi in seduta pu~~
bJica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del g,iorno.

La seduta è tolta (ore 13).

Dott. AI"BERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


